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FOTOGRAFARE
LA SOCIETA

CHE CAMBIA/
PHOTOGRAPHING
A CHANGING
SOCIETY

Questa sedicesima edizione di
Photofestival ci inorgoglisce in modo
particolare perché siamo riusciti a
rispondere al desiderio fortemente
espresso da tutti i protagonisti del
mondo della fotografia di riprendersi
la scena con mostre e iniziative
vissute in prima persona. Questo in
una situazione di notevoli difficolta
di ordine soprattutto economico che
hanno reso piuttosto impegnativo
organizzare la nostra manifestazione.
Per questa ragione non é certo rituale
il ringraziamento che vogliamo

fare ad aziende e privati che

hanno creduto in noi gratificandoci
con la loro stima e sostenendoci
finanziariamente. Noi ricambiamo
con il nostro consueto impegno nel
dar vita a quello che a Milano & da
tempo un fondamentale punto di
riferimento della fotografia nazionale.
Rimaniamo fedeli ai punti cardine
della nostra filosofia: accostare
grandi autori anche internazionali a
talenti emergenti, confrontare fra di
loro linguaggi diversi, promuovere

e rafforzare la presenza femminile

in un festival diffuso che coinvolge
gallerie, musei, spazi espositivi non
solo in centro ma anche in zone
periferiche , allargandosi da Milano

e il suo territorio metropolitano alle
province di Monza-Brianza, Pavia,

Lecco, Varese. Accanto alla conferma
del catalogo cartaceo distribuito
gratuitamente in tutte le sedi
espositive, arricchiamo quest’anno

la manifestazione con un rinnovato,
pill attraente sito e con la grande
novita delle mostre anche in modalita
virtuale. Lo abbiamo fatto per
riconoscerci nelle novita tecnologiche
che innervano la contemporaneita,
ribadendo pero che tutto questo
accompagna e arricchisce le
esposizioni, gli incontri, le iniziative
ma certamente non le sostituisce.
Tanto pill in un’epoca come questa
caratterizzata dal desiderio di
riannodare i rapporti alla luce di un
rinnovato impegno. Noi con il titolo
“La natura e la citta. Segni di un
tempo nuovo” lo abbiamo suggerito,
moltissimi operatori lo hanno
condiviso e voi lo potrete ritrovare in
molte delle mostre qui proposte.

We are particularly proud of this
sixteenth edition of Photofestival
because we have been able to
respond to the strongly expressed
desire of all the protagonists of

the world of photography to take
back the scene with exhibitions and
initiatives that can be experienced at
first hand. This was achieved despite
considerable difficulties, especially

of an economic nature, which made
it quite challenging to organise our
event. For this reason, we would

like to extend our thanks to the
companies and individuals who
believed in us, rewarding us with their
esteem and with financial support.
We aim to reciprocate with our usual
commitment to giving life to what
has long been a fundamental point of
reference for national photography in

the city of Milan. We remain faithful to
the cornerstones of our philosophy:
to bring together great authors,
both national and international,

with emerging talents; to compare
different artistic languages; and

to promote and strengthen the
presence of women in a widespread
festival involving galleries, museums
and exhibition spaces, not only

in the city centre but also in the
periphery, extending from Milan and
its metropolitan area to the provinces
of Monza-Brianza, Pavia, Lecco and
Varese. Alongside the continued
distribution of the printed catalogue,
available free of charge at all the
exhibition venues, this year we are
enriching the event with a renewed
and more attractive website, as

well as with the great new feature
of virtual exhibitions. \We have

done this in order to acknowledge
the technological innovations that
innervate the contemporary world,
while reiterating that, whilst all this
accompanies and enriches the
exhibitions, meetings and initiatives,
it certainly does not replace them.

All the more so at a time like this,
when there is a desire to rekindle
relationships in the light of a renewed
commitment. We suggested this with
the title "Nature and the City. Signs
of a new time": many operators have
shared this message, and you too

will be able to find it in many of the
exhibitions presented here.

Photofestival

Direzione artistica/Artistic
direction: Roberto Mutti

Comitato organizzatore/Organizing
committee: Cristina Comelli, Luca
Servadei, Pierluigi Mutti



IN PRESENZA MA
ANCHE VIRTUALI/
IN PRESENCE BUT
ALSO VIRTUAL

Anche quest’anno Photofestival ha
dovuto posizionarsi in autunno per le
vicende legate allemergenza sanitaria,
speriamo sinceramente che il 2022 ci
porti, assieme a una ritrovata serenita, la
possibilita di tornare nella collocazione
naturale, tra aprile e giugno.

Le difficolta non ci hanno impedito

di organizzare un’edizione di assoluto
livello qualitativo e in termini di
adesioni, segno della voglia di tutto il
mondo della fotografia di riprendere

il proprio posto sulla scena culturale
milanese.

E non abbiamo voluto mancare

alla tradizione di regalare ogni

anno agli appassionati una novita.
Per il 2021 proponiamo un salto di
qualita che consolida la natura di
Photofestival come manifestazione
culturale di riferimento, sempre
attenta allevoluzione del linguaggio
fotografico. Tutte le mostre che
compongono il palinsesto e quindi
visitabili in presenza negli spazi
espositivi saranno anche visibili
virtualmente sul canale Virtual
Photofestival. Un progetto realizzato
in partnership con photoSHOWall®.
Dal sito www.milanophotofestival.

it, completamente rinnovato, sara
possibile accedere alla galleria virtuale
dove gli appassionati potranno godersi
un ‘viaggio’ a 360° che fornira un
estratto delle mostre allestite.

Lo scorso anno alcune mostre in
programma nell'ultima parte del
festival sono state penalizzate dalla

nuova ondata della pandemia e non
hanno potuto svolgersi, per questo le
riproponiamo quest’anno per garantire
la giusta visibilita.

Se & vero che la situazione generale
€ migliorata e permette la libera
circolazione delle persone, non
possiamo dimenticare che viviamo
ancora un momento eccezionale che
richiede la massima attenzione ai
comportamenti. Nella maggior parte
dei casi, infatti, non sara possibile un
accesso indiscriminato alle mostre, ma
sara sempre disciplinato per evitare
assembramenti. In questo quadro
particolare & possibile che si verifichi
gualche cambiamento sulle modalita
di accesso e di organizzazione delle
inaugurazioni. Invitiamo quindi tutti
gli appassionati a consultare il nostro
sito e i nostri social per tutti gli
aggiornamenti.

Distanziati, prudenti ma felici di
ritrovarci a guardare la fotografia.

Buon Photofestival a tutti
Il Comitato Organizzatore

Once again this year Photofestival has
had to be held in the autumn due to
the events linked to the current medical
emergency. We sincerely hope that
2022 will not only bring us newfound
serenity but also the possibility for

the event to return to its natural slot,
between April and June.

The current difficulties have not
prevented us from organising an edition
of the highest quality, in terms of both
attendance and participation, a sign

of the desire of the entire world of
photography to regain its place on the
Milanese cultural scene.

And we did not want to break with
the tradition of offering enthusiasts
something new every year. For 2021

we are proposing a leap in terms

of quality that will consolidate the
nature of Photofestival as a cultural
event of reference, always attentive

to the evolution of photographic
language. All the exhibitions that
make up the programme and that

can be visited in the exhibition

spaces will also be visible virtually

on the Virtual Photofestival channel.
A project realised in partnership

with photoSHOWall®. From the
completely revamped website www.
milanophotofestivalit, it will be possible
to access a virtual gallery where
enthusiasts will be able to enjoy a 360°
‘journey’ that will provide an overview
of the exhibits on show. Last year some
exhibitions scheduled for the last part
of the festival were penalised by the
new wave of the pandemic and could
not take place, so we are re-proposing
them this year to ensure they are given
the appropriate visibility.

While it is true that the general situation
has improved and allows for the free
movement of people, we cannot forget
that we are still living in an exceptional
moment that requires the utmost
attention in terms of our behaviour.

In most cases, indiscriminate access

to the exhibitions will not be possible,
but will always be disciplined to avoid
crowds. In this particular context, it

is possible that there will be some
changes to the access arrangements
and to the organisation of the openings.
We therefore invite all enthusiasts to
consult our website and our social
networks for all updates.

Keep your distance, be cautious,

but enjoy being together to look at
photography.

Happy Photofestival to all
The Organising Committee



AIFOTO

Associazione lItaliana Foto & Digital Imaging

Supportiamo la diffusione e la passione per la fotografia e
promuoviamo un Sistema ltaliano dell’lmaging aperto e inclusivo.

We support the diffusion of, and passion for, photography, and
promote an open and inclusive ltalian Imaging System.

www.aifotoweb.it
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RIGENERARE
PER INNOVARE/
REGENERATE
TO INNOVATE

Carlo Sangalli, Presidente
Confcommercio Milano

Natura e cultura rappresentano una
dicotomia che nei secoli ha impegnato
pensatori, artisti e spesso anche la politica;
proprio il Covid-19 ne ha rinnovato il
confronto, con le implicazioni di lockdown,
ritorno alla natura, cambiamento degli stili
di vita e riconquista degli spazi urbani.
Non & quindi un caso che la 16a edizione
di Photofestival intitolata La natura e la
citta. Segni di un tempo nuovo tenti di
stabilire una nuova moderna sintesi fra i
due termini attraverso le oltre 150 mostre
fotografiche diffuse in modo capillare su
tutto il territorio metropolitano milanese,
allungandosi fino alle province di Lecco,
Monza, Pavia e Varese.

Un progetto ambizioso che richiama
tematiche di estrema attualita per
Porganizzazione sociale ed economica
degli spazi cittadini: dalla sostenibilita alla
rigenerazione urbana, dalla valorizzazione
del settore culturale all'integrazione

tra reale e digitale. Photofestival,

infatti, ritorna in mostra “rigenerata”,
mantenendo e valorizzando limpianto

di mostre diffuso sul territorio, ma anche
proponendo un nuovo formato virtuale
che ampilia il pubblico di riferimento e le
possibilita di accesso.

Rigenerazione d'altra parte & una parola
che ha dentro la parola “generazione”,
non dungue produzione orientata al
consumo, ma alla capacita di dare
nuovamente vita, facendo innovazione,

a servizio della bellezza dei luoghi, della
sostenibilita dellambiente e del futuro
delle prossime generazioni. L'innovazione
dunque - vale per le imprese, vale per

le istituzioni, vale per le persone - non
significa buttare il passato, quanto
piuttosto recuperarlo con nuovi occhi

e, come in questo caso, nuove lenti
(fotografiche), per seguire “i segni”,

dli indizi del mondo che cambia e che,
soprattutto nell'ultimo anno, ci ha a fondo
cambiato.

Over the centuries, the dichotomy
between nature and culture has engaged
thinkers, artists and often politicians. The
Covid-19 pandemic, with its implications
of lockdown, of the return to nature, of
changing lifestyles and of the reclaiming
of urban spaces, has revived the debate.
It is therefore no coincidence that the
16th edition of Photofestival, entitled
'‘Nature and the City. Signs of a new
time', attempts to establish a new
modern synthesis between the two
terms through over 150 photographic
exhibitions spread across the Milan
metropolitan area, and extending as far
as the provinces of Lecco, Monza, Pavia
and Varese.

An ambitious project that addresses
extremely topical issues relating to the
social and economic organisation of
city spaces: from sustainability to urban
regeneration, from the enhancement of
the cultural sector to the integration of
physical and digital. Indeed, Photofestival
returns as a "regenerated"” event,
maintaining and enhancing the system
of exhibitions spread throughout the
territory, but also proposing a new virtual
format that broadens its reach and
target audience.

Regeneration is a word that has the
word "generation” in it, meaning

not production oriented towards
consumption, but the ability to give new
life, through innovation, at the service of
the beauty of places, the sustainability
of the environment and the future of
the next generations. Innovation - for
companies, institutions and people

- does not mean throwing away the
past, but rather reclaiming it through
new outlooks and, in this case, new
(photographic) lenses, in order to follow
the "signs”, the clues left by the changing
world which, especially in the last year,
has also changed us profoundly.



B REIMAGINE
~ STABILISATION

Con la migliore stabilizzazione
d’immagine al mondo fino a 8 stop*,
Canon EOS R5 e R6 raggiungono una
o _.,—,‘,_ ; nitidezza estrema anche negli scatti con
r Y \ “. un’esposizione superiore a 4 secondi.

EOSR6
Foto scattata con EOS R6

e RF 24-105 mm F4 L IS USM,

4 secondi a mano libera.

Canon

Live for the story_

* Tra tutte le fotocamere digitali con obiettivi intercambiabili. Dato aggiornato al 9 luglio 2020 (ricerca Canon), basato su standard CIPA, 8 stop con RF 24-105mm F4 L IS USM alla lunghezza focale di

105 mm. A seconda del momento dell'acquisto, il firmware dell'obiettivo deve essere aggiornato.



PREMIO/AWARD

AIFOTO

ALBO D’ORO/PAST WINNERS

2020 Nino Migliori

2019

2018

2017

2016

2015

2014

2013

e Angelo Anzalone

Giovanni Gastel
e Lucrezia Roda

Maurizio Cavalli
e Valentina Tamborra

Maurizio Rebuzzini
e Federica Sasso

Michele Smargiassi
Grazia Neri
Cesare Colombo

Mario De Biasi

Dal 2013 nell’lambito di Photofestival
AIF assegna un riconoscimento

a personaggi che hanno dato

un importante contributo alla
valorizzazione della fotografia. E un
premio alla carriera per sottolineare
un impegno sul lungo periodo. Dal
2017 si € aggiunto anche un premio
a un esponente delle energie
emergenti della fotografia italiana.

PREMIO AIF 2021 ALLA
CARRIERA/2021 AIF AWARD FOR
LIFETIME ACHIEVEMENT:

Ferdinando Scianna

Per il suo estro poliedrico che gli ha
permesso essere fin da giovane un
“fotografo nato” (Leonardo Sciascia
dixit), ma anche di ampliare l'orizzonte
regalandoci pagine di raffinata scrittura
e interventi dove le parole sono
acuminate come fotografie.

Per la straordinaria capacita di indagare
nei meandri del linguaggio fotografico
dando vita a una ricerca coraggiosa,
audace, spavalda, capace di portare
Fimmagine sui confini di un'espressivita
mai seriosa e ricca invece di vitalita.

For his multifaceted talent, which has
allowed him, from an early age, to be a
"naturally born photographer” (Leonardo
Sciascia diixit) but also to broaden our
horizons by giving us pages of refined
writing and interventions in which the
words are as sharp as photographs.

For his extraordinary ability to investigate
the intricacies of the photographic
language, giving life to courageous,
daring and bold research, capable of
pushing the image to the limits of an
expressiveness that is never serious and
is instead full of vitality.

Since 2013, as part of Photofestival,
AlF has given recognition to

people who have made important
contributions to the development of
photography. It is a lifetime
achievement award to mark a
commitment over the long term.
Since 2017 a prize will also be
awarded to an emerging exponent
of the energy of Italian photography.

PREMIO AIF 2021 NUOVA
FOTOGRAFIA/2021 AIF AWARD
FOR NEW PHOTOGRAPHY:

Camilla Ferrari

Per la determinazione e il rigore con
cui, dopo essersi impegnata in una
formazione culturale di ampio spettro,
si muove nel mondo della fotografia
con un’attenzione al linguaggio che

le permette di far emergere uno stile
fortemente contemporaneo.

Per la serieta e la costanza con cui

si sta affermando nel mondo del
fotogiornalismo cercando sempre
tematiche complesse e non scontate,
affrontate con autentica partecipazione
e uno stile caratterizzato da una decisa
impronta personale.

For the determination and rigour with
which, after engaging in wide-ranging
cultural training, she moves within the
world of photography, with an attention
to language that enables her to bring out
a strongly contemporary style.

For the seriousness and constancy with
which she is asserting herself in the
world of photojournalism, always seeking
complex and unexpected themes
tackled with genuine participation and a
style characterised by a strong personal
touch.



GIMBAL & GIMBOOM

THE REVOLUTION IN GIMBALS PERSPECTIVE
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IT’S TIME TO MOVE WITH MANFROTTO.
Espandi le tue possibilita di ripresa con la combinazione Gimbal & Gimboom.
Passa da una inquadratura raso terra ad una prospettiva aerea con un semplice gesto.

Per saperne di pil: www.manfrotto.com
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EVENTI/EVENTS
PH@T@ FESTIVAL

La situazione sanitaria continua
a condizionare la possibilita
di accesso agli eventi pubblici.
Al momento di andare in
stampa non possiamo essere
precisi sulle modalita vigenti
nel periodo di svolgimento di
Photofestival. Invitiamo quindi
gli interessati a partecipare agli
eventi proposti in questa pagina
a consultare il nostro sito
www.milanophotofestival.it
e i nostri social
Fl www.facebook.com/
photofestivalmilano
@milanophotofestival
Terremo costantemente al
corrente gli appassionati
di tutte le modalita di accesso
e di partecipazione.

o

LETTURA PORTFOLI

Photofestival, in collaborazione
con Unimaginable organizza una
giornata di lettura portfoli
Coordina Roberto Mutti

Lettori Roberto Mutti, Luigi Erba,
Sanni Agostinelli

Iscrizione 20 €, prenotazione
obbligatoria, fino al 2 ottobre,
all'indirizzo segreteria@
milanophotofestival.it.

Per motivi di tutela sanitaria

saranno fissati appuntamenti singoli

ogni mezz'ora con distanziamento
garantito dei fotografi e dei lettori.
Il saldo dell’iscrizione va effettuato
alla postazione Photofestival

il giorno dell’evento.

| lettori selezioneranno tra

tutti i partecipanti la migliore
produzione fotografica.

Il vincitore partecipera di diritto
con una sua mostra all’edizione
2021 di Photofestival.

9 ottobre h 10-17
Unimaginable
Via Asti 17, Milano (M1 Wagner)

INCONTRI

Artme in via Panfilo Castaldi
Promossa dall’Associazione Artme
in occasione del Salone del Mobile,
torna Riflessioni, iniziativa che
propone, esposte all'interno delle

vetrine dei negozi di tutta via Panfilo

Castaldi, fotografie e illustrazioni sul
tema dell’architettura.

Dal 5 al 20 settembre

Vetrine dei negozi di via Panfilo
Castaldi

https:/artme.it

(e}

(e}

Presentazione del libro Skei

Il viaggio

Valentina Tamborra, vincitrice nel
2018 del premio Photofestival
“Nuova fotografia”, prosegue la
sua carriera di successo. Molto
orgogliosa del suo primo libro
Skei il viaggio. Una storia fra Italia
e Norvegia (SilvanaEditoriale,

144 pagg) che fa da catalogo

alla omonima mostra realizzata
nelle isole Lofoten sulle tracce del
nobile mercante Pietro Querini

li naufragato, lo presentera con
Roberto Mutti in una serata che si
concludera con il firmacopie.

28 settembre h 18.30
Arteutopia - Aprés-Coup Arte
Via privata della Braida 5

tel. 02.38243105

Biciclettata con il Poldi Pezzoli.
Fotografare la citta

In occasione di Photofestival

il gruppo Giovani del Museo

Poldi Pezzoli vi aspetta per una
biciclettata a tema fotografico per
tutta la citta. Proseguendo con le
attivita relative al progetto Culture
Action, progetto culturale avviato
a novembre 2020 che ha visto la
partecipazione di numerosi giovani
studenti milanesi, la biciclettata
vuole essere un momento di
incontro e di condivisione che
portera i partecipanti alla scoperta
di alcuni tesori nascosti nella
nostra citta.

A tutti coloro che aderiranno
all’iniziativa sara fornita una
mappa con indicate le sedi in cui
si svolgera Photofestival e I'invito
a raggiungerle con un mezzo a
due ruote, che sia una bicicletta

0 un monopattino (di proprieta



0 a noleggio). Lungo il tragitto

i partecipanti saranno invitati a
fotografare opere d’arte nascoste
in giro per la citta (statue, frontoni,
facciate di palazzi, fontane...).

Gli scatti raccolti verranno poi
utilizzati per produrre un collage
speciale che celebrera la citta di
Milano e il Museo Poldi Pezzoli.
Per iscriversi alla biciclettata

invia una mail a giovani@
museopoldipezzoli.it con oggetto
“Iscrizione Biciclettata Poldi
Pezzoli”.

Per rimanere aggiornato
sull’iniziativa e su tutte le proposte
del Gruppo Giovani del Museo
Poldi Pezzoli visita il sito: https:/
www.giovanipoldipezzoli.com/

3 ottobre h 16

Ritrovo ai giardini Indro Montanelli,
ingresso in via Palestro di fronte
alla GAM

o

WORKSHOP

Fotografia d'autore e fotografia
commerciale: una visione integrata
Il workshop & promosso da FAEMA
e condotto dai fratelli e fotografi
salentini Flavio & Frank, che si
autodefiniscono "artigiani della
fotografia” e che per Faema hanno
curato, nelle due scorse edizioni

di Photofestival, due mostre
fotografiche centrate sulle origini
del caffé ed esposte presso il
Flagship Store Faema di Milano.
L'occasione & quella di incontrare
due autori e di conoscere i

loro lavori piu importanti per
concentrarsi sulla possibile
convivenza tra la fotografia
d’autore e la fotografia
commerciale. Partendo dal
presupposto che la comunicazione
cambia ed evolve in tempi
rapidissimi, nell’'ultimo biennio

con l'arrivo della pandemia anche
il modo di comunicare dei brand

e radicalmente cambiato e forse
non sara piu lo stesso: il bisogno
di autenticita e la necessita di
raccontare storie portano oggi, in
molti casi, le aziende a utilizzare
un linguaggio fatto di ricerca e
autorialita per presentare i propri
prodotti e renderli "valoriali".
Durante la masterclass si analizzera
gquesto legame che sta diventando
via via piu consolidato tra la
committenza-azienda e i fotografi-
autori.

7 ottobre h 17
Appuntamento in diretta

su www.facebook.com/
photofestivalmilano/

In collaborazione con FAEMA

O Il potere della fotografia come

veicolo dei valori di ambiente e
sostenibilita

Salvatore Esposito, fotografo di
Agenzia Contrasto, raccontera

il progetto fotografico Picture

of Life realizzato da Manfrotto

in partnership con Associazione
Jonathan. Picture of Life ha
I'obiettivo di insegnare la fotografia
e il videomaking a minori a rischio
dell’area penale coinvolti in reati
legati alla criminalita organizzata.
Questo progetto formativo
permette loro di apprendere
valori positivi e competenze
professionali, utilizzando la
fotografia come nuovo strumento
per interpretare la realta.
Nell’edizione 2021 i ragazzi si sono
cimentati nell’apprendimento della
fotografia di paesaggio, la quale
ha sensibilizzato i partecipanti
rispetto alla sostenibilita
dell’ambiente. | ragazzi hanno
compreso che i bellissimi paesaggi
naturali che ogni giorno possiamo
catturare in una foto sono a
rischio. E la fotografia ha il potere
di comunicare I'importanza del
tema ambientale attraverso
un’immagine.

12 ottobre h 15

Diretta live su www.facebook.com/
photofestivalmilano

Per informazioni: segreteria@
milanophotofestival.it

In collaborazione con Manfrotto
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Davide Tremolada Intraversato _ iGIGANTI photoSHOWall
dall'immagine Parigi Beauburg 1982 _ Gianni Berengo Gardin
progetto speciale per la mostra Il rigore dello sguardo _ Fondazione 3M
Milano Palazzo Castiglioni _ Photofestival edizione 2020



Teresa Angelino

Parita di genere e riduzione delle
disuguaglianze: questi i temi su cui
alcuni giovani studenti di una scuola
napoletana si sono confrontati.
Alcune tematiche si possono
declinare in modi estremamente
diversi e in certe aree sono
particolarmente sentite. | giovani
si sono cimentati con il reportage,
osservando con precisione i
luoghi dove vivono, scoprendone
e rivelandone angolazioni nuove

e cariche di senso. Giunto alla

sua terza edizione, il progetto di
responsabilita sociale organizzato
da Neapolis.Art con il sostengo

di Canon e perseguito attraverso
la fotografia ha visto il fotografo
vincitore del Word Press Photo
Antonio Gibotta guidare i ragazzi
alla scoperta del senso che spesso
si trova a portata di sguardo.

Gender equality and the reduction
of inequalities: these are the issues
that a number of young students
in a Neapolitan school have been
discussing. Some topics can be
tackled in very different ways and
are particularly important in certain
places. These young people tried
their hand at reportage, observing
in detail the areas where they live,
discovering and revealing new

and meaningful perspectives.

Now in its third year, this social
responsibility project organized

by the Association Neapolis. Art
with the support of Canon and
pursued via photography, has seen
Word Press Photo winner Antonio
Gibotta guiding the students to
discover those meanings that often
lie just a glance away.

PALAZZO
CASTIGLIONI

AAVV.

RiScatta I’Obiettivo - Scatta

la Notizia/Re-shoot the Objective
- Shoot the News

in collaborazione/in collaboration
with con Canon

17 settembre/1 ottobre
inaugurazione/opening
17 settembre h 18

Palazzo Castiglioni
Corso Venezia 47
02.77501

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 8.30-18

Come arrivare/How to get there:
M1 Palestro

THE PALACES OF PHOTOGRAPHY
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PALAZZO
CASTIGLIONI

Gabriele Tano
Street Work

17 settembre/1 ottobre
inaugurazione/opening
17 settembre h 18

Palazzo Castiglioni

Corso Venezia 47

02.77501

lunedi-venerdi/from Monday to

Friday 8.30-18

Come arrivare/How to get there:
M1 Palestro

| PALAZZI DELLA FOTOGRAFIA

Per strada si cammina, si corre,

si e di passaggio. Alcuni vivono,

altri lavorano. E Gabriele Tano si
focalizza sul concetto del lavoro
colto su strada. Lavoro nel senso piu
ampio del termine: ci sono attivita
esplicite, altre lo sono meno ma
grazie allo sguardo del fotografo

le riconsideriamo: genitori, nonni,
casalinghe, pensionati e studenti per
strada stanno compiendo un lavoro.
Una persona che si allena svolge
un’attivita. Le fotografie di Tano
sono un interessantissimo reportage
di vita urbana che si carica di un
ulteriore ricerca di senso una volta
che l'osservatore coglie il messaggio
di fondo. A quel punto lo sguardo
torna indietro alle foto viste e le
osserva con rinnovata curiosita.

Streets are for walking, running,
passing through. Some people live,
others work. And Gabriele Tano
focuses on the concept of work
caught in the street. Work in the
broadest sense of the term: there
are explicit activities, others are

less obvious, but thanks to the
photographer's gaze we reconsider
them: parents, grandparents,
housewives, pensioners and students
are performing work on the street.
A person exercising is performing
an activity. Tano's photographs are a
very interesting reportage of urban
life that is charged with a further
search for meaning once the viewer
grasps the underlying message. At
that point, one’ s gaze goes back to
the photos one has seen to observe
them with renewed curiosity.



| drink Barolo sitting on the bench watching TV

La fotografia €, come dice il suo
stesso nome, creata dalla luce
ma per indirizzare quest’ultima
nella giusta direzione occorre
che qualcuno la sappia dominare
con sapienza per finalizzarla

a un progetto preciso. Kim
Dupond Holdt con questo nuovo
lavoro riesce nel suo intento: chi
osserva le sue opere non € spinto
a chiedersi come abbia fatto
I’autore a raggiungere questi esiti
caratterizzati da un geometrismo
astratto partendo dai luoghi
ripresi né a interrogarsi su quali
siano, ma si lascia sorprendere
dalla magnificenza delle forme
ritrovando cosi la meraviglia che
la vera fotografia sa da sempre
suscitare.

Photography is, as its very name
suggests, created by light, but to
steer light in the right direction, to
achieve a precise project, it needs
to be mastered with skill. With

this new work, Kim Dupond Holdt
succeeds in his intention: those
who observe his works are not
prompted to ask themselves how
the author managed to achieve
these results characterised by an
abstract geometricism starting
from the places photographed,
nor to wonder what they are, but
let themselves be surprised by the
magnificence of the forms, thus
rediscovering the wonder that true
photography has always been able
to arouse.

PALAZZO
CASTIGLIONI

Kim Dupont Holdt

La sorpresa della luce/Light's
surprise

a cura di/by Roberto Mutti
comunicazione a cura di/
communication by Vittorio
Schieroni ed Elena Amodeo/
MADE4ART

17 settembre/1 ottobre
inaugurazione/opening
17 settembre h 18

Palazzo Castiglioni
C.so Venezia 47 - 02.77501

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 8.30-18

Come arrivare/How to get there:
M1 Palestro

THE PALACES OF PHOTOGRAPHY
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PALAZZO
CASTIGLIONI

AAVV.

The Horizon We Look At

a cura di/by Fondazione 3M
e Roberto Mutti

11/22 ottobre
inaugurazione/opening
11 ottobre h 18

Palazzo Castiglioni
Corso Venezia 47 - 02.77501

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 8.30-18

Come arrivare/How to get there:
M1 Palestro

| PALAZZI DELLA FOTOGRAFIA

i

No poverty: Graziano Perotti, Tempio della Regina di Saba, Yemen 1997/Temple of the

Queen of Sheba, Yemen 1997

In mostra fotografie che
rappresentano i diciassette
obiettivi del progetto di sviluppo
sostenibile voluto dall’Onu.

Sono immagini capaci di

catturare I'attenzione e indurre
I'osservatore a riflettere sui
messaggi cui alludono. C’e grande
complessita, nella realizzazione

e nell’interpretazione di queste
fotografie. Immagini che sembrano
essere altro, alludono a concetti

e significati universali: la vitale
ciclicita dell’lacqua, 'uguaglianza
di genere, I'educazione emotiva, la
sfida alla poverta sono solo alcune
delle istanze indagate da ciascun
fotografo attraverso la propria
personale poetica e muovendosi
tra reportage, fotografia di scena,
street photography.

On display are photographs

that represent the seventeen
objectives of the UN's sustainable
development goals. They are
images capable of capturing

the attention and inducing

the observer to reflect on the
messages they allude to. There is
great complexity in the creation
and interpretation of these
photographs. Images that seem to
be something else, they allude to
universal concepts and meanings:
the vital cyclical nature of water,
gender equality, emotional
education, the challenge to
poverty are just some of the issues
investigated by each photographer
through their personal poetics,
moving between reportage, stage
photography, street photography.



Val di Fassa

Il genere fotografico del
fotoalpinismo e 'unione di due
grandi passioni e conoscenze:
quella per la fotografia e quella
per la montagna. La fotografia di
Bregani ha in sé l'autenticita di
entrare in sintonia con la natura

e di saper intessere “un’intima,
silenziosa conversazione con tutti
gli elementi che compongono il
paesaggio”. Le sue immagini in
bianco e nero sanno di silenzio, di
ritmo dei passi, del fischiare del
vento in quota. Realizzate con uno
smartphone, ci regalano un mondo
che sa rinunciare ai facili effetti
coloristici per accompagnarci in
un viaggio fatto di contrasti ora
intensi ora delicati.

The photographic genre of photo-
mountaineering is the union of two
great passions and expertise: that
for photography and that for the
mountains. Bregani's photography
has in itself the authenticity of
being in tune with nature and of
being able to weave "an intimate,
silent conversation with all the
elements that make up the
landscape”. His black and white
images speak of silence, of the
rhythm of steps, of the whistling
of the wind at high altitude. Taken
with a smartphone, they offer us a
world that knows how to renounce
facile colour effects to accompany
us on a journey made up of
contrasts- at times intense and at
times delicate.

PALAZZO
CASTIGLIONI

Alberto Bregani
Un’intima conversazione/An
intimate conversation

11/22 ottobre
inaugurazione/opening
11 ottobre h 18

Palazzo Castiglioni
Corso Venezia 47 - 02.77501

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 8.30-18

Come arrivare/How to get there:
M1 Palestro

THE PALACES OF PHOTOGRAPHY
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PALAZZO
CASTIGLIONI

Roberto Polillo, Massimo
Facchinetti

Coincidenze temporali/Time
coincidences

11/22 ottobre
inaugurazione/opening
11 ottobre h 18

Palazzo Castiglioni
Corso Venezia 47 - 02.77501

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 8.30-18

Come arrivare/How to get there:
M1 Palestro

| PALAZZI DELLA FOTOGRAFIA

Da sinistra/From left, Roberto Polillo, Massimo Facchinetti

Le mascherine sono simboli

di protezione come dimostra
questo accostamento fra due
ricerche lontane nel tempo ma
psicologicamente vicine. Roberto
Polillo ne documenta I'uso con
immagini provenienti dal suo archivio
personale: scattate nel 2016 in
Vietnam, documentano in modo
molto espressivo come il rapido
sviluppo della motorizzazione
privata su due ruote ha portato a
un tal livello di inquinamento da
indurre tutti a indossarle. Massimo
Facchinetti con il progetto AiutArci
a Milano usa invece il ritratto per
raccontare l'attivita di giovani
volontari milanesi di Emergency e
Arci impegnati nell'aiutare nel primo
periodo della pandemia - aprile e

maggio 2020 - gli ultimi e i piu fragili.

Face masks are symbols of
protection, as demonstrated by
this juxtaposition of two research
projects that are distant in time but
psychologically close. Roberto Polillo
documents their use with images
from his personal archives: taken

in 2016 in Vietnam, they are a very
expressive documentation of how
the rapid development of private
two-wheel motorisation has led to
such a high level of pollution that
everyone is forced to wear them.
Massimo Facchinetti's AiutArci a
Milano project uses portraits to tell
the story of the activities of young
volunteers from Emergency and Arci
in Milan who were committed to
helping the most vulnerable during
the first period of the pandemic -
April and May 2020.
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smruto CORSI PROFESSIONALI
D OGRAFIA DIURNI, SERALI E
WORKSHOP WEEKEND

DI FOTOGRAFIA

Disponendo di ben 5 studi fotografici di ampia metratura,
IIF Milano € in grado di garantire la didattica pratica anche in caso di
prolungamento delle misure di distanziamento sociale.

PER INFORMAZIONI:
INFO@IIFMILANO.COM | 02 58105598
VIA E. CAVIGLIA 3 - MILANO (M3 CORVETTO)




Nuovo Tiny But F1.8 SAMYANG,

Masterpiece for Astrophotography

Padroneggia I'arte insieme al

AF 24mm F1.8 FE ==

NUGVO Bottone Hold Facus
S Indicatore LED

Il nuovo obiettivo 24mm € progettato per i fotografi di paesaggio e di astrofotografia. Grazie alle sue

dimensioni compatte e al peso leggero, con coma ridotto al minimo e distanza di messa a fuoco ridotta,

si pud godere la fotografia sia di giorno che notte. Questo obiettivo fornisce Una qualita d'immadine eccezionale
da un angolo all'altro dalla massima apertura F1.8 e un bokeh liscio e naturale. Le nuove caratteristiche della
madalita Astro-Focus e l'indice LED massimizzano |'usabilita per catturare il cielo notturno.

Scopri di pill su www.fowa.it/samyang
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Copyright © Mario Testino, Sienna Miller, Rome
American Vogue, 2007/Courtesy of 29 ARTS IN PROGRESS gallery

Fotografo di moda di fama
mondiale, Mario Testino non aveva
avuto ancora una sua retrospettiva
in Italia. In questo ambizioso
progetto espositivo, accanto alle
piu introvabili e iconiche opere
fotografiche, lo spettatore vedra
un corpus inedito che svela il lato
meno conosciuto, piu spontaneo
e intimo, dell’artista. La mostra
sara suddivisa in due momenti
che comprenderanno, oltre agli
scatti fashion delle muse amate
dal fotografo, il progetto Ciao,
interamente dedicato all’ltalia, e
una serie fotografica composta

da istantanee personali, momenti
di vita vissuti appieno dall’artista
assieme ad alcuni dei volti che
hanno lasciato un segno indelebile
nella sua straordinaria carriera.

A world-renowned fashion
photographer, Mario Testino

had not yet had a retrospective

in Italy. In this ambitious show,

the visitor will see, next to

his most unobtainable and

iconic photographic works, an
unpublished corpus that reveals
the less known, more spontaneous
and intimate side of the artist. The
exhibition will be divided into two
parts that will include, in addition
to fashion shots of the muses
loved by the photographer, the
Ciao project, entirely dedicated

to Italy, and a photographic series
composed of personal snapshots,
moments of life lived fully by the

artist alongside some of the people

that have left an indelible mark on
his extraordinary career.

29 ARTS IN
PROGRESS
GALLERY

Mario Testino
Mario Testino: Unfiltered

1 ottobre/28 febbraio

29 ARTS IN PROGRESS Gallery
Via San Vittore 13 - 02.94387188

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 11-19 su prenotazione/
booking required

www.29artsinprogress.com
info@29artsinprogress.com

Come arrivare/How to get there:
M2 S. Ambrogio - Bus 58, 94

WITHIN THE CITY




AD-GALLERY

Patrizia Scarzella
Liquid colors

7/15 ottobre
inaugurazione/opening
7 ottobre h 18-21

AD-GALLERY
Via Petrella 21
02.36555767/340.6096484

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
14.30-18 e su appuntamento/and by
appointment

https://www.facebook.com/anna.
deplano.33
ad@annadeplano.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Lima/Loreto, M2 Caiazzo - Tram
1-Bus 90

IN CITTA

Muovendosi tra colore, vetro e
fotografia, Scarzella realizza un
progetto d’immagine che trae
ispirazione da un lavoro nato
all'interno della Verrerie de Saint
Just a Orleans. Il vetro colorato
diventa punto di osservazione che
mescola poesia, magia, che rivela
effetti pittorici. La luce, cangiante
e mutevole, si combina al vetro
creando un nuovo linguaggio
espressivo liquido e sfuggente,
che cerca di sottrarsi ma che viene
catturato dalla fotografia.

Moving between color, glass and
photography, Scarzella creates
an image project inspired by a
work born inside the Verrerie

de Saint Just in Orleans. The
colored glass becomes a point
of observation that mixes poetry,
magic, and reveals pictorial effects.
Light, iridescent and changeable,
combines with glass creating a
new liguid and elusive expressive
language, which tries to escape
but is captured by photography.



Manikins, opera n. 5, 2019 Courtesy Alessia Paladini Gallery

Diverse serie compongono la
mostra Passages: Ludica, Via di
Fuga a Mare, Manikins, Meriggio,
La Luna e i Falo, The 40th Day.

La cifra stilistica di Cosmai € la
ricerca degli aspetti metafisici

nel rapporto uomo e ambiente,
rapporto analizzato attraverso
colori, forme, sensazioni emanate.
Nelle sue fotografie ci si trova

in atmosfere ludiche e insieme
ovattate, ci si sente liberi e smarriti
e coinvolti da un caleidoscopio di
emozioni. Delle serie presenti, The
40th Day ¢ il piu recente, realizzato
durante il periodo del lockdown.

Several series make up the
Passages exhibition: Ludica, Via di
Fuga a Mare, Manikins, Meriggio,
La Luna e i Falo, The 40th Day.
Cosmai’s stylistic signature is

to be found in the search for
metaphysical aspects in the
relationship between man and the
environment, a relationship that is
analyzed through colours, shapes
and sensations. In her photographs,
we find ourselves in playful

and at the same time muffled
atmospheres, we feel free and lost
and involved in a kaleidoscope of
emotions. Of the series present,
The 40th Day is the most recent,
having been created during the
lockdown period.

ALESSIA PALADINI
GALLERY

Tina Cosmai
Passages

fino a/until 6 novembre

Alessia Paladini Gallery
Via Maroncelli 11 - 339.7124519

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 11-4/16-19, sabato/Saturday
12-19 e su appuntamento/and by
appointment

www.alessiapaladinigallery.it
ap@alessiapaladinigallery.it

Come arrivare/How to get there:

M2 Garibaldi, M5 Monumentale -
Tram 2, 4,10, 33 - Bus 70, 94

WITHIN THE CITY




ANTEO PALAZZO
DEL CINEMA

Alberto Bortoluzzi
24+1 Cinema chairs project

16/30 settembre

Anteo Palazzo Del Cinema
Piazza XXV Aprile 8 - 02.6597732

lunedi-domenica/from Monday
to Sunday 10-22

www.spaziocinema.ifo
anteobiglietteria@spaziocinema.info

Come arrivare/How to get there:

MM2 Garibaldi/Moscova, MM5
Garibaldi - Tram 4 - Bus 43, 51, 94

IN CITTA

Un progetto fotografico che piacera
ai nostalgici di Nuovo Cinema
Paradiso. Partendo dalla scomparsa
dei piccoli cinema, Bortoluzzi riflette
sulla memoria lasciata da quei
luoghi di magia e si concentra sulle
uniche sopravvissute di quell’epoca,
le sedie. Che sono protagoniste
indiscusse di una serie di fotografie,
silenziose testimoni di tanti film

e di tanta vita. Perché il cinema
rappresenta il sogno, ma mentre si
sogna il cinema é testimone di vita.
Ne € nato un lavoro che disegna un
periodo compreso tra gli anni Venti
e Ottanta, al quale hanno preso
parte famosi registi che hanno
raccontato la propria memoria
affettiva legata al cinema.

A photographic project that

will appeal to those nostalgic

for Nuovo Cinema Paradiso.
Taking as his starting point the
disappearance of small cinemas,
Bortoluzzi reflects on the memory
left by those magical places and
focuses on the only survivors

of that era, the chairs. They are
the undisputed protagonists of
this series of photographs, silent
witnesses to so many films and

so much life. Because cinema
represents dreams, but while one
dreams, cinema is a witness to life.
The result is a work that traces a
period between the Twenties and
the Eighties, with the participation
of famous directors who have
recounted their emotional
memories linked to cinema.



) ,
Dove sono?/Where am 1?, 2020

Le fotografie di Vera Rossi

sono immagini suggestive

che mostrano come i riflessi,
temporali e spaziali, possano
coesistere nell'immediatezza

della fotografia. La fotografa si
muove su due binari. Da un lato

la rappresentazione, giocata tra
sovrapposizioni e abili suggestioni,
di oggetti e atmosfere familiari,

in cui impressioni del passato
emergono creando una dimensione
spazio-temporale ambigua.
Dall’altro immagini che sono un
gioco di riflessi che aprono alla
possibilita di gettare uno sguardo
fugace oltre alla percezione del
quotidiano. Entrambe le narrazioni
ci permettono di comprendere una
realta mai univoca.

Vera Rossi's photographs are
evocative images that demonstrate
how reflections, both temporal

and spatial, can coexist in the
immediacy of photography. The
photographer moves on two
fronts. On the one hand the
representation, played between
superimpositions and skilful
suggestions, of familiar objects and
atmospheres, in which impressions
of the past emerge creating an
ambiguous space-time dimension.
On the other hand, images that are
a game of reflections that open up
the possibility of casting a fleeting
glance beyond the perception of
everyday life. Both narratives allow
us to understand a reality that is
never univocal.

ANTONIA
JANNONE

Vera Rossi
Scorci/Glimpses

15 settembre/15 ottobre
inaugurazione/opening
15 settembre h 17

Antonia Jannone Disegni
di Architettura

Corso Garibaldi 125
02.29002930/347.2109121

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 15.30-19.30, mattina su
appuntamento/on morning by
appointment

www.antoniajannone.it
info@antoniajannone.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Moscova - Tram 4, 14

WITHIN THE CITY




ARCHIVIO
FERRAINA

Archivio Ferraina
Led Zeppelin, Vigorelli 1971

16 settembre/14 ottobre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18.30

Archivio Ferraina
Via Muzio Scevola 4 - 800548610

lunedi-domenica/from Monday to
Sunday 11-19.30 e su appuntamento
/and by appointment

www.archivioferraina.com
info@archivioferraina.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Lambrate

IN CITTA

A cinquant’anni dal famigerato
concerto dei Led Zeppelin al
Velodromo Vigorelli di Milano,
’Archivio Ferraina presenta una
mostra di foto inedite dell'evento.
In mostra vi saranno anche edizioni
librarie dedicate.

Fifty years after the infamous
concert of Led Zeppelin at the
Vigorelli Velodrome in Milan, the
Ferraina Archive presents an
exhibition of unpublished photos of
the event. On display there will also
be dedicated book editions.



Il doppio e la non realta cui fa
menzione il titolo di questa mostra
sono dati dai riflessi. Il riflesso di
uno specchio & per sua natura

una duplicazione della realta,

ma allo stesso tempo non é la
realta. Daniele Rossi immobilizza
la figura umana all’interno di

uno spazio riflettente dato dalle
architetture della citta di Milano.

Si viene cosi a creare uno strano
connubio, armonico e metafisico,
un dialogo tra street photography e
architettura, dove il filo conduttore
€ dato dal dinamismo, umano e
urbano.

The duplicity and unreality referred
to in the title of this exhibition are
given by reflections. The reflection
of a mirror is by its nature a
duplication of reality, but at the
same time it is not reality. Daniele
Rossi immobilizes the human figure
within a reflective space created
by the architecture of the city of
Milan. This creates a strange union,
harmonious and metaphysical,

a dialogue between street
photography and architecture,
where the common thread is given
by human and urban dynamism.

ARTEPASSANTE

Daniele Rossi
Milano, Doppie (ir)Realta/
Milan, Double (un)Realities

16/30 settembre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18

Artepassante - Atelier della Fotografia
Vetrine Over Passante Ferroviario di
Porta Venezia - 333.3504944

lunedi-domenica 6-2/from Monday to
Sunday, visibile tutti i giorni, visitabile
su appuntamento/viewable every day,
can be visited by appointment

www.artepassante.it
atelierdellafotografia.artepas@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1/Passante FS P.ta Venezia - Tram
5, 9, ingresso angolo Corso Buenos
Aires/Viale Regina Giovanna

WITHIN THE CITY




ARTEPASSANTE

AAVV. Studenti del liceo artistico
Umberto Boccioni/students of the
Umberto Boccioni Art School

La relazione che cura/The
relationship that heals

a cura di/by Giulia Minetti,
Pierangela Rinaldi in
collaborazione con/in
collaboration with Mufoco

4/30 ottobre
inaugurazione/opening
6 ottobre h 18.30

Artepassante - Atelier della Fotografia
Vetrine Over Passante Ferroviario di
Porta Venezia - 333.3504944

lunedi-domenica 6-2/from Monday to
Sunday, visibile tutti i giorni, visitabile
su appuntamento/viewable every day,
can be visited by appointment

www.artepassante.it
atelierdellafotografia.artepas@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1/Passante FS Pta Venezia - Tram
5, 9, ingresso angolo Corso Buenos
Aires/Viale Regina Giovanna

IN CITTA

Backstage Servizio Educativo Mufoco/backstage Educational Service, 2019

Protagonisti di questi autoritratti
sono giovani studenti. | ragazzi
sono quelli che piu hanno sofferto il
distanziamento e la dad. Il concetto
di relazione & stato analizzato da
tanti attori, ma in questo progetto
sono i ragazzi stessi a interrogarsi
e dare corpo alla parola relazione.
L’'autoritratto € mettersi in gioco,

€ indagare su se stessi, su come

ci percepiamo, su come pensiamo
e vorremmo che gli altri ci
percepissero. Una finestra su tanti
piccoli e giovani mondi raccontata
dalla loro stessa complessita.

Una collaborazione tra Museo di
Fotografia Contemporanea e Liceo
Artistico Boccioni per il Percorso
per le Competenze Trasversali

e I'Orientamento svolto da 24
studenti della classe 5E.

The protagonists of these self-portraits
are young students. Young people are
the ones who have suffered the most
from social distancing and remote
schooling. The concept of relationship
has been analysed by many actors,
but in this project it is the students
themselves who question and give
substance to the word relationship.
Self-portraiture means getting involved,
investigating ourselves, how we
perceive ourselves, how we think and
how we would like others to perceive
us. A window on many small and
young worlds as told through their own
complexity. A collaboration between
the Museum of Contemporary
Photography and the Liceo Artistico
Boccioni for the Transversal Skills and
Orientation Course undertaken by 24
students from class 5E.



Orto Botanico Brera, Milano

Esiste qualcosa di piu immutabile
della natura che, prepotente e dolce
alla stessa maniera, si impone sulla
presenza umana? Apparentemente
metamorfosi, la rigenerazione della
natura negli spazi umani € quanto di
piu ciclico esista. La natura cresce,
si adatta, si ritaglia uno spazio
nell'assenza dell’'uomo, tra parchi

e giardini. Elena Fava Emerson

ha fotografato proprio questa
presenza, con uno stile vivido, in
grado di rendere I'equilibrio tra
armonia e architettura, tra assenza
umana e presenza.

Is there anything more immutable
than nature which, overbearing
and gentle in equal measure,
imposes itself on human presence?
Seemingly a metamorphosis, the
regeneration of nature in human
spaces is as cyclical as it gets.
Nature grows, adapts, carves out

a space in the absence of man,
amongst parks and gardens. Elena
Fava Emerson has photographed
precisely this presence, with a vivid
style which is capable of rendering
the balance between harmony

and architecture, between human
absence and presence.

ASSOCIAZIONE
APRITI CIELO!

Elena Fava Emerson

Natura Urbana, Natura per
sempre?/Urban Nature, Nature
Forever?

17/30 settembre
inaugurazione/opening
7 settembre h 18

Associazione Apriti Cielo!
Via Spallanzani 16
02.99203159/349.8682453

mercoledi-venerdi-sabato/
Wednesday Friday Saturday
18.30-20 e su appuntamento/and
by appointment

www.apriti-cielo.it

info@apriti-cielo.it
www.efexposure.wixsite.com/efphoto

WITHIN THE CITY




ASSOCIAZIONE
APRITI CIELO!

Maja Galli, Monica Rebecchi
Fashion Mask 2020-2021

5/19 ottobre
inaugurazione/opening
5 ottobre h 18.30

Associazione Apriti Cielo!
Via Spallanzani 16 - 349.8682453

martedi, mercoledi, sabato/Tuesday
Wednesday Saturday 18.30-20

www.apriti-cielo.it
www.mcubephoto.com
monicarebecchi@yahoo.it
majagallia@yahoo.it

Come arrivare How to get there:

M1 Porta Venezia, Passante ferroviario
Porta Venezia - Tram 9

IN CITTA

==~ i -
Marzia, 8 marzo 2020

Due fotografe si soffermano
sull’oggetto che piu di tutti,
prepotentemente, si & affermato
nelle nostre vite modificando il
nostro primo approccio con l'altro:
la mascherina. Il reportage di Galli
e Rebecchi indaga nelle pieghe del
quotidiano dove la mascherina si €
imposta come necessaria, talvolta
adattandosi, talvolta dettando
nuove modalita di vestire. Quasi
sempre determinando la relazione,
visiva e non, tra le persone.
Attraverso queste fotografie si puo
indagare nelle storie di chi vive
oltre quel pezzo di tessuto, tra
solitudini, vite di coppia, amicizie.

/%

Da sinistra/From left: Maja Galli, Galleria di Milano, 26 maggio 2020; Monica Rebecchi,

Two photographers dwell on the
object that, more than any other,
has overwhelmingly asserted itself
in our lives, changing our first
approaches to other people: the
facemask. Galli and Rebecchi's
reportage investigates the folds of
everyday life, where the facemask
has imposed itself as a necessity,
sometimes adapting, sometimes
dictating new ways of dressing.
Almost always determining the
relationship, visual and otherwise,
between people. Through these
photographs one can explore the
stories of those who live behind
that piece of fabric, between
loneliness, relationships and
friendships.



Giovane di etnia wakhi, Corridoio del Wakhan, Afghanistan/Wakhi youth,
Wakhan Corridor, Afghanistan

Radovix ci dona un reportage

di viaggio autentico e intenso,
aprendo uno squarcio in un
mondo fantastico tanto quanto
sconosciuto all'occhio dello
spettatore occidentale. Spettatore
che si sente accolto dall'intensita
delle immagini tanto quanto

lo straniero € accolto dalla

gente di questi luoghi, sui quali
prevale sempre la curiosita. Il
Wakhan, il tormentato Kashmir,
la catena dell'Himalaya sino alle
colline del Guizhou. La stessa
curiosita che anima chi osserva
guesta quotidianita raccontata
attraverso i suoi usi e i suoi
costumi e, soprattutto, i suoi volti
dall’incredibile espressivita.

Radovix gives us an authentic and
intense travel reportage, offering
the Western spectator a glimpse

into a fantastic and unknown world.

A spectator who feels welcomed
by the intensity of the images as

much as the foreigner is welcomed,

with curiosity, by the people of
these places. The Wakhan, the
tormented Kashmir, the Himalayas
up to the hills of Guizhou. The
same curiosity that animates
those who observe this daily life
as told through its traditions and
customs and, above all, through its
incredibly expressive faces.

ATELIER SINERGIE
MILANO

Robertino Radovix
Il volto dell’Asia/The face of Asia

16/30 settembre
inaugurazione/opening
18 settembre h 15.30/19

Atelier Sinergie Milano
Viale Abruzzi 87 - 347.4601907

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 15.30-18.30 su appuntamento/
by appointment

www.sinergiemilano.wixsite.com/atelier
sinergie.milano@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

WITHIN THE CITY




ATELIER SINERGIE
MILANO

Vincenzo Bonvicini
Gocce di natura/Drops of nature

2/8 ottobre
inaugurazione/opening
2 ottobre h 15.30/19

Atelier Sinergie Milano
Viale Abruzzi 87- 347.4601907

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 15.30-18.30 su appuntamento/
by appointment

www.sinergiemilano.wixsite.com/atelier
sinergie.milano@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

IN CITTA

Bonvicini ha condiviso gli

scatti di questa mostra durante

la quarantena, offrendo cosi
come antidoto la bellezza: da
anni appassionato di fotografia
naturalistica e di macrofotografia,
Bonvicini ha unito queste passioni
fotografando le gocce d’acqua e

i piccolissimi e perfetti particolari
della natura. In una goccia c’@ un
mondo. In gquei piccoli globi, tra
trasparenze, giochi geometrici,

si riflette davvero 'universo,
restituendo un chiaro esempio di
bellezza e di armonia piccola e
insieme gigantesca.

Bonvicini shared the photos in
this exhibition during quarantine,
offering beauty as an antidote:
having been passionate about
nature photography and
macrophotography for years,
Bonvicini combined these two
loves by photographing water
droplets and the tiny, perfect
details of nature. In each droplet
there is a world. The universe

is truly reflected in those small
globes, among transparencies
and geometric games, giving

a clear example of beauty and
simultaneously small and gigantic
harmony.



Sotto Palco & un privilegiato punto
di osservazione: sotto palco,
appunto. Vicini abbastanza alla
scena, lontani a sufficienza dal
pubblico per concentrarsi sullo
spettacolo che si sta svolgendo

e per poter trasmettere quelle
emozioni. Il reportage di Macini
rientra nella fotografia di scena,
nella sua variante dei concerti di
musica dal vivo, dove al silenzio di
una sala si sostituisce il desiderio
di condividere, di trasmettere
sensazioni e sentimenti e di farli
arrivare attraverso il suono, il
movimento, la luce. Una carrellata
di momenti vissuti sotto palco
ricchi di emozioni.

Sotto Palco is a privileged point of
observation: under the stage. Close
enough to the scene, far enough
from the public to concentrate on
the show that is taking place and
to be able to relay those emotions.
Macini's reportage is part of stage
photography, in its variant of live
music concerts, where the silence
of a hall is replaced by the desire
to share, to convey sensations and
feelings and to make them reach
us through sound, movement and
light. A roundup of moments lived
on stage, rich in emotions.

ATELIER SINERGIE
MILANO

Silvia Macini
Sotto Palco/Under Stage

9/15 ottobre
inaugurazione/opening
9 ottobre 15.30/19

Atelier Sinergie Milano
Viale Abruzzi 87 - 347.4601907

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 15.30-18.30 su appuntamento/
by appointment

www.sinergiemilano.wixsite.com/atelier
sinergie.milano@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

WITHIN THE CITY




ATELIER SINERGIE
MILANO

Andrea Lavaria
Tempi supplementari/Overtime

16/22 ottobre
inaugurazione/opening
16 ottobre 15.30/19

Atelier Sinergie Milano
Viale Abruzzi 87 - 347.4601907

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 15.30-18.30 su appuntamento/
by appointment

www.sinergiemilano.wixsite.com/atelier
sinergie.milano@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

IN CITTA

Tempi supplementari € il reportage
di un incontro tra culture, lingue,
persone. E avvenuto su un campo
da calcio, ma la relazione si €
costituita anche altrove: tra le
comunita di Zona 8 a Milano, i
centri di aggregazione, le scuole.
Piu di tante parole pero, lo sport
riesce a favorire una relazione
immediata e trasparente grazie al
coinvolgimento del corpo, della
mente e delle emozioni. A essere
coinvolti sono minori stranieri,
chi di recente immigrazione, chi
nato in ltalia. La fotografia non

€ solo testimonianza di queste
relazioni, ma & anche strumento
di appropriazione dell’identita:
per i ragazzi e stata occasione di
costruire un proprio dizionario
visuale e linguistico.

Overtime is the reportage of

an encounter between cultures,
languages and people. It took
place on a soccer field, but the
relationship was also formed
elsewhere: among the communities
of Zone 8 in Milan, the community
centers, the schools. More than
words, sport is able to foster

an immediate and transparent
relationship thanks to the
involvement of body, mind and
emotions. The participants are
foreign minors, some of them
recent immigrants, others born

in Italy. Photography is not only a
testimony of these relationships, but
it is also an instrument of identity
appropriation: for the children it was
an opportunity to build their own
visual and linguistic dictionary.
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Dall’alto e da sinistra, from top and from left, Riccardo Panicucci, Giuseppe Ripamonti
(2 photos), Dario Carminati, Giuseppe Lionello, Mirko Mapelli, Francesco Panicucci,
Paolo Tiraboschi, Buddhika Hennayaka and Davide Cugola

26 autori uniti dalla passione per la
macchina fotografica. Il progetto
“Il nostro colore” € nato da una
semplice intuizione: scegliere un
colore e interpretarlo. Soprattutto
negli ultimi tempi si parla di potere
del colore, di studio del colore,

di armonia interiore cercata
attraverso il colore. Ma come
interpretare un sentire attraverso
un vedere? Una mostra che si

fa sinestesia per lo sguardo, un
caleidoscopio di immagini molto
diverse tra loro unite da un unico
filo conduttore.

26 authors united by a passion
for the camera. The project "Our
Color" was born from a simple
inspiration: to choose a color and
interpret it. Especially in recent
times we talk about the power

of color, the study of color, inner
harmony sought through color. But
how to interpret a feeling through
a seeing? An exhibition that
becomes synesthesia for the eye,
a kaleidoscope of very different
images united by a single thread.

In mostra opere di/on display works of Buddhika Hennayaka, Davide Cugola, Riccardo

Panicucci, Francesco Panicucci,

Giuseppe Ripamonti,

Paolo Tiraboschi, Dario

Carminati, Giuseppe Lionello, Mirko Mapelli, Gaetano Perego, Flavio Gobbo, Luigi
Tesauro, Franca Esposito, Domenico Pellegrino, Katia Trimarchi, Rolando De Marco,
Irene Spadaro, Chiara Colnago, Nicholas Mapelli, Marco Cavallanti, Giuseppe Mapelli,
Daniela Viviani, Davide Zerbi, Giovanni Colzani, Simone Casiraghi,Giuseppe Diana.

ATELIER SINERGIE
MILANO

Rosa Fotoclub
Il nostro colore/Our color

22/31 ottobre
inaugurazione/opening
23 ottobre 15.30-19

Atelier Sinergie Milano
Viale Abruzzi 87 - 347.4601907

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 15.30-18.30 su appuntamento/
by appointment

www.sinergiemilano.wixsite.com/atelier
sinergie.milano@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

WITHIN THE CITY
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AUDITORIUM
STEFANO CERRI

Domenico Moretti

A spasso per Tokyo/A stroll
through Tokyo

in collaborazione con/in
collaboration with Municipio 3

24 settembre/8 ottobre
inaugurazione/opening
24 settembre h 18

Auditorium Cerri

Via Valvassori Peroni 56
lunedi-sabato/from Monday to
Saturday 9.30-18.30

https://www.facebook.com/
Auditorium-Stefano-Cerri-di-via-
Valvassori-Peroni

Come arrivare/How to get there:
M2 Lambrate - Tram 19, 33 - Bus 45,
54, 61,93

IN CITTA

Un progetto dedicato alla capitale
nipponica composto da tre serie

- Alone, Subway, People - che ne
indagano diversi aspetti. Dallo
spiazzamento di fronte all’assenza
della abituale folla che occupa

gli spazi pubblici all’indagine sul
mondo parallelo che si svolge nel
reticolo della metropolitana: la
luce artificiale segna volti, tunnel
e vagoni. Per arrivare alla ricerca
dei rapporti tra le persone, quasi
legate tra fili che, senza farle
interagire, le portano a compiere
gesti collettivi. | singoli sono
ritratti isolati dal loro contesto per
farne emergere la soggettivita.
Tutto il lavoro e caratterizzato dai
tagli geometrici degli elementi
urbani, grattacieli, strisce pedonali,
automezzi, facciate.

A project dedicated to the Japanese
capital, consisting of three series - Alone,
Subway, People - which investigate
various aspects of the city. From the
disorientation in front of the absence

of the usual crowd that occupies

public spaces to the investigation of
the parallel world that unfolds in the
underground network: artificial light
marks faces, tunnels and carriages. And
then there is the search for relationships
between people, almost bound
together by strings which, without
making them interact, lead them to
perform collective gestures. Individuals
are portrayed in isolation from their
context to bring out their subjectivity.
All the work is characterised by the
geometric cuts of urban elements,
skyscrapers, pedestrian crossings,
vehicles and facades.



Andrea Rossi, Parco Portello

Costruire un rapporto virtuoso
tra la natura e il costruito in un
citta € uno dei temi di maggiore
attualita. Per Milano questo
aspetto é particolarmente
sentito, il dinamismo economico
e urbanistico di questi anni non
puo piu ignorare I'imperativo non
solo di salvaguardare gli aspetti
naturali del tessuto urbano, ma di
costruire un progetto complessivo
capace di produrre meccanismi
che sviluppino una dialettica

tra naturalita e socialita. Questa
collettiva indaga gli ambiti della
citta dove queste tematiche sono
piu evidenti e dove, pur nelle
contraddizioni a volte stridenti,

si intravedono spunti della
costruzione di nuovi paradigmi tra
la natura e le attivita umane.

Building a virtuous relationship
between nature and the urban
environment is one of the most
pressing issues of the day. The
economic and urban dynamism
of recent years can no longer
ignore the imperative not only
to safeguard the natural aspects
of the urban fabric, but to
develop an overall plan capable
of producing mechanisms that
develop a dialectic between
nature and society. This group
exhibition investigates the areas
of the city where these issues
are most evident and where,
despite the sometimes strident
contradictions, we can see hints of
the construction of new paradigms
between nature and human
activities.

PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

BANCA
EUROMOBILIARE

AA.VV.
Naturalita urbana/Urban nature

15 settembre/31 ottobre
inaugurazione/opening

15 settembre h 18 su invito/by
invitation only

Banca Euromobiliare
Via Santa Margherita 9
20121 Milano

Per le modalita di prenotazione per il
pubblico, verificare gli aggiornamenti
su bancaeuro.it, milanophotofestival.it
e sui social di Photofestival/ For public
bookings, please check the updates
on bancaeuro.it, milanophotofestival.it
and on Photofestival's social media

www.bancaeuro.it
info@bancaeuro.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Cordusio/Duomo M3 Duomo
- Tram 3,14

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
BAGGIO

Antonio Grassi

Il piacere della ricerca/The
pleasure of research

a cura di/by Raoul lacometti

18 settembre/1 ottobre
inaugurazione/opening
sabato 18 settembre h 11

Biblioteca Baggio
Via Pistoia, 10 - 02.88465804

lun/Mon 14.30-19 mar-ven/from

Tue to Fri 10-19 sab/Sat 10-14

ingresso su prenotazione tramite/
booking required by App Affluences
https:/affluences.com/biblioteca-baggio

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

http:/milano.biblioteche.it/library/baggio
c.bibliobaggio@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
67,76

IN CITTA

Fotografo a tutto tondo capace

di esprimersi a piu livelli, Antonio
Grassi ha sempre considerato la
ricerca non una possibile variante
espressiva ma un punto di
riferimento insostituibile con cui fare
i conti. | due lavori qui presentati
sono una sintesi essenziale ma
anche una preziosa testimonianza
dell'importante riflessione che ci

ha lasciato. Cid che accomuna
Manifesti a Borderline ¢ il senso del
tempo. Se nel primo caso Grassi
reinterpreta con i manifesti strappati
un tema inaugurato nel dopoguerra
da Paolo Monti, nel secondo entra
nel merito della riflessione sui luoghi
che qui appaiono non nella fissita
della singola immagine ma nella
sequenza che li rende ogni volta
diversi.

An all-round photographer
capable of expressing himself on
several levels, Antonio Grassi has
always considered research not
as a possible expressive variant
but as an irreplaceable point of
reference to be reckoned with.
The two works presented here
are an essential synthesis but
also a precious testimony of the
important reflections he left with
us. What Manifesti and Borderline
have in common is the sense of
time. If in the first case Grassi
reinterprets with torn posters a
theme inaugurated in the post-
war period by Paolo Montij, in the
second one he explores places
that appear not in the fixity of the
single image but in a sequence
that changes them every time.



“I campi avevano bisogno di
qualcuno che li percorresse per
esprimersi in un fruscio” diceva
Clarissa Pinkola Estés. In parte

a questa frase e in larga parte al
suo vissuto personale si rifa Luisa
Raimondi. La fotografa trascorre
tre mesi alllanno immersa nella
natura del Monte Rosa. Nel resto
del tempo vive in una cittadina in
provincia di Varese ma senza la
natura € come se perdesse il radar.
Gli alberi che compongono questo
racconto fotografico in dittici sono
quelli che la fotografa vede nel
suo percorso da casa a lavoro, un
filo conduttore che insieme ¢ il
filo di Arianna, attraverso stagioni
diverse, orari diversi eppure
sempre di medesima confortante
presenza.

"The fields needed someone to
walk through them to express
themselves in a rustle,” said Clarissa
Pinkola Estés. Luisa Raimondi refers
in part to this phrase and in large
part to her personal experience.
The photographer spends three
months of the year immersed in
the nature of Monte Rosa. The

rest of the time she lives in a small
town in the province of Varese, but
without nature it's as if she loses
her radar. The trees that make up
this photographic tale in diptychs
are those that the photographer
sees on her way from home to
work, an Ariadne's thread that
binds together different seasons,
different schedules, with the same
comforting presence.

BIBLIOTECA
CHIESA ROSSA

Luisa Raimondi
Wireless

5/16 ottobre
inaugurazione/opening
5 ottobre h 18

Biblioteca Chiesa Rossa

Via San Domenico Savio - 02.88465991
lun/Mon 14.30-19, mar-gio/from

Tue to Thu 9-19, sab/Sat 10-18

ingresso su prenotazione tramite/booking
required by App Affluences https:/
affluences.com/biblioteca-chiesa-rossa

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

http;/milanobiblioteche.it/library/chiesarossa
www.facebook.com/Amici-della-
biblioteca-Chiesa-Rossa
c.bibliochiesarossa@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Abbiategrasso - Tram 3,15

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
CRESCENZAGO

Roberto Besana
Gia nella pietra é la bellezza/
Beauty is already in the stone

1/23 ottobre

Biblioteca Crescenzago

Viale Don Orione 19 - 02.88465808
mar e gio/Tue Thu 10-14.30, mer

e ven/Wed Fri 14-19, sab/Sat 10-14
ingresso su prenotazione tramite/
booking required by App Affluences
https://affluences.com/biblioteca-
crescenzago

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,

consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https:/milano.biblioteche.it/library/
crescenzago/
c.bibliotecrescenzago@comune.
milano.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Cimiano - Bus 44, 51, 53, 56

IN CITTA

Besana immortala le bianche
montagne da cui arriva il marmo
piu bello del mondo: tra le vene
marmifere di Carrara, Besana
scolpisce bellezza, cerca una storia
che, come diceva Michelangelo
Buonarroti, & gia dentro la pietra.
E dentro quelle candide pietre

ci sono storie oscure, c’e sangue
versato da uomini e lavoratori,
perché la vita nelle cave € una vita
dura, di ferite, di perdite, di fatica.
Eppure nelle immagini in bianco

e nero di Besana insieme allo
smarrimento dettato dalla fatica
umana sussistono I'imponenza
della terra e 'armonia della natura.

Besana immortalises those white
mountains from which the most
beautiful marble in the world
originates: among the marble veins
of Carrara, Besana sculpts beauty,
searching for a history that, as
Michelangelo Buonarroti said, is
already inside the stone. And inside
those white stones there are dark
stories, there is blood spilt by men
and workers, because life in the
quarries is a hard life, of wounds,
losses and fatigue. And yet in
Besana's black and white images,
along with the dismay caused by
human fatigue, there is a sense of
the grandeur of the earth and of
the harmony of nature.



Chiesa di San Francesco, Milano/Church of San Francis, Milan

Le fotografie architettoniche di
Rognoni riescono a essere come
un caleidoscopio di perfette
geometrie e simmetrie. Non

c’é solo lo sguardo attento a
cogliere 'armonia e il rigore delle
architetture inserite nel paesaggio,
ma c’e anche lo strumento dato
dalla tecnologia digitale che

il fotografo ama utilizzare per
operare sugli aspetti formali per
lui imprescindibili nella fotografia
di architettura: composizione,
prospettiva, ortogonalita, rapporti
dimensionali, rappresentati con
rigore e precisione. Armonia,
simmetria sono solo alcune delle
parole che vengono in mente di
fronte a queste immagini insieme
imponenti eppure essenziali.

Rognoni's architectural
photographs are like a
kaleidoscope of perfect geometries
and symmetries. The photographer
not only has a careful eye to catch
the harmony and the rigour of the
architectures embedded in the
landscape, but also uses digital
technology to work on the formal
aspects that he considers essential
in architectural photography:
composition, perspective,
orthogonality, dimensional
relations, represented with
accuracy and precision. Harmony
and symmetry are just some of the
words that come to mind in front
of these impressive yet essential
images.

BIBLIOTECA
DERGANO BOVISA

Roberto Rognoni
Fotogrammi Urbani - Urban
Frames

28 settembre/15 ottobre

Biblioteca Dergano Bovisa
Via Filippo Baldinucci 76
02.488465807

mar/Tue 10-14.30, mer/Wed 14-19,
gio/Thu 10-14.30, ven/Fri 14-19,
sab/Sat 10-14

ingresso su prenotazione tramite App
Affluences https:/affluences.com/
biblioteca-dergano/reservation

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

http:/milano.biblioteche.it/library/dergano
c.bibliodergano@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
M3 Dergano - Bus 82 - FNM stazione Bovisa

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
FRA CRISTOFORO

Danilo Susi
Acquastratta/Abstractwater

6 ottobre/6 novembre

Biblioteca Comunale Fra Cristoforo
Via Fra Cristoforo 6 - 02.8846580

mar e gio/Tue Thu 9.30-14.30, mer

e ven/Wed Fri 14-19, sab/Sat 9.30-14
ingresso su prenotazione tramite/
booking required by App Affluences
https://affluences.com/biblioteca-fra-
cristoforo

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,

consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https://milano.biblioteche.it/library/
fracristoforo
cbibliotecafracristoforo@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:

M2 Famagosta - Tram 3, 15 - Bus 46,
71,74, 95, 98

IN CITTA

GrigioMilano/GreyMilan

Nato nel 2003, anno internazionale
dell’acqua, il progetto Acquastratta
mette insieme diverse suggestioni
come I'impressionismo della

natura di Monet e la resa visibile
dell’invisibile di Franco Fontana.
L’operazione messa in atto da Susi
€ quella di dare forma e colore
all’acqua: fotografando le superfici,
piatte o increspate, sulle quali

il mondo e la vita si riflettono,
Danilo Susi riesce a dare corpo a
un elemento per sua stessa natura
incolore e amorfo.

Born in 2003, the international
year of water, the Abstractwater
project brings together different
inspirations such as Monet's

natural impressionism and the
visible rendering of the invisible

by Franco Fontana. The operation
carried out by Susi is that of

giving form and color to water: by
photographing the flat or rippled
surfaces on which world and life
are reflected, Danilo Susi succeeds
in giving body to an element that is
colorless and amorphous by nature.



Il Paraclito

E un messaggio di eternita quello
che Gianluca Granata, tramite l'uso
sapiente di colori dai toni caldi e
luminosi, trasmette attraverso le
fotografie esposte. Un percorso
che indaga, tra dettagli e scenari
senza tempo, il fascino della Roma
intesa come “citta eterna”, dove
con eternita si intende il senso di
ammirazione e maestosita che non
viene scalfito neppure dal tempo.
Le immagini che si presentano
allo spettatore restituiscono una
Roma dai toni caldi e aranciati,
dove rossi e arancioni sono
simboli di dinamismo, ma anche di
spiritualita.

Gianluca Granata conveys a
message of eternity through the
photographs on display, thanks

to the skilful use of warm and
luminous colours. A journey that
investigates, among details and
timeless sceneries, the fascination
of Rome as “eternal city”, with
eternity meaning the sense of
admiration and majesty that
remains unscathed by the passage
of time. The images presented to
the viewer reveal a Rome bathed in
warm, orange tones, where red and
orange are symbols of dynamism,
but also of spirituality.

BIBLIOTECA
GALLARATESE

Gianluca Granata
Sua Maesta Roma/Her Majesty,
Rome

1/14 ottobre
inaugurazione/opening
1 ottobre h 18

Biblioteca Gallaratese

Via Quarenghi 21 - 02 88464270
lun/Mon 14.30-23, mar ven/from
Tue to Fri 9-23, sab/Sat 10-18
ingresso su prenotazione tramite/
booking required by AppAffluence
https://affluences.com/biblioteca-
gallaratese

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website
http:;/milano.biblioteche.it/library/
gallaratese
c.bibliogallaratese@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Bonola/Uruguay - Bus 69

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
PARCO SEMPIONE

Agnes Spaak
Sense of Beauty
a cura di/by Carlo Micheli

17 settembre/3 ottobre
inaugurazione/opening 1
7 settembre h 18

Biblioteca Parco Sempione

Via Miguel de Cervantes - 02 88465812
lun-mer-ven/Mon Wed Fri 14-19,
mar-gio/Tue Thu 10-19, sab/Sat 10-18
ingresso su prenotazione tramite/booking
required by AppAffluence
https;/milanobiblioteche.it/servizi/affluences

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https;/milano.biblioteche.it/library/parco/
c.biblioparco@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
MI Cairoli, M1/M2 Cadorna, Tram 1, 2,
4,12,14, Bus 43,50 57, 58, 61, 94

IN CITTA

La bellezza non € apparenza. E
guando anche & apparenza, € un
fattore che induce a decidere e
scegliere. Per lo stesso Darwin,
che utilizzava proprio I'espressione
di Sense of beauty, la bellezza &
prerogativa femminile alla base
dell’evoluzione della specie.
Agnes Spaak viene dalla moda

e ha maturato uno stile onirico

e suggestivo, come se fosse
filtrato attraverso il ricordo. Il suo
immortalare la bellezza femminile,
tra ritratti e dettagli, prescinde
dal tempo e lascia spazio a stati
d’animo, al sogno, alla dimensione
metafisica e sensibile. Una

mostra ricca di poesia, di riflessi,
increspature, sovrapposizioni e
dettagli consegnati all’eternita.

Beauty is not appearance. And
when it is also appearance, it is
a factor that leads to decisions
and choices. For Darwin himself,
who used the expression Sense
of beauty, beauty is a female
prerogative at the basis of the
evolution of the species. Agnes
Spaak comes from the world
of fashion and has developed a
dreamlike and suggestive style,
as if filtered through memory.
Her immortalisation of female
beauty, through portraits and
details, is timeless and leaves room
for states of mind, for dreams,
for metaphysical and sensitive
dimensions. An exhibition full
of poetry, reflections, crevices,
superimpositions and details
consigned to eternity.



Antonio Vezzari analizza i tratti
dello speciale rapporto, fatto

di condivisione, somiglianza ed
empatia, che c’é tra un cane e il
suo padrone. Con questa serie
che ha le modalita della street
photography, il fotografo racconta
piccole storie di cani incontrati per
le strade delle citta. | suoi soggetti
sono i cani e il loro universo, ma
allo stesso tempo i suoi passanti
diventano involontari protagonisti
di un ritratto individuale in grado
di riflettere uno spaccato della
collettivita. Una serie fotografica
che mescola dolcezza, malinconia,
ma anche meraviglia e ironia.

Antonio Vezzari analyzes the
features of the special relationship,
made of commonality, similarity
and empathy, that there is between
a dog and its owner. With this
series, which has the modality

of street photography, the
photographer tells small stories of
dogs met on the streets of cities.
His subjects are dogs and their
universe, but at the same time his
passers-by become involuntary
protagonists of an

individual portrait that reflects a
cross-section of the community.

A photographic series that mixes
sweetness, melancholy, but also
wonder and irony.

BIBLIOTECA
PARCO SEMPIONE

Antonio Vezzari
La citta dei cani/The city of dogs

8/28 ottobre
inaugurazione/opening
8 ottobre h 18

Biblioteca Parco Sempione

Via Miguel de Cervantes - 02 88465812
lun-mer-ven/Mon Wed Fri 14-19,
mar-gio/Tue Thu 10-19, sab/Sat 10-18
ingresso su prenotazione tramite/
booking required by AppAffluence
https:/milano.biblioteche.it/servizi/
affluences

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https:/milano.biblioteche.it/library/parco/
c.biblioparco@comune.milano.it
antoniovezzari@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

M1 Cairoli, M1/M2 Cadorna, Tram 1, 2,
4,12,14, Bus 43, 50 57, 58, 61, 94

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
QUARTO OGGIARO

Jacopo Golizia
Sesto Senso/Sixth Sense

1/16 ottobre
inaugurazione/opening
1 ottobre h 18

Biblioteca Quarto Oggiaro

Via Otranto, ang via Carbonia
02.88465813

lun mer ven/Mon Wed Fri 14-19,

mar gio/Tue Thu 10-14.30

ingresso su prenotazione tramite/
booking required by App Affluences
https://affluences.com/biblioteca-
quarto-oggiaro

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https:/milano.biblioteche.it/library/
quartooggiaro/
c.biblioquartooggiaro@comune.milano.it
Come arrivare/How to get there:
Tram 12,19 - Bus 40, 57

IN CITTA

Sopravvivenza/Survival

In fotografia l'interpretazione
conta tanto quanto composizione,
tecnica e visione. Nelle fotografie
di Jacopo Golizia paesaggi,
scorci, cieli, forme armoniose,
I'interpretazione ¢ la parte piu
personale attraverso cui 'autore
carica di significato le immagini: la
sua scelta & anche il mezzo ideato

per sconfiggere la paura del futuro.

Riconoscendo elementi quasi
archetipici in cid che lo circonda,
Golizia da spazio al tempo e
viceversa, permettendo allo
sguardo di cercare e conservare
qualcosa di intimo in cid che
osserva.

In photography, interpretation
counts as much as composition,
technigue and vision. In Jacopo
Golizia's photographs of
landscapes, foreshortenings,

skies, and harmonious forms,
interpretation is the most personal
part through which the author
loads his images with meaning.
Recognizing almost archetypal
elements in what surrounds him,
Golizia gives space to time and vice
versa, allowing the gaze to seek
and preserve something intimate in
what it observes.



Il merletto lavorato a Tombolo di Giovanna/Giovanna's bobbin lace

Nato come progetto dedicato

alle mani femminili nell’atto di
creare prodotti di artigianato,
Ric-amati € diventato un progetto
che valorizza la figura femminile
nel suo atto di emancipazione piu
puro: la capacita di fare e creare.
L’artigianato delle fotografie di
Pilotti & quello del ricamo, del
cucito, dell’intreccio. Sono storie
di donne ritratte per strada, nei
giardini pubblici, nell’intimita
delle loro case, sino ad arrivare a
comprendere anche mani di donne
di altre pari del mondo. Una storia
che si racconta proprio grazie a
quellintreccio di trama e ordito
che compone ogni tessuto.

Born as a project dedicated to
women's hands in the act of
creating handcrafted products,
Ric-amati has become a project
that enhances the female figure

in her purest act of emancipation:
the ability to make and create.

The craftsmanship of Pilotti's
photographs is that of embroidery,
sewing and weaving. They are
stories of women portrayed in the
streets, in public gardens, in the
intimacy of their homes, up to and
including the hands of women from
other parts of the world. A story
that is told precisely thanks to that
interweaving of warp and weft that
makes up every fabric.

BIBLIOTECA SICILIA

Romina Pilotti
Ric-amati. Fili d’arte e parole/
Ric-amati. Threads of art and words

22 settembre/6 ottobre
inaugurazione/opening
22 settembre h 18

Biblioteca Sicilia- Via Luigi Sacco 14
02.88465863/02.88463134

lun mer ven/Mon Wed Fri 14-19, mar
gio/Tue Thu 10-14.30, sab/Sat 10-14
ingresso su prenotazione tramite/
booking required by AppAffluence
https://affluences.com/biblioteca-
sicilia

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,

consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https:/milano.biblioteche.it/library/sicilia

c.bibliosicilia@comune.milano.it

Come arrivare How to get there:
M1 De Angeli - Tram 16 - Bus 61,
63,67, 72,80

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
SORMANI

Riccardo Carpi
-de-riva/-drift
a cura di/by Marzia Rizzo

4-17 ottobre
inaugurazione/opening
4 ottobre h 18

Biblioteca Sormani - Spazio Mostre
Corso di Porta Vittoria 6 - 800.880066
lun/Mon 14-19.30, mar-ven/from Tue
to Fri 10-19.30, sab/Sat 10-18

ingresso su prenotazione tramite/booking
required by Affluences: https:/affluences.
com/biblioteca-sormani/reservation

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,

consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https:/milano.biblioteche.it/library/
biblioteca-sormani/
cbibliocentralevalorizzazione@comune.
milanoiit

Come arrivare/How to get there: M1 San
Babila, M1/M3 Duomo - Tram 12, 27, 23
- Bus 94

IN CITTA

Partendo da una presa di
consapevolezza importante, e
stimolato dalla lettura del testo

Il tempo e l'acqua dell’islandese
Magnason, Carpi ha costruito un
percorso fotografico suddiviso

in tre momenti per avvicinare
'osservatore comune al concetto di
“scioglimento dei ghiacci”: finché
guesto concetto rimane dato
astratto ha poca presa sull’'opinione
comune. Ma cosa succede se

il concetto diventa immagine
conosciuta e poi trasfigurata dalla
presenza dell’'acqua? Emergono
cosli paesaggi da cartolina immersi
in vaschette d’acqua, paesaggi
desertici in cui i ghiacci sono
incastonati, strade e vie allagate da
uno o due metri di acqua.

Starting from an important
awareness, and stimulated by

the reading of the text Time and
Water by the Icelandic writer
Magnason, Carpi constructs a
photographic journey divided

into three moments to bring the
common observer closer to the
concept of "melting ice": as long as
this concept remains an abstract
fact, it has little hold on the general
public. But what happens if the
concept becomes a known image
and which is then transfigured by
the presence of water? The result
is postcard landscapes immersed
in pools of water, ice embedded

in desert landscapes, roads and
streets flooded by one or two
meters of water.



Come spesso accade ai lavori
artistici, la flamma da cui
scaturisce tutto & la vicenda
personale. Il Pandemonio ¢ l'altro
nome che Alessia Spina, giocando
con le etimologie e con il nome

del dio greco Pan, ha dato agli
attacchi di panico di cui soffre da
molti anni. Si dice che per capire
meglio cio che ci spaventa bisogna
immergercisi, e Alessia Spina si €
immersa nella paura, incontrando e
fotografando persone che come lei
soffrono di attacchi di panico. Ha
cominciato da amici e conoscenti
per arrivare a perfetti sconosciuti,
restituendo tramite immagini, gesti
e segni, il significato di un evento
positivo mascherato da qualcosa di
negativo e spaventoso.

As often happens with artistic
works, the source of inspiration is

a personal story. Pandemonium is
the name that Alessia Spina, playing
with etymologies and with the name
of the Greek god Pan, has given to
the panic attacks from which she
has been suffering for many years.
It is said that to better understand
that which frightens us, we must
immerse ourselves in it- and Alessia
Spina has immersed herself in fear,
meeting and photographing people
who suffer from panic attacks like
her. She started with friends and
acquaintances and then moved

on to perfect strangers, capturing,
through images, gestures and signs,
the meaning of a positive event
disguised as something negative and
terrifying.

BIBLIOTECA
VALVASSORI
PERONI

Alessia Spina
Pandemonio/Pandemonium

20 settembre/2 ottobre
inaugurazione/opening
20 settembre h 18.30

Biblioteca Valvassori Peroni

Via Valvassori Peroni 56 - 02.88465095
lun/Mon 14.30-19, mar-ven/from

Tue to Fri 10-19, sab/Sat 10-18
ingresso su prenotazione
tramite/booking required by
AppAffluence https://affluences.
com/biblioteca-valvassori-peroni/
reservation?type=991

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,

consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https;/milano.biblioteche.t/library/valvassori

c.bibliovalvassori@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Lambrate - Tram 19, 33 - Bus 45,
54, 61,93

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
VALVASSORI
PERONI

Irma Piccitto
Juste pour une photo

4/16 ottobre
inaugurazione/opening
4 ottobre h 18

Biblioteca Valvassori Peroni

Via Valvassori Peroni 56 - 02.88465095
lun/Mon 14.30-19, mar-ven/from Tue
to Fri 10-19, sab/Sat 10-18

ingresso su prenotazione
tramite/booking required by
AppAffluence https://affluences.
com/biblioteca-valvassori-peroni/
reservation?type=991

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,

consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https;/milanobiblioteche.t/library/valvassori
c.bibliovalvassori@comune.milano.it
Come arrivare/How to get there:

M2 Lambrate - Tram 19, 33 - Bus 45, 54, 61,93

IN CITTA

Si scorrono le foto di Piccitto e
ci si sente davanti a un colorato
editoriale di pura fashion
photography. E invece... Il
progetto Juste pour une photo
nasce da un viaggio in Senegal
di una fotografa e di una make
up artist. L'idea sboccia dopo
che le due donne rimangono
affascinate dalla bellezza di quel
popolo e decidono di coinvolgere
le persone comuni in questo
gioco che strizza decisamente
I'occhio alla fotografia di moda:
emergono ritratti e pose che
sono narrazione della realta e
che raccontano di uno scambio
in cui tutti giocano, si plasmano,
ricoprono ruoli, si conoscono,
creano e si inseriscono in un
dialogo sull’espressivita.

You scroll through Piccitto’s
photos and you feel like you're

in front of a colorful editorial of
pure fashion photography. But
instead... The project Juste pour
une photo was born from a trip

to Senegal by a photographer
and a make-up artist. The idea
blossomed after the two women
were fascinated by the beauty of
that nation and decided to involve
ordinary people in this game

that definitely winks at fashion
photography: the result is an array
of portraits and poses that narrate
reality and tell of an exchange in
which everyone plays, is shaped,
takes on roles, gets to know the
other, creates and enters into a
dialogue on expressiveness.



Queste fotografie di Senesi

sono costellate da tanti

piccoli fuochi. Piu la luce nelle
fotografie imbrunisce, piu i
lumini aumentano. E usanza
svedese, durante il primo sabato
di novembre, accendere una
candela per il passato, a memoria
dei propri morti. Nel 2013 la
ricorrenza & caduta durante la
festa di Ognissanti, caricando

la giornata di duplice valenza
simbolica. Per un giorno intero
Senesi ha fotografato la festa dei
lumini nel suggestivo cimitero di
Skogskyrkogarden che per la sua
lussureggiante bellezza é stato
inserito nella Lista dei Patrimoni
dell'Umanita dell’'Unesco.
Reportage sociale e insieme

di viaggio, a testimonianza di
bellezza e spiritualita.

These photographs by Senesi
are punctuated by many small
fires. The darker the light in the
photographs, the greater the
number of candles. It is Swedish
custom, during the first Saturday
in November, to light a candle
for the past, in memory of one's
dead. In 2013, the occasion fell
on All Saints' Day, charging

the day with dual symbolic
significance. For a whole day,
Senesi photographed the feast
of candles in the picturesque
cemetery of Skogskyrkogarden,
which has been included in the
UNESCO World Heritage List for
its lush beauty. A social and travel
reportage, a testimony of beauty
and spirituality.

BIBLIOTECA
VALVASSORI
PERONI

Emilio Senesi
Skogskyrkogarden, Stoccolma,
Svezia/Stockholm, Sweden

19 ottobre/6 novembre
Inaugurazione/opening
19 ottobre h 18.30

Biblioteca Valvassori Peroni

Via Valvassori Peroni 56 - 02.88465095
lun/Mon 14.30-19, mar-ven/from

Tue to Fri 10-19, sab/Sat 10-18
ingresso su prenotazione
tramite/booking required by
AppAffluence https://affluences.
com/biblioteca-valvassori-peroni/
reservation?type=991

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,

consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website

https;/milano.biblioteche.t/library/valvassori
c.bibliovalvassori@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Lambrate - Tram 19, 33 - Bus 45, 54, 61,93

WITHIN THE CITY




BIBLIOTECA
ZARA

Fabio De Sandi
Still to be completed

16/30 settembre

Biblioteca Zara
Viale Zara 100 - 02.88462823

mar-gio-sab/Tue-Thu-Sat 10-14
mer-ven/Wed-Fri 14-18

ingresso su prenotazione tramite/
booking required by App Affluences
https://affluences.com/biblioteca-zara

Le modalita di accesso potrebbero cambiare,
consultare il sito della biblioteca/access policies
may change, please consult the library website
https:/milano.biblioteche.it/library/
zara/
c.bibliozara@comune.milano.it

Come arrivare/How to get there:
M5 Marche/Istria, M3 Zara

IN CITTA

La ricerca di corrispondenza

tra il proprio stato d’animo
interiore e il paesaggio esteriore
€ una costante che accompagna
'uomo da che questi ha fatto sua
I’espressivita artistica. Per De
Sandi le sue immagini sono un
diario intimo e misterioso. Nella
sua trasposizione visiva cerca la
bellezza nel senso di incompiuto e
di casualita. E in questi frammenti
di paesaggio urbano fuori dai
canoni estetici che si rivendica

lo stare al mondo dell’individuo,
ben lontani da una visione piatta,
comune, priva di soggettivita.
Nell’abbandono, nel decadimento
e nell’incompiutezza, De Sandi
trova la massima espressione
della particolarita e dell’'unicita.

The search for correspondence
between one's inner state of mind
and the external landscape is a
constant that has accompanied
man ever since he made artistic
expression his own. De Sandi's
images are an intimate and
mysterious diary. In his visual
transposition, he seeks beauty in
unfinishedness and randomness.
The individual's sense of being

in the world, far removed from

a flat, common vision devoid of
subjectivity, is reclaimed in these
fragments of urban landscape
that are outside of aesthetic
canons. In abandonment, decay
and incompleteness, De Sandi
finds the highest expression of
particularity and unigueness.



Controlling the descent

Lintenso reportage di Jodo
Coelho ci porta in Angola, terra
natia del fotografo.

In particolare approdiamo sulla
spiaggia di Mabangas che prende
il nome da un comune mollusco
molto apprezzato come aperitivo.
I molluschi sono aperti dalle

mani operose delle donne che
lavorano per racimolare soldi al
mercato locale e cid che rimane
sono i gusci che riempiono la
spiaggia. | bambini trasformano
guesto luogo in un parco di
divertimenti, tra immaginazione,
inventiva, desiderio di trasformare
quello che al nostro occhio &

solo un rifiuto in uno splendido
giocattolo.

Jodo Coelho's intense reportage
takes us to Angola, the
photographer's native land.

In particular, we land on the beach
of Mabangas, which takes its
name from a common shellfish
much appreciated as an aperitif.
The molluscs are opened by the
industrious hands of women who
work to scrape together money at
the local market, and what remains
are the shells that fill the beach.
The children transform this place
into an amusement park, with
imagination, inventiveness, and a
desire to transform into a splendid
toy something that, to our eye, is
just waste.

Cl|E
CONTEMPORARY

Jodo Coelho
Riding the turtles

fino a/until 30 settembre

C|E Contemporary
Via Tiraboschi 2, corte interna/inside
courtyard - 02.45483822

martedi-sabato/from Tuesday
to Saturday 9-13/15-19 e su
appuntamento/and by appointment

www.cecontemporary.com
gallery@cecontemporary.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Porta Romana - Tram 9 - Bus 62

WITHIN THE CITY




C|E
CONTEMPORARY

Michael Dressel
Lost in Hollywood

8 ottobre/29 gennaio 2022
inaugurazione/opening 8 ottobre h 18

C|E Contemporary
Via Tiraboschi 2, corte interna/inside
courtyard - 02.45483822

martedi-sabato/from Tuesday
to Saturday 9-13/15-19 e su
appuntamento/and by appointment

www.cecontemporary.com
gallery@cecontemporary.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Porta Romana - Tram 9 - Bus 62

IN CITTA

Los Angeles, 2016

La poetica principale di Dressel
forse gli viene dalla sua stessa vita:
andare a guardare oltre i muri.
Nasce nella Berlino Est in piena
cortina di ferro, cerca di fuggire

e scavalcare il Muro ma viene
mandato in prigione. Ci riprova e
dopo varie esperienze approda

a Hollywood dove lavora nella
Fabbrica dei Sogni come tecnico
del suono. Il suo reportage ci porta
oltre il muro patinato che tutti
immaginiamo e ci mostra il volto
di chi da quel muro & precipitato,
di chi al sogno non & mai arrivato:
mendicanti e indigenti tra i quali
spiccano aspiranti attori che per
qualche dollaro posano con i turisti
a Hollywood Boulevard come se
continuassero ad ambire al sogno
americano.

Dressel's main theme, that of
looking beyond the wall, perhaps
takes inspiration from his own life.
Born in East Berlin in the middle of
the Iron Curtain, he tried to escape
and climb over the Wall but was
sent to prison. He tried again, and
after various experiences he landed
in Hollywood, where he worked

in the Dream Factory as a sound
technician. His reportage takes us
behind the glossy facade that we
all imagine and shows us the face
of those who have fallen from that
wall, those who have never reached
the dream: beggars and indigent
people, among whom are aspiring
actors who, for a few dollars,

pose with tourists on Hollywood
Boulevard as if they continued to
yearn for the American dream.



Un lavoro durato oltre dieci

anni, quello di Luigi Bussolati.

Un racconto in cui I'industria si
dissolve in germinazioni, cortecce,
residui naturali che simulano
universi. La luce si fa creatrice

di un corpo unico, dove non vi &
confine tra umano, meccanico e
naturale. La mostra comprende
anche un’istallazione video

che conclude il percorso: la
materializzazione di un respiro
che si trasforma in galassia, una
vibrazione indefinita che prende
forma in un pulviscolo celeste. La
mostra & accompagnata da una
pubblicazione edita da Silvana
Editoriale con testi di Andrea
Tinterri e Roberta Valtorta.

Luigi Bussolati’'s work was
conducted over more than ten
years. A tale in which the industries
dissolve into germinations, barks,
natural residues that simulate
universes. Light becomes the
creator of a single body, where
there is no border between
human, mechanical and natural.
The exhibition includes a video
installation that concludes the
journey: the materialization of a
breath that turns into a galaxy,
an indefinite vibration that takes
shape in a celestial dust. The
exhibition is accompanied by a
publication by Silvana Editoriale
with texts by Andrea Tinterri and
Roberta Valtorta.

CASA
DELL'ENERGIA

Luigi Bussolati

Come to light

a cura di/by Andrea Tinterri
sound design Mauro Casappa
editing video Oscar Accorsi

16 settembre/29 ottobre

inaugurazione su invito e
prenotazione/opening by invitation
and reservation 16 settembre h 18

Casa dell’Energia e del’Ambiente
Fondazione Aem

Piazza Po 3 - 02 77203935
lunedi-giovedi/from Monday to
Thursday 9-12/14-17, venerdi/Friday
9-12 prenotazione obbligatoria/
reservation required

www.fondazioneaem.it
fondazioneaem@a2a.eu

Come arrivare/How to get there:

M1 Pagano, M2 Sant’Agostino, Tram
10, Bus 58, 61

WITHIN THE CITY




CASA DELLE
DONNE DI MILANO

AAVV.

Mi curo di te - racconti di
accudimento e incuria al tempo
del coronavirus/ | look after you
- tales of care and neglect at the
time of the coronavirus

30 settembre/14 ottobre
inaugurazione/opening
30 settembre h 18

Spazio da Vivere -
Casa delle donne di Milano
Via Marsala 8 - 333.4940798

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
16-19, mercoledi/Wednesday 10.30-13

www.casadelledonnemilano.it
fotografe@casadelledonnemilano.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Moscova - Bus 43, 94

IN CITTA

»
L

Isabella Balena, CovidManicure

Dal reportage al ritratto, dalla
sperimentazione artistica alla
sovrapposizione tra fotografia e
scrittura. Quattordici fotografe
raccontano cosa significa “cura”

al tempo del covid. Attraverso un
ripiegamento intimista, imposto dalla
chiusura, le donne raccontano le altre
donne che si sono ritrovate sulle spalle
il peso della cura. Ci sono storie di
empatia e di dolore, di vicinanza e di
perdita, ma & l'espressione di forza,
denuncia di ingiustizia, di bisogni
disattesi e racconto di un conforto
che non pud sostituirsi allassenza

di un servizio. In mostra opere di
Alessandra Attianese, Anna Russo,
Isabella Balena, Bruna Orlandi, Carla
Bottazzi, Donatella Pollini, Eleonora
Rettori, Grazia lppolito, Isabella De
Maddalena, Katia Zambelli, Margherita
Dametti, Marzia Malli, Patrizia Riviera,
Valeria Sinesi.

From reportage to portraiture, from
artistic experimentation to the overlap
between photography and writing.
Fourteen women photographers
show us the meaning of "care” in the
time of covid. Through an intimacy
enforced by enclosure, the women
describe other women who have
found the burden of care placed upon
their shoulders. There are stories of
empathy and pain, of closeness and
loss, but it is the expression of strength,
denunciation of injustice, of unmet
needs and the story of a comfort

that can not replace the absence of

a service. On display are works by
Alessandra Attianese, Anna Russo,
Isabella Balena, Bruna Orlandi, Carla
Bottazzi, Donatella Pollini, Eleonora
Rettori, Grazia lppolito, Isabella De
Maddalena, Katia Zambelli, Margherita
Dametti, Marzia Malli, Patrizia Riviera,
Valeria Sinesi.



Parco dei Fontanili, marzo 2021

Quella di Andrea Rossi & una
particolare declinazione di Street
Photography. Al centro del suo
progetto c’é il Drago Verde, la
tipica fontanella simbolo affettivo
dei milanesi. Ma non ¢ il solo e
unico soggetto. Nella visione di
Rossi il Drago Verde € sempre al
centro di uno scatto pitu ampio

di modo che il risalto venga dato
al contesto piu che al soggetto.
Ne risulta un’immagine ampia,
non forzata né vincolata alla sola
presenza del Drago Verde, ma che
esula dalla Street Photography
per raccontare angoli di Milano,
come piccole cartoline della citta
che hanno “una fontanella al
centro”.

Andrea Rossi's is a particular
declination of Street Photography.
At the center of his project there
is the Green Dragon, the typical
fountain, affective symbol of
Milanese people. But it is not the
only subject. In Rossi's vision

the Green Dragon is always at

the center of a wider shot so

that the emphasis is given to

the context rather than to the
subject. The result is a wide image,
neither forced nor bound only

to the presence of the Green
Dragon, which goes beyond
Street Photography to portray
different corners of Milan, like small
postcards of the city that have "a
little fountain in the middle".

CENTRALE
DELL’ACQUA

Andrea Rossi
La citta dei Draghi Verdi/The City
of Green Dragons

24 settembre/29 ottobre
inaugurazione/opening
24 settembre h 18

Centrale dell’Acqua
Piazza Diocleziano 5
02.84775599

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
10-13/14-19.30

www.centraledellacquamilano.it
cami@mmspa.eu

Come arrivare/How to get there:
M5 Cenisio - Tram 12, 14

WITHIN THE CITY




CENTRO
CULTURALE
DI MILANO

AAVV.
Butterfly Effect
a cura di/by Marzia Rizzo

18 settembre/15 ottobre
inaugurazione/opening
18 settembre h 18

Centro Culturale di Milano
Largo Corsia dei Servi 4
02 86455162

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
10-13/14.30-18, sabato/Saturday
15.30-18.30

www.centroculturaledimilano.it
www.marziarizzo.com
segreteria@cmc.milano.it

Come arrivare How to get there:

M1 Duomo/San Babila, M3 Duomo -
Tram 15, 23 - Bus 54, 60, 61, 73, 84

IN CITTA

Ilde Mancuso, progetto Hikikomori/Hikikomori project

Un piccolo e apparentemente
insignificante gesto oggi pud
diventare una decisione gigantesca
domani. E una parafrasi del ben piu
noto Effetto Farfalla, per cui se una
farfalla sbatte le ali in una parte di
mondo, altrove pud scatenare un
uragano. E su questa correlazione
che un gruppo di fotografi ha
scelto di rappresentare le variazioni
dell’esistenza umana. Tramite
visioni che sanno di metamorfosi,
evoluzioni, trasformazioni i
fotografi riflettono, ciascuno a

suo modo, chi con visioni, chi con
poesie, sul cambiamento in cui si &
immersi. In mostra opere di Maria
Cristina Anelli, Silvia Calderone,
Marco Ghilardi, Bruno Isella,
Claudio Lepri, Simone Macchi, lide
Mancuso, Daniela Penna.

A small and seemingly insignificant
gesture can result in a huge decision
tomorrow. It is a paraphrase of

the much better known Butterfly
Effect, whereby if a butterfly flaps
its wings in one part of the world, it
can trigger a hurricane elsewhere.
A group of photographers have
chosen to represent the variations
of human existence on the basis

of this correlation. Through visions
that speak of metamorphosis,
evolution and transformation, the
photographers reflect, each in their
own way, some with images, some
with poetry, on the change in which
we are immersed. On show are
works by Maria Cristina Anelli, Silvia
Calderone, Marco Ghilardi, Bruno
Isella, Claudio Lepri, Simone Macchi,
llde Mancuso and Daniela Penna.



Auto scatto-ritratto/Self-timed-portrait

Nel 2020 sono ricorsi i 200 anni
dalla nascita di Nadar, pioniere
delllimmagine fotografica.

La mostra raccoglie 70

stampe originali e documenti
che celebrano una figura
profondamente legata al contesto
in cui ha vissuto: la sua inventiva,
le sue passioni politiche e il coté
sociale e culturale in cui era
inserito rendono questa figura
estremamente interessante. E
I’amicizia? E quella coltivata da
Nadar con i grandi del suo tempo
e che lettere e arti hanno reso
immortali. Le opere in mostra
provengono dalla collezione
genovese del fotografo Fulvio
Magurno, del quale sono in
mostra dieci fotografie dal ciclo
Confessionali.

2020 marked the 200th
anniversary of the birth of Nadar, a

pioneer of the photographic image.

The exhibition brings together

70 original prints and documents
that celebrate a figure who was
deeply linked to the context in
which he lived: his inventiveness,
his political passions and the social
and cultural coté in which he was
inserted all contribute to the great
significance of this man. And the
friendship? It is the one cultivated
by Nadar with the greats of his
time, and that is immortalized

in letters and art. The works on
display come from the Genoese
collection of photographer Fulvio
Magurno, whose ten images from
the Confessionals cycle are also on
display.

CENTRO
CULTURALE
DI MILANO

Nadar (Gaspard-Felix Tournachon)
Nadar. La curiosita dell’amicizia

- Alle origini della fotografia/The
curiosity of friendship - At the
origins of photography

a cura di/by Angela Madesani con/
with Fulvio Magurno

da un’idea di/from an idea of
Camillo Fornasieri

20 ottobre/5 dicembre
inaugurazione/opening
20 ottobre h 18.30

Centro Culturale di Milano
Largo Corsia dei Servi 4

02 86455162
lunedi-venerdi/from X Monday
to Friday 10-13/14-18.30, sabato/
Saturday 15.30-19

ingresso/ticket €5

www.centroculturaledimilano.it
segreteria@cmc.milano.it
emanes@cmc.milano.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Duomo/San Babila, M3 Duomo -
Tram 15, 23 - Bus 54, 60, 61, 73, 84

WITHIN THE CITY




CIVICO NOVE

Maria Vittoria Di Marco
Untitled LOVE

16 settembre/15 ottobre
inaugurazione/opening
16 settembre h 21

Civico Nove

Via Eustachi 33 - 02.84070913
lunedi/Monday 15-19.30, martedi-
domenica/from Tuesday to Sunday
10-19.30

www.civiconove.com
info@civiconove.com

Come arrivare/How to get there:
M1 Lima - Bus 90/91

IN CITTA

Vanities peony

Unititled LO.VE & una
rappresentazione del’lamore
attraverso i dettagli dei fiori.
Nella poetica di Di Marco c’é
infatti la necessita di catturare
frammenti di tempo per renderli
rappresentazione di metafore e
simboli. | dettagli fotografati da
Di Marco, gli elementi naturali
dei fiori, diventano corpi,
sensualita ed eros femminile.

Le sue immagini sembrano
apparentemente semplici e
invece sono complesse, per stile
e soprattutto per significato. La
metamorfosi dei suoi soggetti € in
divenire e si compie davanti allo
sguardo dell’osservatore.

Unititled LOVE is a depiction of
love through the minutia of flowers.
In Di Marco's poetics there is a
need to capture fragments of time
in order to make them become
representations of metaphors and
symbols. The details photographed
by Di Marco, the natural elements
of flowers, become bodies,
sensuality and the female eros. His
images seem apparently simple
and yet they are complex, in style
and above all in meaning. The
metamorphosis of his subjects is in
the making and takes place in front
of the observer's gaze.



Da sinistra/from left Anna Maria Del Ponte, Aurelia Raffo. Sotto/below Mavi Ferrando

Lelaborazione digitale di Anna

Maria Del Ponte conduce a una
reinvenzione fotografica del sito in
cui la torre, voce dissonante in un
contesto evocativo di natura fiabesca,
catalizza lo sguardo. Quasi una scena
biblica & rappresentata nell’'opera

di Aurelia Raffo: 'immagine della
torre nella sua drammatica ieraticita,
parabola delle imprese umane,
riparo da eventi fisici e metafisici,

& proiettata su un cielo notturno
minaccioso di ogni egemonia.
Nell'opera di Mavi Ferrando, collage
fotografico su legno della serie
Ubicazioni 202], la torre € costruzione
che allude ad altre possibilita forse
atte arisalire alle domande di fondo
cui il progetto artistico & chiamato a
reagire.

Cristina Rossi

Anna Maria Del Ponte's digital
processing leads to a photographic
reinvention of the site in which

the tower, a dissonant voice inan
evocative context of fairytale nature,
catalyzes the gaze. An almost biblical
scene is represented in Aurelia Raffo's
work: the image of the tower in its
dramatic hieraticity, a parable of
human endeavors, a shelter from
physical and metaphysical events, is
projected onto a night sky threatening
all hegemony. In Mavi Ferrando’s
work, a photographic collage on
wood from the series Ubicazioni
2027, the tower is a construction that
alludes to other possibilities, perhaps
capable of going back to the basic
questions to which the artistic project
is called to react.

Cristina Rossi

COLLEZIONE
BORDIGA

Anna Maria Del Ponte, Mavi
Ferrando, Aurelia Raffo

Torre di Liprando. Visioni/Liprando
Tower. Visions

a cura di/by Progetto Logos

19 settembre/24 ottobre
inaugurazione/opening
19 settembre h 16
finissage 24 ottobre h 16

Collezione Bordiga
Via Pietro Giannone 9 -
333.6586178/348.5841970

martedi-venerdi su appuntamento
/from Tuesday to Friday by
appointment

sabato domenica/Saturday Sunday
16-19

Come arrivare How to get there:
M2 Moscova - Tram 2, 4,12, 14 - Bus
43,57, 84

WITHIN THE CITY




COLLEZIONE
BORDIGA

Milena Barberis

Torre di Liprando. Tra cielo e
torre/Liprando Tower. Between
sky and tower

a cura di/by Progetto Logos

26 settembre/24 ottobre
inaugurazione/opening
26 settembre h16
finissage 24 ottobre h 16

Collezione Bordiga
Via Pietro Giannone 9 -
333.6586178/348.5841970

martedi-venerdi su appuntamento/
from Tuesday to Friday by
appointment

sabato domenica/Saturday Sunday
16-19

Come arrivare How to get there:
M2 Moscova - Tram 2, 4,12, 14 - Bus
43,57, 84

IN CITTA

Uno sfondo cupo simile al cielo
prima del temporale incombe sui tre
edifici milanesi. La torre romanica,
scampata a incendi e demolizioni,

¢ la testimone storica di un passato
evaporato, ma ancora certo e
combattivo, che la modernita si &
divorato. Milena Barberis sottolinea
la contraddizione tra l'architettura

e lo sfondo attraverso una sorta di
metafisica cibernetica. | due palazzi
anni Sessanta si fondono in un
corpo unico con il campanile avvolto
dall’edera, indizio di resistenza

del mondo vegetale. La torre € un
sopravvissuto, flebile traccia del
mondo spirituale e naturale inglobato
in quello materiale del consumo.
Speranza di risveglio del’'umano
narcotizzato da se stesso.

Manuela Gandini

A dark background similar to the sky
before a storm looms over the three
Milanese buildings. The Romanesque
tower, which has survived fires and
demolitions, is the historical witness

to the evaporated but still certain and
combative past that modernity has
devoured. Milena Barberis underlines
the contradiction between architecture
and background through a sort of
cybernetic metaphysics. The two
buildings from the Sixties merge into

a single body with the bell tower
wrapped in ivy, a sign of the resistance
of the plant world. The tower is a
survivor, a faint trace of the spiritual
and natural world incorporated in the
material world of consumption. A hope
for the awakening of the human, being
narcotized by himself.

Manuela Gandini



Cromagrafia/Chromagraphy, 2021

E la luce fu non riguarda solo
I'aspetto notte e giorno, buio e luce,
riguarda 'immersione totale della
materia in una luminosita che oggi
possiamo definire quantica. Questo
esplora Mintoy nella sua ricerca
fotografica, recuperando con mezzi
ottici sofisticati I'energia residua

di materiale organico considerato
senza vita per farlo rivivere captando
quanti di luce. La singolarita di
riprodurlo su un campanile simbolo
di ascendenza al divino & singolare,
ma certifica I'origine soprannaturale
dell’energia cosmica che pervade il
mondo. Ritorna cosi in vita con la luce
residua una torre chimerica persa in
un paesaggio urbano senza speranza,
reliquia di un'umanita in cerca del suo
destino.

Vittorio Giomo

Let there be light, is not only about
night and day, darkness and light, it is
about the total immersion of matter in
a luminosity that today we can define
as quantum. This is what Mintoy
explores in his photographic research,
recovering with sophisticated optical
means the residual energy of organic
material considered lifeless, in order
to revive it by capturing quanta of
light. The singularity of reproducing

it on a bell tower is a symbol of
ascendancy to the divine, certifying
the supernatural origin of the cosmic
energy that pervades the world. Thus,
a chimerical tower lost in a hopeless
urban landscape comes back to

life with its residual light, a relic of
humanity in search of its destiny.
Vittorio Giomo

COLLEZIONE
BORDIGA

Mintoy

Torre di Liprando. E la luce fu/
Liprando Tower. Let there be light
a cura di/by Progetto Logos

3/24 ottobre
inaugurazione/opening
3 ottobre h 16

finissage 24 ottobre h 16

Collezione Bordiga
Via Pietro Giannone 9
333.6586178/348.5841970

martedi-venerdi su appuntamento/
from Tuesday to Friday by
appointment

sabato domenica/Saturday Sunday
16-19

Come arrivare How to get there:
M2 Moscova - Tram 2, 4,12, 14 - Bus
43,57, 84

WITHIN THE CITY




COLLEZIONE
BORDIGA

Ugo La Pietra

Torre di Liprando. Quale chiesa?/
Liprando Tower. Which curch?

a cura di/by Progetto Logos

10/24 ottobre
inaugurazione/opening
10 ottobre h 16

finissage 24 ottobre h 16

Collezione Bordiga
Via Pietro Giannone 9
- 333.6586178/348.5841970

martedi-venerdi su appuntamento/
from Tuesday to Friday by
appointment

sabato domenica/Saturday Sunday
16-19

Come arrivare How to get there:

M2 Moscova - Tram 2, 4,12, 14 -
Bus 43, 57, 84

IN CITTA

Una fotografia, alcuni schizzi, un
tocco di colore. In questo viaggio
immaginario Ugo La Pietra interpreta
il tema della continuita temporale

di un oggetto architettonico che si
colloca nella tradizione del tessuto
cittadino. Qui ha scelto la Torre di
Liprando nell’antico Borgo degli
Ortolani di Milano. Una struttura
campanaria romanica, elegante e
slanciata che accompagnava la chiesa
della SS Trinita andata distrutta.
All'apice della composizione, la
fotografia della Torre con ai piedi La
Pietra € ispirazione di una serie di
schizzi in cui il Maestro descrive gli
stili architettonici accostati nel tempo
all’elemento campanario, evidenziato
attraverso i colori del vestiarium
sacerdotale.

Monica Forte

A photograph, some sketches, a
touch of color. In this imaginary
journey Ugo La Pietra interprets the
theme of the temporal continuity of
an architectural object that is part of
the tradition of the fabric of the city.
Here he has chosen the Tower of
Liprando in the ancient Borgo degli
Ortolani in Milan. A Romanesque bell
structure, elegant and slender, which
accompanied the church of the Holy
Trinity, now destroyed. At the top of
the composition, the photograph of
the Tower with La Pietra at its feet is
the inspiration for a series of sketches
in which the Master describes the
architectural styles that have been
combined over time with the bell tower,
highlighted through the colors of the
sacerdotal vestiarium.

Monica Forte



Il brand ERLA presenta i foulard
realizzati con le foto del Marocco
di Roberto Polillo, la prima di
una serie di collezioni con le foto
di questo autore, che viaggia in
paesi lontani per trametterne le
magiche atmosfere con il suo
particolare linguaggio artistico.
Per il Marocco ha scelto sei
immagini che ne rappresentano

i colori e le atmosfere di sogno,
riprodotte in edizione limitata su
seta: il rosso del souk dei tappeti
di Marrakech; il blu della Kasbah
di Rabat, I'azzurro di una fontana
di Chefchauen, il giallo e i mille
colori delle stoffe del souk di
Essaouira, i colori pastello delle
donne velate di Fes, e, infine, il
verde, il colore dell’lslam, di una
moschea di Tetouan.

The ERLA brand presents the
foulards made with Roberto
Polillo’'s photos of Morocco, the
first of a series of collections

with the photos of this author,
who travels to distant countries

to transmit their magical
atmospheres with his particular
artistic language. For Morocco has
chosen six images that represent
its colors and dream atmospheres,
reproduced in a limited edition

on silk: the red of the souk of the
carpets of Marrakech; the blue of
the Rabat Kasbah, the yellow and
the colors of the fabrics of the souk
of Essaouira, the light blue of a
fountain in Chefchauen, the pastel
colors of the veiled women of Fes,
and, finally, the green, the color of
Islam, of a mosque in Tetouan.

ERLA

Roberto Polillo for Erla
Morocco foulard collection

20 settembre/3 ottobre
inaugurazione/opening
20 settembre h 18-20

Spazio Solferino
via Marsala 1
345.9493707/ 1351.8821106

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-20.30 e su appuntamento/
and by appointment

www.myerla.com
wear@myerla.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Moscova, M3 Turati - Bus 94

WITHIN THE CITY




ERRATUM

AAVV.

Erratum: tra passato, presente e
futuro/Erratum: between past,
present and future

a cura di/by Elena Amodeo,
Vittorio Schieroni

14/28 ottobre
inaugurazione/opening
14 ottobre h 19

Erratum
Via Andrea Doria 20 - 333.9692237
su appuntamento/by appointment

www.erratum.it
erratumemme@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Caiazzo - Tram 1 - Bus 90/91

IN CITTA

Guardare chi guarda: questa
mostra si fa metanarrativa nel
dialogare con lo spazio circostante.
Protagonisti delle fotografie sono
infatti gli spettatori come categoria
che contribuisce a far vivere

gli spazi artistici. Un racconto
fotografico di quattro anni di vita
che gli organizzatori di Erratum,
sotto la direzione artistica di Sergio
Armaroli e Steve Piccolo, hanno
raccolto fotografando gli spettatori
nell’atto di vivere e vedere l'arte.

Si compone cosi una narrazione
per immagini che attraverso il
presente procede verso il futuro.

In occasione della mostra, la

cui comunicazione € curata da
MADE4ART, verra presentato il dvd
“Il popolo di ERRATUM”,

Looking at the viewer: this
exhibition becomes metanarrative
in its dialogue with the surrounding
space. In fact, the protagonists

of the photographs are the
spectators, as a group that
contributes to making artistic
spaces come alive. A photographic
story of four years of life that the
organizers of Erratum, under the
artistic direction of Sergio Armaroli
and Steve Piccolo, have collected
by photographing the public in the
act of living and seeing art. Thus,

a narration is composed through
images through which the present
moves towards the future. The DVD
"The people of ERRATUM" will be
presented on the occasion of the
exhibition, whose communication is
curated by MADE4ART.



Diane Arbus/Identical Twins, Roselle, New Jersey (1967), 2014 ©Sandro Miller/

Courtesy Gallery FIFTY ONE

Le opere di Sandro Miller sono
un’avventura di pensiero: in
questa serie al femminile il
fotografo realizza un percorso
che elimina somiglianze analogie
a vantaggio della differenza e
della molteplicita. Miller ricercail

molteplice e il diverso attraverso la

simulazione e la ripetizione, e lo fa
attraverso le donne di colore con
le loro splendide acconciature, le
donne il cui corpo ha I'aspetto di
scultura primitiva e attraverso la
complicita dell’amico di sempre,
John Malkovich, che si trasforma
nei grandi ritratti femminili della
storia della fotografia. Un atto
creativo che supera i termini di
identita, somiglianza, analogia

a favore di un’affermazione del
differente e del multiforme.

Sandro Miller's works are

an adventure of the mind:

in this series about women,

the photographer eliminates
similarities in favor of difference
and multiplicity. Miller searches
for the manifold and the original
in simulation and repetition, by
capturing black women with
splendid hairstyles, women
whose bodies look like primitive
sculptures, as well as his lifelong
friend, John Malkovich, who
interprets the great female
portraits of the history of
photography. A creative act that

goes beyond the terms of identity,

similarity, analogy in favor of an

affirmation of the different and the

multiform.

EXPOWALL
GALLERY

Sandro Miller

L’Altra di Altre/The Other

of Others

Le donna di Sandro Miller tra
serialita e identitad/Sandro Miller's
women between seriality and
identity

29 settembre/29 ottobre
inaugurazione/opening
29 settembre h 16-21

Expowall Gallery
Via Curtatone 4
338.8684605/02.87287961

mercoledi-venerdi/from Wednesday
to Friday 15-19 e su appuntamento/
and by appointment

www.expowallgellery.com
info@expowallgellery.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Porta Romana/Crocetta - Tram 16

WITHIN THE CITY




FCF
FORNITURE
CINE FOTO

AAVV. Circolo Fotografico
Milanese

Milano vista dal Milanese/Milan as
seen by the Milanese, 1930-1970

16 settembre/2 ottobre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18

FCF Forniture Cine Foto
Via Maestri Campionesi 25
02.545 3512

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-12.30/15-18.30, sabato/
Saturday 9.30-12.30

www.fcf.it
fcf@fcf.it

Come arrivare/How to get there:

M3 Lodi - Passante Ferroviario Porta
Vittoria - Tram 12, 16 - Bus 62, 84,
90/91, 94

IN CITTA

Felice Liguori, Duomo

La mostra ripercorre 40 anni di
vita milanese, dal 1930 al 1970

e lo fa attraverso lo sguardo

dei fotografi soci del Circolo
Fotografico Milanese. Guardare
queste immagini € come aprire un
album rimasto chiuso per tanti anni
e stupirsi nel riconoscere i luoghi,
sorprendersi a notare enormi
differenze o comportamenti
ancora simili ai nostri: la Stazione
Centrale e l'arrivo dei migranti

dal Meridione, i lavoratori e il
tempo libero, il mito nascente
dell’automobile, le case di ringhiera
e i quartieri che oggi vivono
un’epoca di splendore.

The exhibition covers 40 years

of Milanese life, from 1930 to

1970, through the eyes of the
photographers who are members
of the Circolo Fotografico Milanese.
Looking at these images is like
opening an album that has been
closed for years, and marvelling

at the places we recognise,
surprising ourselves by noticing
huge differences or behaviours that
are still similar to our own: Central
Station and the arrival of migrants
from the South, workers and
moments of leisure, the dawning of
the motor car, the “railing houses”
and the neighbourhoods that

are now experiencing incredible
renewal.



Quello di Sara Rossatelli € un
percorso introspettivo nato
durante quel tempo sospeso
dettato dal /Jockdown. Se ci sono
stati sguardi che hanno imparato
a osservare da un unico punto

di vista (la finestra), ce ne sono
stati altri che si sono rivolti all’io,
allo spazio interiore. Rossatelli
ha realizzato cosi dei “trittici
quotidiani”, delle serie di tre scatti
in formato quadrato che hanno
esplorato ricordi di infanzia,
passato, presente, emozioni.

Ne risultano dei trittici di rara
delicatezza e di grande valore
metaforico.

Sara Rossatelli's is an introspective
journey born during that
suspended time dictated by
lockdown, when some eyes learnt
to observe from a single point of
view (the window), and others
turned to the self, to inner space.
Rossatelli thus created "daily
triptychs": series of three square-
shaped photographs that explore
childhood memories, past, present
and emotions. The result is one

of rare tenderness and great
metaphorical value.

FCF
FORNITURE
CINE FOTO

Sara Rossatelli
#DailyTriptych

4/23 ottobre
inaugurazione/opening
6 ottobre h 18

FCF Forniture Cine Foto
Via Maestri Campionesi 25
02.545 3512

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-12.30/15-18.30, sabato/
Saturday 9.30-12.30

www.fcf.it
fcf@fcf.it

Come arrivare/How to get there:

M3 Lodi - Passante Ferroviario Porta
Vittoria - Tram 12, 16 - Bus 62, 84,
90/91, 94

WITHIN THE CITY




FCF
FORNITURE
CINE FOTO

Davide Di Tria, Angelo Ferrillo
Milano Portraits

25 ottobre/13 novembre
inaugurazione/opening
27 ottobre h 18.30

FCF Forniture Cine Foto
Via Maestri Campionesi 25
02.545 3512

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-12.30/15-18.30, sabato/
Saturday 9.30-12.30

www.fcf.it
fcf@fcf.it

Come arrivare/How to get there:

M3 Lodi - Passante Ferroviario Porta
Vittoria - Tram 12, 16 - Bus 62, 84,
90/91, 94

IN CITTA

Pregio indiscusso della fotografia &
quello di poter fissare I'attenzione
su particolari inosservati. In Milano
Portraits gli sguardi indagatori di
due fotografi dagli stili diversi si
sono uniti per portare alla luce la
bellezza intrinseca di oggetti di
uso comune che appartengono al
paesaggio urbano. Di Tria e Ferrillo
realizzano dittici che mostrano

gli oggetti per come sono fatti,
contrapposti ai luoghi dove questi
vivono in relazione all’utilizzo che
noi ne facciamo. Semafori, cartelli
stradali, panchine, fontanelle,
cestini della spazzatura vengono
fotografati nella loro oggettivita e
vengono mostrati anche nell’atto di
essere fotografati.

The undisputed merit of
photography is that it can focus
the attention on unnoticed details.
In Milano Portraits the probing
gazes of two photographers with
different styles have come together
to bring to light the intrinsic beauty
of everyday objects that belong to
the urban landscape. Di Tria and
Ferrillo create diptychs that show
the objects as they are made, as
opposed to the places where they
live in relation to the use we make
of them. Traffic lights, road signs,
benches, drinking fountains and
waste bins are photographed in
their objectivity and are also shown
in the act of being photographed.



Gabriele Basilico, Merlimont Plage, 1985

Partecipare a un’asta fotografica €
come seguire da vicino un rito. Si
parte, nei giorni precedenti, dalla
visione delle fotografie esposte
nella ampia e spettacolare sede

che consente di muoversi e di
osservarle da vicino con calma.

Non trattandosi di una mostra vera
e propria, le opere sono accostate
per essere valorizzate senza seguire
perd un percorso preciso. Alcuni
preferiscono lasciare offerte scritte
o prenotarsi per partecipare con
chiamate telefoniche, ma chi sceglie
di essere in presenza pud godere
un vero e proprio spettacolo: i lotti
fotografici dei grandi autori che
vengono presentati, le palette dei
collezionisti che si alzano, il battitore
che guida come un direttore
d’orchestra.

Astail 7 ottobre h 18

Taking part in a photo auction

is like following a ritual up close.
In the days leading up to the
auction, one starts by viewing
the photographs on display in
the spacious and spectacular
venue, which allows one to move
around and observe them at a
leisurely pace. Since it is not a real
exhibition, the works are placed
side by side to be appreciated
without following a precise order.
Some prefer to leave written bids
or book to attend by telephone
call, but those who choose to be
there can enjoy a real show: the
photographic lots of the great
authors being presented, the
collectors’ paddles being raised,
the auctioneer leading the way like
a conductor.

Auction on 7th October, 18h

FINARTE

AAVV.
La bellezza all’incanto/Auctioning
beauty

2/7 ottobre
inaugurazione/opening
2 ottobre h 18

Finarte

Via Paolo Sarpi, 6 - 02 3363801
lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-18 su appuntamento/by
appointment

www.finarte.it
info@finarte.it

Come arrivare/How to get there:

M2 Moscova/Garibaldi, M5 Garibaldi,
Tram 2, 4,14

WITHIN THE CITY




FLASH PHOTO
CENTER

Tommaso Cervone
Milanima - Pensieri fotografici/
Milanima - Photographic thoughts

16/25 settembre

Flash Photo Center
Via Rubens 19 - 02.4046466

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
9-13/15-19, sabato/Saturday 9-13

visite su appuntamento in presenza
dell’autore/visits in the presence of
the author available by appointment

www.goliziafoto.it

www.tommasocervone. it
marioflash@fastwebnet.it
mail@tommasocervone.it

Come arrivare/How to get there:

M1 De Angeli/Gambara - Bus 63, 80,
90, 91

IN CITTA

o Y
Da sinistra, Sembra ieri, Piazza Duomo, 2018; Onda Montante, Torre Libeskind, City Life/From
left, It seems like yesterday, Duomo Square, 2018; Rising Wave, Libeskind Tower, City Life, 2019

Scattate con piccoli smartphone,
stampate su supporti di grandi
formato.

Ecco le fotografie di Cervone, il

cui linguaggio espressivo predilige
proprio il gioco che mescola stili

e tecnologie. Ancora una volta

€ la sua Milano a dialogare con
I'anima dell’autore, che ne coglie
visioni fedeli e insieme oniriche.
Milano, le sue infinite possibilita
narrative, si declinano nello stile
unico di Cervone in un racconto dai
molteplici livelli di lettura. Non c’e
rigore architettonico ma ci sono le
storie della vita di una citta in tutta
la sua bellezza. Nascosta e meno
nascosta.

Taken with small smartphones,
printed on large format media.
These are Cervone's photographs,
whose expressive language
favours the mixing of styles and
technologies. Once again, the
author's soul dialogues with

'his’ Milan, capturing faithful yet
dreamlike visions. Milan and its
infinite narrative possibilities are
expressed in Cervone's unique
style, in a story with multiple
levels of interpretation. There is no
architectural rigour, but there are
stories of the life of a city in all its
beauty. Hidden and less hidden.



Panda, Piazza Duomo, 2019

Una selezione delle fotografie

di Gianni Maffi racconta come &
cambiata la citta in dieci anni, dal
2010 al 2020. Lo sguardo & quello
di un milanese, lo scenario
guello che pensiamo di conoscere,
dieci anni sembrano pochi
eppure raccontano cambiamenti
rapidi e radicali. Il reportage di
Maffi & un documento storico: il
racconto di trasformazioni sociali
e spaziali, di abitudini abitative
ed economiche, di crescita del
turismo e poi dell’arresto dettato
dalla pandemia. Guardare le

foto di Maffi significa fermarsi:

a vedere il passato prossimo, a
osservare il presente e quindi a
interrogarsi sul domani.

A selection of photographs by
Gianni Maffi describes how the
city has changed in ten years, from
2010 to 2020. The gaze is that of

a Milanese, the scenario is the one
we think we know, ten years seem
few and yet they reveal rapid and
radical changes. Maffi's reportage is
a historical document: the story of
social and spatial transformations,
of residential and economic habits,
of the growth of tourism and

then of the arrest dictated by the
pandemic. Maffi's photos lead us
to take a pause: to look at the near
past, to observe the present and
thus to wonder about tomorrow.

FONDAZIONE
CORRENTE ONLUS

Gianni Maffi
Gianni Maffi. Milano 2010-2020

16 settembre/14 ottobre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18

Fondazione Corrente Onlus
Via Carlo Porta 5 - 02.6572627

martedi-giovedi/from Tuesday
to Thursday 9-12.30/15-18.30

www.fondazionecorrente.org
info@fondazionecorrente.org

Come arrivare/How to get there:
M3 Turati - Tram 1

WITHIN THE CITY




FONDAZIONE
MUDIMA

AAVV.

Muore giovane chi é caro agli dei/
She who is dear to the gods dies
young

a cura di/by Davide Di Maggio

6 ottobre/12 novembre
inaugurazione/opening
5 ottobre h 11-20

Fondazione Mudima
Via Alessandro Tadino 26
- 02.29409633

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
11-13/15-19, sabato su appuntamento/
Saturday by appointment

www.mudima.net
info@mudima.net

Come arrivare/How to get there:
M1 Lima M1/M2 Loreto

IN CITTA

Diane Arbus, Eva Hesse, Ketty La
Rocca, Liliana Maresca, Ana Mendieta,
Gina Pane, Alina Szapocznikow,
Francesca Woodman. Le donne di
questa collettiva hanno in comune
due elementi: sono state grandi artiste
e sono morte giovani. Prendendo a
prestito un motto di Menandro per cui
la gioventu e tanto sacra, in quanto
scevra dalle sofferenze della vita, e
per questo cara agli dei, la mostra
raccoglie le opere di donne diventate
famose per la loro arte. Arte che le ha
rese immortali ben oltre la loro breve
vita. Arte plastica, arte fotografica,
arte contemporanea, body art: una
collettiva che € insieme molteplice
sguardo e interpretazione di un
mondo filtrato da sguardi di profonda
sensibilita e forza.

Diane Arbus, Eva Hesse, Ketty La
Rocca, Liliana Maresca, Ana Mendieta,
Gina Pane, Alina Szapocznikow,
Francesca Woodman. The women

in this group show have two things

in common: they were great artists
and they died young. Borrowing a
motto of Menander for whom youth is
sacred, as it is free from the sufferings
of life, and therefore dear to the

gods, the exhibition brings together
the works of women who became
famous for their art. Art that has
made them immortal far beyond their
short lives. Plastic art, photographic
art, contemporary art, body art: a
collective exhibition that is at the
same time a multiple perspective

and interpretation of a world filtered
through gazes of deep sensitivity and
strength.



La Polaroid, come strumento
fotografico, aggiunge valore
espressivo, creativo e fantasioso
alle immagini. Candiani ha scelto
la Polaroid come medium che
esprime intimita ed emozioni,
andando a realizzare 'antologia
in mostra che si compone di
scatti singoli, dittici e gruppi

di quattro immagini. Si viene a
creare un percorso d’autore, dove
ai soggetti fotografati si unisce
la combinazione fantasiosa della
Polaroid stessa. Un percorso
all'insegna della bellezza e
dell’espressivita piu intimista.

The Polaroid, as a photographic
tool, adds expressive, creative
and imaginative value to images.
Candiani has chosen the Polaroid
as a medium to express intimacy
and emotions, creating the
anthology on show, which is
composed of single shots, diptychs
and groups of four images. An
artistic path is created, where
the photographed subjects are
combined with the imaginative
combination of the Polaroid
itself. A journey dedicated to
beauty and to the most intimate
expressiveness.

FOTO OTTICA
CAVOUR

Giuseppe Candiani
Polaroids
a cura di/by Denis Curti

1/30 ottobre
inaugurazione/opening
1 ottobre h 18

Foto Ottica Cavour
Via Fatebenefratelli 34/36
02.6590680

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 10-13.30/15-19

www.fotootticacavour.com
shop@ fotootticacavour.com

Come arrivare/How to get there:

M1 Palestro, M3 Montenapoleone -
Tram 1- Bus 61, 94

WITHIN THE CITY




FRIDA BAR

AA.VV. - ALA Milano Onlus

A fior di pelle/Skin-deep

a cura di/by Valentina Tamborra
progetto/project Ala Milano
Onlus in collaborazione con/

in collaboration with Istituto
Italiano di Fotografia

20 settembre/1 ottobre
Inaugurazione/opening
20 settembre h 17

Frida Bar
Via Pollaiuolo 3
02.680260

martedi-domenica/from Tuesday

to Sunday 12-19 e su appuntamento
con guida/and by appointment with
a guide

www.fridaisola.it
www.alamilano.org
www.istitutoitalianodifotografia.it
info@alamilano.org

Come arrivare/How to get there:
M2 Garibaldi, M3 Zara, M5 Isola

IN CITTA

e
-

Andrea Calvaruso, Karim El Maktafi, Italia-Marocco

Il progetto di ALA Milano Onlus,

in collaborazione con Istituto
Italiano di Fotografia € una galleria
di ritratti che racconta storie di
integrazione e bellezza per un
mondo privo di muri e confini.

Tra immagini, ricordi, frammenti
autobiografici dei soggetti
fotografati in dittici ascoltiamo

e vediamo storie di ragazze e
ragazzi nati in Italia o arrivati dopo,
accomunati da una ricchezza
culturale. Molti di loro hanno infatti
un’identita doppia caratterizzata
da etnia, lingua, cultura. Ne
scaturiscono storie di persone che
possiedono piu mondi e, quindi,
piu possibilita di comprensione.

ALA Milano Onlus' project, in
collaboration with the Italian
Institute of Photography, is a
gallery of portraits that tell stories
of integration and beauty for a
world without walls and borders.
Among images, memories, and
autobiographical fragments from
the subjects photographed in
diptychs, we hear and see stories
of girls and boys born or arrived
in Italy, united by their cultural
wealth. Indeed, many of them have
a double identity characterized by
ethnicity, language and culture.
The result is stories of people
who inhabit multiple worlds

and, therefore, possess multiple
opportunities for understanding.



Trieste, 1986

La fotografia di Vasco Ascolini &
figura umana che si fa spettacolo.
Ascolini esordisce infatti come
fotografo di scena per passare
poi alle sculture, agli elementi
architettonici e all'interesse per i
beni culturali. Il filo conduttore &
sempre la bellezza che si mostra,
mobile o immobile, che il fotografo
€ in grado di cogliere sempre
grazie alla sua capacita di dare
vita all’artificio. In mostra 25 foto
d’epoca selezionate fra tre dei
temi piu cari al maestro reggiano:
la scultura, le scene di teatro,

le immagini di luoghi. Nelle sue
opere, a ben pensare, non c’€ mai
un essere umano Vero e proprio,
eppure sono immagini cariche di
umanita.

Vasco Ascolini's photography is
about human figures that become
performance. Ascolini started

out as a stage photographer and
then moved on to sculptures,
architectural elements and cultural
heritage. The common thread was
always beauty that shows itself,
mobile or immobile, which the
photographer is able to capture
thanks to his skill in giving life to
artifice. On display are 25 vintage
photos selected from three of the
themes dearest to the Reggian
master: sculpture, theater scenes,
and images of places. Thinking
about it, in his works there is never
a real human being, yet they are
images full of humanity.

GALLERIA 70

Vasco Ascolini
Le metamorfosi/Metamorphosis

20 ottobre/31 gennaio 2022
inaugurazione/opening
19 ottobre h 18.30

Galleria 70
Via Pietro Calvi 2 - 02.39680256

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 10-13.30/16-19.30 e su
appuntamento/and by appointment

www.galleria70.eu
eugeniobitetti@libero.it

Come arrivare How to get there:
Passante Ferroviario Dateo - Tram 9,
19 - Bus 54, 61

WITHIN THE CITY




GALLERIA D’ARTE
CERTOSA

Laura di Fazio

Blu Certosa, cianotipie da un
tesoro/Blue Certosa, cyanotypes
from a treasure

16/31 ottobre
inaugurazione/opening
16 ottobre h 17

Galleria d’Arte Certosa
Certosa di Milano

Via Garegnano 28
339.6139586

lunedi-venerdi su appuntamento/from
Monday to Friday by appointment
sabato-domenica/Saturday Sunday
15.30-18.30

www.certosadimilano.com
www.lauradifazio.it
lauradifazio@fastwebnet.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Bonola - Tram 14 - Bus 40

IN CITTA

La scelta stilistica della cianotipia,
una tecnica fotografica che

si caratterizza per le delicate
atmosfere blu, si sposa con le
armonie architettoniche della
Certosa di Milano. Gioiello ancora
poco conosciuto, la Certosa, sede
della Parrocchia di Santa Maria
dell’Assunta, é stata fondata

nel 1349 e ospita importanti
affreschi di Simone Peterzano

e Daniele Crespi. Di Fazio ha
osservato attentamente i dettagli,
le forme, le pitture, gli archi, le
preziosita contenuti nella Certosa
e le ha sublimate in queste eteree
fotografie che creano un’atmosfera
magica.

The stylistic choice of cyanotype,
a photographic technique
characterized by delicate blue
atmospheres, blends with the
architectural harmonies of the
Certosa of Milan. Still a little-
known jewel, the Certosa, home
to the Parish of Santa Maria
dell’Assunta, was founded in 1349
and houses important frescoes
by Simone Peterzano and Daniele
Crespi. Di Fazio has carefully
observed the details, shapes,
paintings, arches and treasures
contained in the Certosa and

has sublimated them into these
ethereal photographs that create
a magical atmosphere.



I 3 aprile 1930 per volonta

di un gruppo eterogeneo di
appassionati nasceva il Circolo
Fotografico Milanese che, nel
dopoguerra, sarebbe stato fra

gli otto circoli fondatori della
Federazione Italiana Associazioni
Fotografiche. Il modo migliore

per festeggiare un anniversario
cosi importante & quello di
presentare le opere dei soci in
una esposizione che ne illustri
I'attivita e la passione, rendendo
anche un doveroso omaggio agli
autori del passato. La mostra si
giova di un allestimento sinuoso
suddiviso in aree tematiche creato
per valorizzare sia le fotografie che
video, documenti e materiali che
arricchiscono I'esposizione.

On April 3,1930 the Circolo
Fotografico Milanese (Milanese
Photographic Club) was founded
by a diverse group of enthusiasts
who, after the war, became one

of the eight founding clubs of the
Italian Federation of Photographic
Associations. The best way to
celebrate such an important
anniversary is to present the works
of the members in an exhibition
that illustrates their activity and
passion, paying homage to the
authors of the past. The exhibition
benefits from a sinuous layout
divided into thematic areas created
to enhance the photographs and
videos, documents and materials
that enrich the exhibition.

GALLERIA
CREDITO
VALTELLINESE

AA.VV.

L’occhio del Milanese/The eye of
the Milanese

1 90 anni del Circolo Fotografico
Milanese/The 90 years of Circolo
Fotografico Milanese

a cura di/by Roberto Mutti

19 ottobre/10 dicembre
inaugurazione/opening
19 ottobre h 18

Galleria Credito Valtellinese
Corso Magenta 59 - 02.48008015

martedi per scolaresche solo su
prenotazione/Tuesdays for school
groups by appointment only
10-12, mercoledi giovedi venerdi/
Wednesday Thursday Friday 14-19

www.creval.it
galleriearte@creval.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Cadorna - Tram 1,19

WITHIN THE CITY




GALLERIA
FEDERICA
GHIZZONI

Romana Zambon
Blue effect

21/25 settembre
inaugurazione/opening
21 settembre h 18

Galleria Federica Ghizzoni
pollicelighlab+landar+t
Via Guido d’Arezzo 11
392.5640950

mercoledi-venerdi/from Wednesday
to Friday 12.30-18.30, sabato/
Saturday 11-17 e su appuntamento/
and by appointment

www.federicaghizzoni.it
federica@federicaghizzoni.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Conciliazione/Pagano - Tram 10

IN CITTA

Un tempo si diceva che in pittura
il colore blu fosse il piu ricercato

e prezioso: la ragione stava nel
fatto che, per ottenerlo, occorreva
mescolare all’olio di lino la

costosa polvere di lapislazzulo.
Romana Zambon, invece, questa
immersione cromatica I’ha scelta
per rendere piu eleganti le proprie
immagini. Cosi le sue architetture
acquistano una leggerezza insolita
e guidano lo sguardo verso l'alto,
ora a cogliere un insieme sempre
spettacolare ora a soffermarsi sui
mille ricami dei particolari. Quando
poi la fotografa riprende elementi
apparentemente semplici come un
bicicletta o un albero arrampicato
sul muro, crea un’atmosfera
caratterizzata da una delicatezza
poetica.

It was once said that blue was the
most sought-after and precious
colour in painting: the reason for
this was that linseed oil had to be
mixed with expensive lapis lazuli
powder. Romana Zambon, on the
other hand, chose this chromatic
immersion to lend elegance to her
images. Thus her architectures take
on an unusual lightness and guide
the eye upwards, now to capture
an ever spectacular whole, now to
dwell on the thousand embroidered
details. When the photographer
captures apparently simple
elements such as a bicycle or a
tree climbing on a wall, she creates
an atmosphere characterised by
poetic sensitivity.



Gabbiano d'argento/Silver Seagull

Vengono fotografate nei luoghi
piu noti, cool e tipici di Milano,

si valorizzano le loro forme
armoniose, fanno sognare chi

le osserva. Tuttavia le Femmes
Fatales del titolo non sono
modelle né dive, ma sono le
auto che hanno fatto la storia. In
mostra quindi un lavoro molto
particolare, che apre le porte del
sogno e delllimmaginazione, che
da corpo alla fantasia di chi si
emoziona davanti alla bellezza
dell’automobile. Unendo cosi

la passione per le auto d’epoca
e per la fotografia in bianco e
nero, Romor gioca a emozionare
attraverso reale e immaginario.

They are photographed in the
most famous, cool and typical
places of Milan, their harmonious
curves are enhanced, they make
the observer dream. However, the
Femmes Fatales of the title are
neither models nor divas, but cars
that have made history. On display,
thus, is a very special body of work
that opens the door to dreams
and imagination, giving substance
to the fantasies of those who

are moved by the beauty of the
automobile. Combining in this way
the passion for vintage cars and
for black and white photography,
Romor wants to excite through the
real and the imaginary.

GALLERIA
FEDERICA
GHIZZONI

Stefano Romor
Les femmes fatales

19/23 ottobre
inaugurazione/opening
19 ottobre h 19

Galleria Federica Ghizzoni
pollicelighlab+landar+t
Via Guido d’Arezzo 11
392.5640950

mercoledi-venerdi/from Wednesday
to Friday 12.30-18.30, sabato/
Saturday 11-17 e su appuntamento/
and by appointment

www.federicaghizzoni.it
federica@federicaghizzoni.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Conciliazione/Pagano - Tram 10

WITHIN THE CITY




GLENDA
CINQUEGRANA
ART CONSULTING

John Goba, Seydou Keita,

Esther Mahlangu

A Fresh Look at Afrika

a cura di/by Glenda Cinquegrana

fino a/until 1 ottobre

Glenda Cinquegrana Art Consulting
Via Settembrini 17 - 02.49429104

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 15-19 e su appuntamento/
and by appointment é gradita la
prenotazione/booking required

www.glendacinquegrana.com
info@glendacinquegrana.com

Come arrivare/How to get there:
M1 Lima, M2/M3 Centrale - Tram 1, 5

IN CITTA

Seydou Keita, Three Boys, 1952-1956, Alessandro Nassiri/Courtesy Glenda

Cinguegrana Art Consulting

Una mostra polisemica che

getta uno sguardo fresco sul
panorama dell’arte contemporanea
africana: A Fresh Look at Afrika
infatti & dedicata a tre artisti,
rispettivamente lo scultore John
Goba, il fotografo Seydou Keita

e la pittrice Esther Mahlangu.

Ci si avventura cosi su nuovi
territori dell’arte contemporanea
poco conosciuti dallo sguardo
occidentale: le fotografie di Seydou
Keita si focalizzano sulla ricerca
documentaria di un particolare
periodo storico del Mali, lo scultore
John Goba presenta opere radicate
nello spiritismo tribale mentre
Esther Mahlangu si esprime
attraverso la tradizione decorativa
tramandata in linea femminile.

A polysemic exhibition that casts
a fresh look at the panorama of
contemporary African art: A Fresh
Look at Afrika is in fact dedicated
to three artists, respectively

the sculptor John Goba, the
photographer Seydou Keita and
the painter Esther Mahlangu.

The exhibition ventures into new
territories of contemporary art,
little known to the Western eye:
Seydou Keita's photographs focus
on documentary research into a
particular historical period in Mali,
the sculptor John Goba presents
works rooted in tribal spiritualism
while Esther Mahlangu expresses
herself through decorative
traditions handed down through
the female line.



Batsceba Hardy, Renoir

47 fotografi si confrontano con
il ciclo delle stagioni e su come
queste si riverberano sull’'umano
sentire e sul paesaggio, a
partire da quello naturale per

coinvolgere appieno quello urbano.

Proiettandosi su diversi scenari,
gli sguardi fotografici catturano
tempo, luci, colori, atmosfere,
armonie, distonie e personaggi.
Tra primavera, estate, autunno
e inverno lo sguardo si riempie
cercando corrispondenze tra
emozioni e arte.

47 photographers deal with the
cycle of the seasons and with how
they influence human feelings

and the landscape, starting from
the natural to fully involve the
urban. Focusing on different
settings, these photographic
gazes capture time, lights, colors,
atmospheres, harmonies, dystonias
and personalities. Between spring,
summer, autumn and winter, the
sight is filled with the search

for correspondences between
emotions and art.

GLI EROICI FURORI

AAVV. Progressive Street
Seasons. Il mondo delle stagioni:
natura e citta. La reazione degli
uomini al ciclo della vita/The
world of the seasons: nature and
city. The reaction of men to the
cycle of life

a cura di/by Batsceba Hardy

17 settembre/7 ottobre
inaugurazione/opening
17 settembre h 17-20

Gli Eroici Furori
Via Melzo 30
347.8023868/02.37648381

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 15.30-19, mattina e sabato
su appuntamento/on morning and
Saturday by appointment

www.furori.it
silvia.agliotti@furori.it

Come arrivare/How to get there:

M1 P.ta Venezia - Passante ferroviario
Porta Venezia - Tram 5, 9, 29, 30, 33

WITHIN THE CITY




ISTITUTO ITALIANO
DI FOTOGRAFIA

AAVV.

Collettiva studenti del 1° anno
Bicocca News

a cura di/by Sara Munari

4/14 ottobre
inaugurazione/opening
4 ottobre h 18.30

IIF WALL
Via Enrico Caviglia 3

02.58107623/02.58105598

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Corvetto - Bus 34, 77, 95

IN CITTA
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Roberta Gianfrancesco

Sguardi, generi, linguaggi differenti
per raccontare un quartiere

oltre le mere apparenze. Di base
c’e la fotografia, ma su di essa
intervengono non solo intenzioni
diverse, ma anche differenti
possibilita espressive. Gli sguardi
sono quelli degli studenti del

1° anno di corso professionale
dell’lstituto Italiano di Fotografia, il
quartiere ¢ la Bicocca. Espressione
di industrializzazione, la Bicocca

e stata il centro pulsante dello
sviluppo milanese a inizio

XX secolo. Quel pulsare si &
spento ma sono rimasti i segni
dell'industrializzazione che

danno una prima impressione

di inospitalita, ma i fotografi
mostrano un percorso aprendo un
luogo alle possibilita.

Perspectives, genres, different
languages to describe a
neighborhood beyond mere
appearances. Photography is the
basis, but not only different intentions,
but also different expressive
possibilities, intervene on it. The gazes
are those of the students of the Ist
year of the professional course of

the ltalian Institute of Photography,
the neighborhood is the Bicocca.
Expression of industrialization,
Bicocca was the pulsating center

of Milanese development at the
beginning of the 20th century. That
beating pulse has died down but

the signs of industrialization have
remained, giving an initial impression
of inhospitality, but the photographers
show us a path by opening a place for
possibilities.



Gaia Bianchi

Misurarsi con la cantica che Dante
Alighieri ha dedicato all'Inferno

€ una sfida per i giovani autori
dell’lstituto Italiano di Fotografia
posti di fronte a un universo di
figure ancora attraversate da una
intensa carnalita, di sentimenti
intensi, invettive, sguardi,
racconti, sofferenze. Tutti si sono
mossi con pregevole creativita
inseguendo personagdgi, ricreando
situazioni, usando simbologie,
inseguendo atmosfere, usando
diversi strumenti espressivi per
calarsi in un percorso doloroso
simboleggiato dal graduale
allontanamento dalla luce. Perché,
visto che questa da origine anche
filologicamente alla fotografia, per
uno che la pratica I'lnferno significa
I'impossibilita di farlo.

Dealing with Dante Alighieri's
Inferno is a challenge for the young
photographers of the Istituto
Italiano di Fotografia, who have
been confronted with a universe of

characters with an intense carnality,

exhibiting powerful feelings,
invectives, glances, narratives
and suffering. They have all
moved with remarkable creativity,
pursuing personalities, recreating
situations, using symbols, tracing
atmospheres, using different
expressive tools to immerse
themselves in a painful journey
marked by the gradual removal
of light. Because, given that

light also philologically underlies
photography, for someone who
practices it, Hell means the
impossibility of doing so.

PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

ISTITUTO ITALIANO
DI FOTOGRAFIA

AAVV.

Collettiva studenti del 2° anno
Viaggio al termine della luce/
Journey to the end of the light
L’Inferno di Dante/Dante’s Inferno
a cura di/by Roberto Mutti

22/30 settembre
inaugurazione/opening
22 settembre h 18.30

IIF WALL
Via Enrico Caviglia 3

02.58107623/02.58105598

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Corvetto - Bus 34, 77, 95

WITHIN THE CITY




IIF WALL

Irene Guastella
Occhio vivo/Living eye
a cura di/by Sanni Agostinelli

16 settembre/2 ottobre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18.30

IIFWALL Istituto Italiano
di Fotografia

Via Enrico Caviglia 3
02.58107623/02.58105598

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Corvetto - Bus 34, 77, 95

IN CITTA

Appartenenza: sostantivo che
indica il sentirsi parte di un luogo,
di un gruppo. Ha una valenza
sociale, culturale. Ma poi esiste
anche un personale dizionario
emotivo, in cui 'appartenenza &
un concetto meno definibile. Per
Irene Guastella 'appartenenza si
lega alla dimensione domestica

e famigliare data dalla casa

del nonno. Indagarla vuol dire
guardarsi dietro e guardarsi dentro,
indagando e accettando qualcosa
che non ¢ alla luce del sole. Per
farlo, serve “occhio vivu”, 'occhio
attento, vigile di chi cerca una
connessione e che la trova grazie
al medium fotografico. Il progetto
€ inserito all'interno della rassegna
Visioni Plurali - tre giovani
fotografe e le loro emozioni.

o, O

e

Belonging: noun that indicates
feeling part of a place, of a group.
It has a social and cultural value.
But then there is also a personal
emotional dictionary, in which
belonging is a less definable
concept. For Irene Guastella,
belonging is linked to the domestic
and family dimensions of her
grandfather's house. Investigating it
means looking behind and looking
inside, probing and accepting
something that is not in the open.
To do this, you need "occhio

vivu", the attentive, watchful eye
of someone who is looking for a
connection and finds it through
the medium of photography. The
project is part of the exhibition
Plural Visions - three young
photographers and their emotions.



L’origine di questa mostra e
molteplice. In principio c’é stato
I’atavico richiamo alla natura
dell’luomo. Poi c’é stato chi ha
teorizzato, diventandone cantore,
questo richiamo. Walden e la sua
vita nei boschi hanno ispirato
moltissimi uomini, tra questi
anche un lontano parente della
fotografa, vissuto agli inizi del
‘900. Una scatola contenente il
libro di Thoreau e alcune vecchie
fotografie sono giunte fino ad
Alice Jankovic che, nel suo

voler raccontare questa storia
lontana, ha creato in immagini
metamorfiche il rapporto tra
'uomo e il bosco. Il progetto &
inserito all'interno della rassegna
Visioni Plurali - tre giovani
fotografe e le loro emozioni.

The origin of this exhibition is

multiple. In the beginning there was

the atavistic pull towards human
nature. Then there were those who
theorized, becoming mouthpieces
for this attraction. Walden and

his life in the woods have inspired
many men, including a distant
relative of the photographer, who

lived at the beginning of the 1900s.

A box containing Thoreau's book
and some old photographs have
reached Alice Jankovic who, in her
desire to tell this distant story, has
recreated the relationship between

man and the forest in metamorphic

images. The project is part of the
series Plural Visions - three young
photographers and their emotions.

IIF WALL

Alice Jankovic

Eppure sono stato un albero nel
bosco.../Yet | was a tree in the
woods...

a cura di/by Sanni Agostinelli

5/20 ottobre
inaugurazione/opening
5 ottobre h 18.30

IIFWALL Istituto Italiano di Fotografia

Via Enrico Caviglia 3
02.58107623/02.58105598

lunedi-venerdi/from Monday to Friday

9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Corvetto - Bus 34, 77, 95

WITHIN THE CITY




IIF WALL

Lara Gencten
Moeurs
a cura di/by Sanni Agostinelli

21 ottobre/6 novembre
inaugurazione/opening
21 ottobre h 18.30

IIFWALL Istituto Italiano di Fotografia
Via Enrico Caviglia 3
02.58107623/02.58105598

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
9-19, sabato/Saturday 10-18

www.istitutoitalianodifotografia.it
press@iifmilano.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Corvetto - Bus 34, 77, 95

IN CITTA

Un classico & quel libro che non ha
mai finito di dire cid che ha da dire,
asseriva ltalo Calvino. Lara Gencten
si & avvicinata a Madame Bovary e
ne ha dato un’interpretazione tutta
sua, riportando alla luce anche il
titolo originale, Mceurs de province.
Gencten ha usato un linguaggio
semplice, ingenuo, lontano dal suo
stile usuale, posto sul medesimo
piano di volonta dello scrittore

che desiderava scrivere “un libro
sul niente”. Il progetto alterna
immagini originali ad altre prese
dal web: una scelta che dimostra
come si possa interpretare in
maniera inedita cid che sembra
conosciuto. Il progetto € inserito
all’interno della rassegna Visioni
Plurali - tre giovani fotografe e le
loro emozioni.

A classic is a book that never
finishes saying what it has to

say, asserted Italo Calvino.

Lara Gencten has approached
Madame Bovary and given it

an interpretation all of her own,
bringing to light its original title,
Mceurs de province. Gencten used
a simple, naive language, far from
her usual style, placed on the same
plane of will as the writer who
wanted to write "a book about
nothing”. The project alternates
original images with others taken
from the web: a choice that shows
how what seems to be known can
be interpreted in a new way. The
project is part of the exhibition
Plural Visions - three young
photographers and their emotions.



| tre libri selezionati per I'edizione 2020, il vincitore e i due segnalati/The three
books selected for the 2020 edition, the winner and the two honorable mentions

Nellambito dell’edizione 2020
Photofestival ha lanciato il Premio
Le immagini rilegate, dedicato

ai libri fotografici prodotti
nell’'ultimo anno, includendo

tutte le espressioni editoriali:

dai grandi numeri all’artigianato,
fino all'autoproduzione, sempre

nel segno della qualita. La prima
edizione ha visto un notevole
numero di libri candidati e di un
livello qualitativo elevato. La seconda
edizione ne ricalca I'impostazione,
a partire dalla giuria composta da
Andrea Kerbaker, Monica Fumagalli
lliprandi e Nino Romeo. A loro il
compito di scegliere il vincitore e le
segnalazioni che saranno proclamati
nel corso dell'inaugurazione della
mostra, che vedra esposti tutti i
volumi selezionati.

As part of the 2020 edition,
Photofestival launched the Bound
Images Award, dedicated to
photographic books produced

in the course of the previous

year, including all editorial
expressions: from large print-runs to
craftsmanship and self-publishing,
always in the name of quality. The
first edition saw a considerable
number entries of high calibre
books. The second edition follows
the same format as the first,
including the jury composed of
Andrea Kerbaker, Monica Fumagalli
lliprandi and Nino Romeo. It is up to
them to choose the winner and the
honourable mentions that will be
announced during the inauguration
of the exhibition, which will display
all the selected volumes.

PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

KASA DEI LIBRI

AAVV.
Le immagini rilegate/Bound
images

13/22 ottobre
inaugurazione/opening
13 ottobre h 18.30

Kasa dei Libri

Largo De Benedetti 4 - 02 66989018
lunedi-venerdi/from Monday

to Friday 15-19

www.facebook.com/KasalLibri
mostre@lakasadeilibri.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Gioia, M5 Isola

WITHIN THE CITY




L’ATELIER

Lia Stein, Gianni Pezzani, Mauro
Mariani

Forms & Shapes

a cura di/by Claudia Migliore

20 settembre/31 ottobre
inaugurazione/opening
22 settembre h 18

L’Atelier
Via Veniero 8 - 335.5901889

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 14-19 su appuntamento/by
appointment

www.liastein.it
lia.stein@liastein.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Lotto, M5 Portello - Bus 68, 90, 91

IN CITTA

Da sinistra/form left, Lia Stein, Gianni Pezzani, Mauro Mariani

La natura e la citta vengono
osservate da tre sguardi differenti
che, pur guardando in maniera
autonoma, non dimenticano di
dialogare tra loro. Pezzani mostra
la poeticita di una natura capace di
rinchiudersi in una goccia d’acqua,
Stein osserva un’architettura
liguida e multiforme, Mariani
accosta l'architettura agli

animali. La mostra, promossa
dall’associazione culturale AmAMi,
unisce tre modi di sentire e di
intendere il poetico nello spazio
circostante animato dalla passione
e dalla vita. E dal piacere di
ritrovarsi.

Nature and the city are observed
from three different perspectives
that, although independent, are in
dialogue with each other. Pezzani
reveals the poetry of a nature
capable of enclosing itself in a drop
of water; Stein observes liquid and
multiform architectures; Mariani
juxtaposes architecture with animal
life. The exhibition, promoted by
the cultural association AmAMi,
combines three ways of feeling
and understanding the poetic of

a surrounding space animated

by passion and life. And by the
pleasure of being together again.



Russia

Per Gabbana I'assenza ¢ visibile.
Nei suoi scatti, panorami
cittadini e paesaggistici in cui la
presenza umana € quasi sempre
assente, 'autore ha fatto in
modo di rendere visibile allo
sguardo tale assenza, senza
lasciarla alle interpretazioni

o alle suggestioni. Nelle sue
fotografie il vuoto € uno spazio
lasciato bianco. Ne emergono
riflessioni che prendono il via
dalla consapevolezza per cui
vuoto non significa nulla, semmai
il contrario. Lassenza € a suo
modo una presenza. Una mostra
che permette all’'osservatore di
entrare in contatto con la solitaria
ricerca di un autore che spinge a
mettersi in ascolto del silenzio e a
sentirlo pieno di presenza.

For Gabbana, absence is visible.

In his shots- cityscapes and
landscapes in which the human
presence is almost always absent-
the author has made sure to make
this absence visible to the eye,
without leaving it to interpretation
or suggestion. In his photographs

the void is a space that is left blank.

The awareness that emptiness
does not mean nothingness, but
rather the opposite, leads to
reflections. The absence is in its
own way a presence. An exhibition
that allows the observer to get in
touch with the solitary research of
an author who urges us to listen
to the silence and feel it is full of
presence.

LA CASA
DEL PANE

Maurizio Gabbana
AssenzA/Absence

23 settembre/24 ottobre
inaugurazione/opening

23 settembre h 18

30 settembre h 18 presentazione
del libro /I silenzio della bellezza,

di Andrea Pancino e Franco Driusso

La Casa Del Pane - Unione
Confcommercio Milano

Ex Casello Daziario di Porta Venezia
Piazza Oberdan - 335.727806
lunedi-domenica/from Monday

to Sunday 15.30-20 a richiesta, al
mattino, visite guidate per gruppi con
I'artista/on request, in the morning,
guided tours for groups with the artist

www.gabbanamaurizio.it
maurizio.gabbana.fg@gmail.com
Come arrivare/How to get there:
M1 P.ta Venezia - Tram 9

WITHIN THE CITY




LORETO PRINT

Fabrizio Crippa
Ethnos

16/30 settembre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18.30

Loreto Print La tipografia digitale
a Milano

Via Andrea Costa 7 - 02.870026
lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 9-13/14-18, sabato/Saturday
9-13

www.fabriziocrippa.it
info@fabriziocrippa.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

IN CITTA

Etiopia, bimbo/Ethiopia, child

Un reportage di viaggio che &
anche sguardo antropologico e
riflessione sul concetto di Etnia.
Muovendosi tra Etiopia, India e
Myanmar, il fotografo Fabrizio
Crippa ha realizzato una serie di
ritratti e di scatti di reportage che
indagano la ricchezza immensa
che € 'uomo nella sua essenza
ma anche nella sua appartenenza
a un luogo, una cultura, un’etnia,
esteticamente contestualmente
connotati. Al fondo delle fotografie
di Crippa c’e l'intimo e atavico
bisogno dell'uomo di riconoscersi
per ritrovare il proprio senso di
unicita distintiva.

A travel reportage that is also

an anthropological look and

a reflection on the concept of
Ethnicity. Moving between Ethiopia,
India and Myanmar, photographer
Fabrizio Crippa has created a
series of portraits and reportage
shots that investigate the immense
richness that is man in his essence,
but also in his belonging to a place,
a culture, an ethnic group, which
are aesthetically contextualized. At
the heart of Crippa's photographs
lies the intimate and atavistic need
for man to recognize himself in
order to rediscover his own sense
of distinctive uniqueness.



MA-EC Gallery

La riscoperta della natura, il
bisogno di immergersi nella sua
profondita e di coltivare il rapporto
con essa € emerso forte durante

il lockdown. E su questo aspetto
che si focalizzano le fotografie

in mostra che esprimono sotto
una nuova luce il rapporto tra la
natura e gli spazi urbani. Nuova
luce che é stata vista dai fotografi
di International Group Show
grazie alla nuova percezione che
la pandemia ha reso possibile, cosi
come ha permesso un cambio

di paradigma mettendoci in
condizione di valutare e ripensare
al rapporto della citta con le sue
aree verdi.

The rediscovery of nature, the
need to immerse oneself in its
depths and cultivate a relationship
with it emerged strongly during
lockdown. The photographs in the
exhibition focus on this aspect and
depict the relationship between
nature and urban spaces in a new
light. A new light that has been
seen by the photographers of
International Group Show thanks to
a new perception facilitated by the
pandemic, a paradigm shift that
has put us in a position to evaluate
and rethink the relationship of the
city with its green areas.

MA-EC GALLERY

AAVV.
Monologue. Loneliness
in the bustling city

2/16 ottobre
inaugurazione/opening
2 ottobre h 18

MA-EC Gallery
Palazzo Durini
Via Santa Maria Valle 2 - 02.39831335

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 10-13/15-19, sabato/Saturday
15-19

www.ma-ec.it
staff@ma-ec.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M3 Duomo - Tram 2, 3, 14

WITHIN THE CITY




MADE4ART

Achille Ascani, Gianni Otr Baggi,
Bruno Samori, Andrea Tirindelli,
Stefano Tubaro

Dreamland

a cura di/by Elena Amodeo

e Vittorio Schieroni

17 settembre/2 ottobre
inaugurazione/opening
17 settembre h 10-19.30
su invito/by invitation

MADE4ART
Via Ciovasso 17 - 02.23663618

lunedi/ Monday 15-19.30, martedi-
venerdi/from Tuesday to Friday
10-19.30, sabato/Saturday 15-18 e su
appuntamento/and by appointment

www.made4art.it
info@made4art.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Cairoli, M2 Lanza, M3
Montenapoleone

IN CITTA

Da sinistra/from left, Achille Ascani, Gianni Otr Baggi, Bruno Samori,
Andrea Tirindelli, Stefano Tubaro

Al centro degli sguardi dei
fotografi c’e il rapporto con
’'ambiente, la prospettiva
personale che ci lega a esso.
L’'indagine assume una valenza
ancora piu forte se si pensa come
0ggi, dopo un anno di pandemia,
i rapporti con gli spazi si siano
profondamente modificati: gli
spostamenti, la percezione di sé
e degli altri, lo spaesamento, i
contesti conosciuti e sconosciuti
dove tutto € uguale e tutto &
diverso. Nelle loro fotografie gli
autori in mostra documentano un
cambiamento di paradigma, il tutto
attraverso la propria personale
sensibilita.

At the center of the photographers’
gazes is the relationship with

the environment, the personal
perspective that binds us to it.

The investigation takes on an even
stronger value if one thinks of how
today, after a year of pandemic,
our relationship with space has
changed profoundly: travel, the
perception of self and others,
disorientation, known and unknown
contexts where everything is the
same and everything is different.

In their photographs, the authors

in the exhibition document a
paradigm shift, all through their
own personal sensibility.



MADE4ART

Heinrich Brinkmoller-Becker,
Lucia Covi, Kerstin Henschel,
Angelika Kallenbach, Elias Maya
Nuove visioni/New Visions

a cura di/by Francesca

Bianucci e Chiara Cinelli con il
contributo critico di/with the
critical contribution of Nicoletta
Mezzanotte von Buttlar
comunicazione/communication
Bianucci Cinelli studio

5/17 ottobre
inaugurazione/opening
5 ottobre h 10-19.30

su invito/by invitation

MADE4ART
Via Ciovasso 17 - 02.23663618

lunedi/ Monday 15-19, martedi-
venerdi/from Tuesday to Friday
10-19, sabato/Saturday 15-18 e su
appuntamento/and by appointment

www.bianuccicinellistudio.it
info@bianuccicinellistudio.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Cairoli, M2 Lanza, M3
Montenapoleone

Dall'alto e da sinistra /from above and left, Elias Maya, Angelika Kallenbach, Heinrich
Brinkmoller-Becker, Lucia Covi, Kerstin Henschel

Cinque fotografi internazionali
declinano lo sguardo verso i
cambiamenti che attraversano il
nostro tempo e il ruolo dell’'uomo.
Brinkmoller-Becker racconta la
caducita umana e la resilienza
della natura muovendosi in un
decadente parco di auto d’epoca;
Kallenbach pone 'uomo come
centro di responsabilita, nel bene e
nel male, nei confronti della natura;
Maya immortala la notturna e
invincibile potenza dell’architettura
umana che sembra voglia

relegare la natura in secondo
piano; la dialettica luce/buio di
Henschel si fa specchio di reale

e visionario nell’interpretazione
del paesaggio; Covi e la fragile
bellezza della natura che si mostra
in un’atmosfera quasi trasognata.

Five international photographers
turn their gaze towards the
changes that are affecting our time
and the role of man. Brinkmoller-
Becker tells the story of human
transience and the resilience of
nature, by exploring a decrepit
vintage car park; Kallenbach

sees man as responsible, for

better or worse, for nature;

Maya immortalizes the nocturnal
and invincible power of human
architecture that seems to want to
relegate nature to the background;
Henschel's light/dark dialectic
mirrors the real and the visionary in
his interpretation of the landscape;
Covi shows the fragile beauty

of nature in an almost dreamlike
atmosphere.

WITHIN THE CITY




MADE4ART

Maddalena Barletta, Giuseppe
Giudici, Giovanna Magri, Alfio
Sacco, Sergio Visciano

Body and mind

a cura di/by Vittorio Schieroni
e Elena Amodeo

21 ottobre/7 novembre
inaugurazione/opening
21 ottobre h 10-19.30
su invito/by invitation

MADE4ART
Via Ciovasso 17 - 02.23663618

lunedi/ Monday 15-19.30, martedi-
venerdi/from Tuesday to Friday
10-19.30, sabato/Saturday 15-18 e su
appuntamento/and by appointment

www.made4art.it
info@made4art.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Cairoli, M2 Lanza, M3
Montenapoleone

IN CITTA

Da sinistra/from left, Maddalena Barletta, Giuseppe Giudici, Giovanna Magri,
Alfio Sacco, Sergio Visciano

Il rapporto corpo/mente, nelle
culture e nel tempo, ha seguito
vie strane. Trattati separatamente
per molto tempo, oggi sappiamo

quanto 'uno sia specchio dell’altra.

Cinque artisti fotografi raccontano
il corpo per alludere a qualcosa

di piu profondo, utilizzando un
linguaggio basato su forme e linee
di muscoli e vene, pelle e capelli,
ombre e proiezioni. Il segno, il
gesto, la forma, I'armonia sono
solo tracce visibili di qualcosa di
piu inafferrabile, il cui linguaggio
€ chiaro solo a chi sa prestare
attenzione, a chi sa entrare in
relazione profonda con se stesso
e con gli altri. In mostra cinque
modi di percepire questa dualita
tra corpo e mente, spesso fatta di
sovrapposizioni.

The body/mind relationship,
across cultures and over time,

has followed strange pathways.
Treated as separate for a long
time, today we know how much
one mirrors the other. Five artist
photographers narrate the body to
allude to something deeper, using
a language based on the shapes
and lines of muscles and veins, skin
and hair, shadows and projections.
Signs, gestures, form, harmony are
only visible traces of something
more elusive, whose language

is clear only to those who know
how to pay attention, to those
who know how to enter into a
deep relationship with themselves
and with others. On display are
five ways of perceiving this often
overlapping duality between body
and mind.



Giulietta Speed SQR

Ispirandosi al cubismo nella sua
fase analitica e alle dinamiche
forme del futurismo, Gaumé
guarda alla citta che lo circonda
soffermandosi su quelle che lui
chiama Automorfosi: sprazzi di
spazio circostante che si riflettono,
modificandosi, sulle superfici
riflettenti, come ad esempio quelle
delle automobili. | segni della

citta vengono quindi destrutturati
e ricomposti all'interno di un
oggetto-specchio diventando

la rappresentazione di una reale
trasformazione.

Inspired by Cubism in its analytical
phase, and by the dynamic forms
of Futurism, Gaumé looks at the
city around him, dwelling on what
he calls Automorphoses: flashes
of the surrounding space that

are reflected- and changed- by
mirroring surfaces, such as those of
cars. The signs of the city are thus
deconstructed and recomposed
within a mirror-object, becoming
the representation of a real
transformation.

MANIFIESTO
BLANCO

Pierrick Gaumé

Milano Shackerata/Shacken Milan
(Automorphoses)

a cura di/by Manifiesto Blanco aps

22 settembre/29 ottobre
inaugurazione/opening
22-23-24 settembre h 16-20

su prenotazione/by reservation

Manifiesto Blanco
Via Benedetto Marcello 46
389.5693638

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 16-19 su prenotazione e su
appuntamento/by reservation and
appointment

www.manifiestoblanco.com
info@manifiestoblanco.com

Come arrivare/How to get there:

M1/M2 Loreto, M2 Caiazzo - Tram 1 -
Bus 90/91, 92, 60

WITHIN THE CITY




MBA MAKING
BEAUTY ACADEMY

AA.VV. Studenti di/students of
MBA Making Beauty Academy

e lIF Istituto Italiano

di Fotografia

Isolamento sociale attraverso il
Body Painting/Social isolation

through Body Painting

20 settembre/10 ottobre
inaugurazione/opening
20 settembre h 18.30-20.30

MBA Making Beauty Academy
Via Santa Marta 18

02.91630430/333.4857244
lunedi-venerdi 10-17.30

www.mbacademy.it
francesca.silvestri@mbacademy.it

Come arrivare/How to get there:

M1/M3 Duomo, M2 Sant’Ambrogio -
Tram 2, 3,12, 14,16, 27

IN CITTA

Elisa Calcinari, docente/teacher MBA

Unendo l'arte del Body Painting
grafico alla fotografia, gli

studenti di due realta milanesi
interpretano 'universo emotivo
scaturito dall’isolamento e dal
distanziamento sociale. Partendo
quindi dalle emozioni che il
periodo ha evocato, i make up
artist rappresentano su corpo tali
mondi emotivi, fotografati in un
momento successivo dai fotografi
di [IF. Ne emerge un mondo nuovo,
un desiderio auspicato, espresso
attraverso arte, creativita e
resilienza.

Combining the art of graphic
body painting with photography,
the students of two Milan-based
institutions interpret the emotional
universe triggered by isolation
and social distancing. Starting
therefore from the emotions

that the period has evoked, the
make-up artists represent these
emotional worlds on the body,
which are then captured by the IIF
photographers. What emerges is
a new world, a hoped-for desire,
expressed through art, creativity
and resilience.



La mostra nasce come esito del
corso di fotografia che Raoul
lacometti tiene per il Circolo
Fotografico Milanese. Se Cartier
Bresson diceva che fotografare

€ porre sulla stessa linea di mira

la mente, gli occhi e il cuore,
progettare vuol dire fare questo
ma anche mettere sullo stesso
piano, verso lo stesso obiettivo,
persone con esperienze, idee,
caratteri molto diversi. Immagini in
corso é scaturito da un’esperienza
di questo tipo il cui esito si
presenta come gruppi di fotografie
di tematiche differenti accomunati
da un’unica caratteristica: lo
sguardo assolutamente originale
attraverso cui i fotografi hanno
fissato (e progettato!) il mondo.

Immagini dei sette gruppi di lavoro/Images of the seven working groups

The exhibition is the result of

a photography course held by
Raoul lacometti for the Circolo
Fotografico Milanese. Cartier
Bresson said that to photograph
is to place the mind, the eyes

and the heart on the same line of
sight: designing means doing this
but also putting people with very
different experiences, ideas and
characters on the same level, and
directing them towards the same
goal. Images in progress was born
from an experience of this kind,
the outcome of which is presented
as groups of photographs with
different themes, united by a
single characteristic: the absolutely
original gaze through which the
photographers have fixed (and
designed!) the world.

MEDIAWORLD
TECH VILLAGE

AAVV. Circolo Fotografico
Milanese

Immagini in corso/Images
in progress

a cura di/by Raoul lacometti

22 settembre/2 ottobre
inaugurazione/opening
22 settembre h 18

Mediaworld Tech Village
- Aree esperienziali
Viale Certosa 29
02.39203111

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-15-20.30, sabato/Saturday
9-20.30, domenica/ Sunday 10-20

www.mediaworld.it
aferrari@mediaworld.it

Come arrivare/How to get there:
M5 Portello - Tram 1, 14 - Bus 57, 69,
90/91

WITHIN THE CITY




PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

MEDIAWORLD
TECH VILLAGE

Andrea Ferrario
| dettagli del Nord/Details
of the North

4/17 ottobre
inaugurazione/opening
4 ottobre h 18

Mediaworld Tech Village
- Aree esperienziali
Viale Certosa 29

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
10-15-20.30, sabato/Saturday 9-20.30,
domenica/ Sunday 10-20

www.mediaworld.it
aferrari@mediaworld.it

Come arrivare/How to get there:
M5 Portello - Tram 1, 14 - Bus 57, 69,
90/91

IN CITTA

Lago di Achensee/Achensee Lake, Austria, 2018

In questa serie di scatti di
fotografia paesaggistica Ferrario
mette a fuoco i dettagli della
montagna, in particolare dei paesi
del Nord Europa. Dettagli che per
lui sono memoria affettiva ma che,
restituiti attraverso la fotografia

e isolati attraverso I'obiettivo
della macchina fotografica,
assumono imponenza e sacralita.
E la montagna, con le sue rocce, i
ruscelli, i colori diventa paesaggio
in cui specchiarsi, nella tavolozza
di colori, luci e simmetrie.

In this landscape photography
series, Ferrario focuses on

the details of the mountains,
particularly in the countries of
Northern Europe. Details that

for him are emotional memories
but which, returned through
photography and isolated through
the camera lens, take on grandeur
and sacredness. And the mountain,
with its rocks, streams and colours,
becomes a landscape in which

we can see ourselves reflected

in a palette of colours, lights and
symmetries.



Tina Modotti © Uomo che porta fieno/Man carrying hay, 1928 ca.

Tina Modotti, come molte donne
artiste, & circondata da un’aura
dove vita, arte e passioni sono
inscindibili. Attrice, modella

e amante di Edward Weston,
plasma la sua identita creativa nel
rinascimento artistico messicano

Tina Modotti, like many women
artists, is surrounded by an aura
in which life, art and passions

are inseparable. Actress, model
and Edward Weston's lover, she
shapes her creative identity in the

MUDEC - STECCA
EX ANSALDO

Tina Modotti

Donne, Messico e liberta/Women,
Mexico and freedom

a cura di/by Biba Giacchetti

fino a/until 7 novembre

Spazio Mudec Photo
Via Tortona 56 - 02.54917

lun/Mon 14.30-19.30, mar-dom/from

post-revolutionary Mexican artistic
renaissance and in the frequentation
of painters and poets, Frida Kahlo,

Tue-Sunl10-19.30 ultimo ingresso/last
entrance 18.30 sab dom prenotazione
su/Sat Sun booking required on

post-rivoluzionario e nella
frequentazione di pittori e poeti,

Frida Kahlo, Diego Rivera, Pablo
Neruda. Il suo stile, espresso nei
pochi anni dedicati alla fotografia,
racconta di uno spirito libero e
anticonformista che anima il corpo
di una bellezza mozzafiato, alla
quale lei stessa assegna ben poca
importanza. La mostra & promossa
dal Comune di Milano, prodotta da
24 ORE Cultura-Gruppo 24 ORE,
in collaborazione con SUDEST57 e
Comitato Tina Modotti di Udine.

Diego Rivera, Pablo Neruda. Her
style, expressed in the few years
dedicated to photography, tells
of a free and nonconformist spirit
that animates the body with
breathtaking beauty, to which she
herself assigns little importance.
The exhibition is promoted by
the City of Milan, produced by 24
ORE Cultura-Gruppo 24 ORE, in
collaboration with SUDEST57 and
Comitato Tina Modotti of Udine.

https://ticket24orevivaticket.it/it/event/
tinamodotti - ticket: 10 € per chi si
presenta a nome Photofestival, intero

12 €, mart universitari 8 €/reduced to
€10 for those who come in the name
of Photofestival; full €12 Tues € 8 for
university students

helpdesk@ticket24ore.it
www.mudec.it/ita/tina-modotti
Come arrivare/How to get there:
M2 Porta Genova - Tram 2, 14 - Bus
68, 90/91

WITHIN THE CITY




MUSEO D’ARTE
E SCIENZA

Laetitia Ricci
Abbracci/Embraces

27 settembre/2 ottobre
inaugurazione/opening
28 settembre h 18

Museo d’Arte e Scienza
Via Quintino Sella 4
02.72022488

lunedi-sabato/from Monday to
Saturday 10-18 e su appuntamento/
and by appointment

www.museoartescienza.com
info@museoartescienza.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Lanza - Tram 2, 12, 14 - Bus 57, 61

IN CITTA

Una mostra multisensoriale e quasi
polisemica quella di Laetitia Ricci,
in cui alle immagini in bianco e
nero si accompagnano musiche

e fragranze naturali scelte dalla
stessa autrice, per sottolineare

la sua delicatezza stilistica e per
meglio coinvolgere 'osservatore
nella sua poetica. Eleganza, poesia
e bellezza raccontano uno sguardo
che abbraccia natura e citta, una
visione suggestiva che porta lo
spettatore a guardare delicati
angoli di citta, tra finestre, balconi,
ombre, luci. Laetita Ricci riesce a
creare quasi murales naturali grazie
agli abbracci architettonici che si
mescolano a elementi vegetali.

A multisensory and almost
polysemic exhibition by Laetitia
Ricci, in which black and white
images are accompanied by
music and natural fragrances
chosen by the author herself, to
emphasize her stylistic delicacy
and to better involve the viewer in
her poetry. Elegance, poetry and
beauty revealed in a perspective
that embraces nature and city,
an evocative vision that leads
the viewer to look at delicate
urban niches, between windows,
balconies, shadows and lights.
Laetita Ricci succeeds in creating
almost natural murals thanks to
architectural embraces that mix
with botanical elements.



Piero Addis, Blue Codes CX234

NFT & un modo di fare arte nell’era
digitale, non come tecnica di
esecuzione, ma come modalita

di fruizione. Letteralmente 'NFT

€ un file non fungibile (token)
crittografato su una blockchain,

un file che ha la possibilita di dare
una certificazione definitiva all’arte
digitale che, da sempre, ha il
problema del diritto d’autore. Tutto
quello che & collezionismo di arte,
fruizione dell’arte, circolazione
delle opere e acquisto si declina

in una modalita affatto nuova che
prescinde da una stampa fisica
per diventare un’opera gettata
nell’etere digitale. In mostra le
opere dei fotografi Piero Addis,
Edaxer, Fox 21, Maurizio Gabbana,
Beat Kuert, Paolo Lorenzo Parisi,
Flavio Siano.

NFT is a way of making art in the
digital age, not as technique, but
as a mode of fruition. Literally,

the NFT is a token encrypted in

a blockchain, a file that has the
possibility of giving a definitive
certification to digital art, which
has always had copyright issues.
All aspects of art collecting, the
enjoyment of art, the circulation

of works of art and their purchase
are addressed in a completely new
way, which goes beyond physical
printing and to be cast into the
digital ether. On show are works by
photographers Piero Addis, Edaxer,
Fox 21, Maurizio Gabbana, Beat
Kuert, Paolo Lorenzo Parisi, Flavio
Siano.

NFT ART GALLERY
E SILBERNAGL
UNDERGALLERY

AAVV.
Photographing Ideas,
original NFT photo artworks

23 settembre/24 ottobre
inaugurazione/opening
24 settembre h 18

La Casa Del Pane - Unione
Confcommercio Milano

Ex Casello Daziario di Porta Venezia
Piazza Oberdan 4

348.2202587

martedi-sabato/from Tuesday to
Saturday 16-20 e su appuntamento/
and by appointment

www.nftart.ch
infoundergallery@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M1 Porta Venezia - Tram 9

WITHIN THE CITY




NOEMA
GALLERY

Edouard de Francisci
Emotions

17/26 settembre
inaugurazione/opening
17 settembre h 17

Noema Gallery
Via Solferino 40/B
335.5200775

lunedi/Monday 15-19 martedi-sabato/
from Tuesday to Saturday 11-19 e su
appuntamento/and by appointment

www.noemagallery.com
noema@noemagallery.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Moscova - Bus 43, 94

IN CITTA

Es cucurucuc

Manager e imprenditore, De
Francisci ha scelto la fotografia
come punto di partenza, di arrivo
e perno della fase piu matura della
sua vita. Figlio di genitori siciliani,
De Francisci con il progetto
Emotions parte dall’ltalia, dai
luoghi piu densi di umanita e a lui
piu cari. Le sue immagini, eleganti
e in grado di cogliere angoli e
particolari inaspettati, fondano

la loro esperienza estetica sulle
emozioni in grado di suscitare in
chi osserva. Minimalismo grafico,
molto bianco e nero, colori soffusi
e monocromatici disegnano lo
spazio su cui si ferma lo sguardo,
pronto a guardare un’emozione.

Manager and entrepreneur, De
Francisci has chosen photography
as the starting point, the
destination and the pivot of the
most mature phase of his life.

Son of Sicilian parents, with the
Emotions project De Francisci is
inspired by Italy, by the places
most full of humanity and dearest
to him. His images, elegant and
able to capture unexpected angles
and details, base their aesthetic
experience on the emotions that
they are able to arouse in the
observer. Graphic minimalism, a
lot of black and white, soft and
monochromatic colors draw the
space on which the eye stops,
ready to look at an emotion.



| fotografi formano un collettivo
chiamato Homo Ambiens,
espressione che rende alla
perfezione il desiderio di sentirsi
parte di qualcosa di piu grande,
per il quale si prova ammirazione
e allo stesso tempo desiderio

di protezione. E infatti Homo
Ambiens documenta bellezza e
fragilita di molti paradisi rimasti
sul pianeta, con un unico mirabile
obiettivo: la conservazione. La
mostra & un percorso visuale
nella bellezza delle Oasi WWF,
patrimonio naturalistico del nostro
paese e scrigno di biodiversita.
Un viaggio tra dinamismo,
complessita, varieta.

The photographers form a
collective called Homo Ambiens,
an name that perfectly conveys
the desire to feel part of
something bigger, for which one
feels admiration and at the same
time the desire for protection. And
in fact, Homo Ambiens documents
the beauty and fragility of many
paradises left on the planet,

with a single admirable goal:
conservation. The exhibition is a
visual journey through the beauty
of the WWF Oasis, a naturalistic
heritage of our country and a
treasure-chest of biodiversity.

A journey between dynamism,
complexity, variety.

OASI WWF

Roberto Isotti, Alberto Cambone
- Homo ambiens

Oasi WWEF, pura Natura/WWF
Oasis, Pure Nature

18/30 settembre 2021
inaugurazione/opening
18 settembre h 19

Oasi WWF Giardini “Pippa Bacca”
(Casa Degli Artisti) - Via Tommaso
da Cazzaniga - 02 831331

lunedi-venerdi su appuntamento/from
Monday to Friday by appointment

www.wwh.it
www.homoambiens.com
segreteriamilano@wwf.it
wildlife@homoambiens.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Moscova, Tram 4, 12, 14, Bus 45, 57

WITHIN THE CITY




OFFICINE
CREATIVE NON
RISERVATO

Gianluca Micheletti
Giro di bitta/Cleat turn
a cura di/by Sanni Agostinelli

16/30 settembre
inaugurazione/opening
17 settembre h 17-21

Officine Creative Non Riservato
Via Giovanni Paisiello 5 - 3492543353

martedi-venerdi/from Tuesday

to Friday 11-18, sabato domenica/
Saturday Sunday 11-19 e su
appuntamento/and by appointment

www.gianlucamicheletti
www.nonriservato.net
www.sanniagostinelli.com
gianluca.miche@gmail.com
info@nonriservato.net

Come arrivare/How to get there:

M1 Loreto, M2 Loreto/Piola - Bus 81,
90/91

IN CITTA

Un reportage narrativo che si
muove per mare, raccontando la
storia di giovani che hanno scelto
la carriera di ufficiali della marina
mercantile. Al centro di questo
racconto c’é la quotidianita di
una scelta di vita difficile: a bordo
di una nave si sta in mare per
mesi, lontani da famiglia e amici.
La linea telefonica & un lusso, si
rimane isolati dal mondo in una
convivenza spesso forzata. Si
lavora ogni giorno, a tutte le ore e
in tutte le condizioni, non esistono
sabati, domeniche, festivita e la
missione € una sola: portare in
sicurezza la nave e il carico, nel
viaggio ordinato dall’armatore,
senza mai trascurare la sicurezza
dell’equipaggio.

A narrative reportage that moves
through the sea, telling the story of
young people who have chosen a
career as officers in the merchant
navy. At the center of this story

is the everyday life of a difficult
choice: on board a ship you are

at sea for months, far from family
and friends. The telephone line

is a luxury, you are isolated from
the world in an often forced
cohabitation. You work every day,
at all hours and in all conditions,
there are no Saturdays, Sundays,
holidays and the mission is only
one: to carry the ship and its cargo
safely on the voyage ordered

by the ship owner, without ever
neglecting the safety of the crew.



Milano Corso Venezia, Pole position, 2011

Le citta, si sa, hanno una
moltitudine di anime che
coesistono. Anime che scorrono
parallele, anime che si avvicendano
nel fluire della velocita cittadine.

E poi ci sono le anime che vivono
di contrasti: € questa che Preani
ha scelto di fotografare. Una
cinquantina di scatti che, dal
2009 al 2019, non raccontano né
la Milano da bere, né la Milano
delle archistar e nemmeno quella
stereotipata dei ghetti cittadini:
Preani ha scelto di raccontare

la Milano diversa, nascosta,
dimenticata, quella degli ultimi.

Ci sono storie di contrasto e di
abbandono, di solitudine e di
disagio, ma soprattutto a far da filo
conduttore € 'umanita, raccontata
tra empatia e malinconia.

It is well known that cities have a
multitude of coexisting souls. Souls
that run in parallel, souls passing
by each other in the flow of the
city’s speed. And then there are the
souls that live in contrast: these are
the ones that Preani has chosen to
photograph. Some fifty frames that,
spanning from 2009 to 2019, reveal
neither the nightlife of Milan, nor
the Milan of the Starchitects, nor
even the stereotypical Milan of the
urban ghettos: Preani has chosen
to depict a different, hidden,
forgotten Milan, that of its poorest.
There are stories of contrast and
abandonment, of loneliness and
discomfort, but - above all - of
humanity, portrayed with empathy
and melancholy.

ORATORIO SAN
PROTASO

Sergio Preani
L’altra Milano/The other Milan

25 settembre/3 ottobre
inaugurazione/opening
25 settembre h 17

Oratorio di San Protaso al
Lorenteggio o Chiesa delle Lucertole
Via Lorenteggio 31

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15-19, sabato Domenica/Saturday
Sunday 11-19

Come arrivare/How to get there:
Tram 14 -Bus 50, 90/91, 98 -

WITHIN THE CITY




OTHER SIZE
GALLERY

Alexandra Lethbridge
The Archive of Gesture

fino a/until 15 ottobre

Other Size Gallery
Via Andrea Maffei 1

02.70006800

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-18 e su appuntamento/and
by appointment

www.workness.it
othersizegallery@workness.it

Come arrivare/How to get there:
Tram 9

IN CITTA

Di gestualita e comunicazione

non verbale si € tanto detto,
soprattutto nel nostro paese

dove i gesti sono diventati anche
un dizionario. Ma che accade al
gesto negato? La fotografa inglese
Alexandra Lethbridge, partendo
da immagini di sculture classiche,
spesso giunte a noi con le braccia
mutilate, compone un nucleo

di opere che gioca tra assenza

e presenza del gesto, tra verita

e menzogna, tra trasparenza e
impedimento, mistificazione e
svelamento. Ne emergono lavori
profondamente ironici e iconici che
si caricano di un ulteriore livello

di lettura grazie all’allestimento

di Claudio Composti che rende le
immagini fruibili a tutto tondo.

Much has been said about non-
verbal communication, especially
in our country where gestures
have even made their way into

a dictionary. But what happens
when gestuality is impeded?
English photographer Alexandra
Lethbridge, starting from images
of classical sculptures, which often
reach us with mutilated arms,
produces a body of work that
plays on the absence and presence
of gestures, on truth and lies, on
transparency and obstruction,
mystification and revelation. What
emerges are profoundly ironic and
iconic works that take on a further
level of interpretation thanks to
Claudio Composti's staging, which
enables viewing from all angles.



B B 3

Piazza Gae Aulenti, Milano

Le fotografie in mostra sono
immagini architettoniche e
cittadine caratterizzate da una
particolarita: sono scattate
attraverso la tecnica dell’'infrarosso
che muta cosi i colori sovvertendo
'ordine. Le citta, i parchi, gli scenari
urbani subiscono una mutazione
nella percezione di chi osserva: gli
alberi si fanno viola, i cieli verdi,
alcune superfici invece attraggono
entrambi questi colori. Chi osserva
si ritrova nella posizione di chi
riconosce la porzione di realta

che vede, ma allo stesso tempo
prova un effetto di straniamento e
insieme di fascinazione lunare.

The photographs in the exhibition
are architectural and urban images
characterized by a peculiarity:
they are taken through the infrared
technigue that changes colours
thus subverting the order. Cities,
parks, and urban sceneries undergo
a mutation in the perception of
the observer: trees become purple,
skies green, some surfaces attract
both these colors. The observer
finds himself in the position of
someone who recognizes the
portion of reality he sees, but at
the same time feels estranged

and fascinated by the lunar
atmosphere.

PONTI X L’ARTE

Ivan Lattuada
#INFRARED
a cura di/by Stefano Bianchi

16 settembre/31 ottobre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 16 settembre h 18.30-20.30

Ponti x I'arte ¢/o Particolare Milano
Via Tiraboschi 5
335.6926106/3355826433

martedi-domenica/from Tuesday
to Sunday 18-20.30

www.pontixlarte.eu
www.particolaremilano.it

info@pontixlarte.eu

Come arrivare/How to get there:
M3 Porta Romana - Tram 16 - Bus 62

WITHIN THE CITY




PORTINERIA 14

Tito Hu
Quaggil qualcuno mi ama/
Down here someone loves me

2/31 ottobre
inaugurazione/opening
2 ottobre h 18

Portineria 14

Via Troilo 14 - 02.83521290

tutti i giorni eccetto il martedi/every
day except for Tuesday 15-23

www.facebook.com/portinerial4
portinerial4d@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
Tram 3 - Bus 90/91

IN CITTA

| ritratti di animali domestici di
Tito Hu contengono l'estetica
che caratterizza i lavori di
questo giovane studente nato a
Nanchino ma innamorato dell’arte
italiana. Strizzando l'occhio a
un design pop, alla pubblicita

e alla ritrattistica piu gloriosa
dell’arte italiana, Hu offre una
carrellata di cani e gatti ritratti
sempre su sfondo monocromo
e perfettamente immortalati
nella loro unica e incredibile
espressivita grazie al sapiente
gioco di movenze, espressioni e
caratteristiche.

Tito Hu's pet portraits convey the
aesthetic that characterises the
work of this young student born

in Nanjing but in love with Italian
art. With a nod to pop art design,
advertising and the most glorious
Italian portraiture, Hu offers a series
of images of dogs and cats, always
portrayed against a monochrome
background and perfectly captured
in their unique and incredible
expressiveness through the skilful
play of movements, expressions
and characteristics.



Ensemble

L’ispirazione per Una pazienza
selvaggia non nasce solo
dall’'osservazione delle piu

piccole e nascoste armonie della
natura, ma da una poesia. A wild
patience has taken me this far

¢ il titolo di una raccolta della
poetessa americana Adrienne
Rich, in particolare € un verso della
poesia Integrita. Dunque il punto
di partenza € la volonta, I'istinto
selvaggio che spinge un essere

a tornare intero dopo essersi
sparpagliato durante un cammino.
Simbolico o reale. La pazienza
selvaggia ¢ istinto e volonta di
ricerca delluomo e che passa dal
rapporto con la natura, quindi

da una relazione con una parte
primordiale di sé.

The inspiration for A wild

patience comes not only from the
observation of the smallest, hidden
harmonies of nature, but also from
a poem. A wild patience has taken
me this far is the title of a collection
by the American poet Adrienne
Rich, and is a verse within the
poem Integrity. The starting point
is thus the will, the wild instinct
that pushes a being to return to
being whole after having being
pulled apart by a journey. Whether
symbolic or real. Wild patience is
the instinct and the will of man

to explore, which passes through
one's relationship with nature, and
therefore through one's relationship
with a primordial part of oneself.

RED LAB GALLERY

Arianna Senesi
Una pazienza selvaggia/A wild
patience

23 settembre/29 ottobre
inaugurazione/opening
23 settembre h 18.30

Red Lab Gallery
Via Solari 46 - 02.97808399

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15-19, sabato/Saturday 11-12.30/15.30-
18.30 e su appuntamento/and by
appointment

www.redlabgallery.com
info@redlabgallery.com

Come arrivare/How to get there:

M2 Pta Genova/Sant’Agostino -
Tram 14 - Bus 68

WITHIN THE CITY




ROB DE MATT

Giovanni Candida

Il burrone e il salto/The ravine
and the jump

15 anni di fotografie e storie

di Arte Urbana a Milano nelle
foto di WallsOfMilano/15 years of
photographs and stories of Urban
Art in Milan in the photos

of WallsOfMilano

16 settembre/31 ottobre
inaugurazione/opening
16 settembre h 17-20

Rob de Matt
Via A. Butti 18 - 02.35997000

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 10-13, sabato/Saturday 10-14,
domenica/Sunday 12-24

www.robdematt.org
info@robdematt.org

Come arrivare/How to get there:

M3 Maciachini- Tram 2 - Bus 90, 91,
92

IN CITTA

Pura immersione nella street
photography, o meglio: nella
streetart e nel mondo del writing a
Milano di cui Candida é diventato
narratore ufficiale. Un bellissimo
reportage fatto di arte murale,

di colore, di amicizia e storie
cittadine. Walls of Milano & proprio
questo: il racconto della scena
della streetart milanese.

La mostra e confluita anche in

un libro che pone le fotografie

di Giovanni Gianfranco Candida
insieme alle parole della giornalista
e storica dell’arte Clara Amodeo
(Meltemi Edizioni).
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A pure immersion in street
photography, or better: in street-art
and in the world of writing in Milan,
of which Candida has become

the official narrator. A beautiful
reportage made of mural art,
colour, friendship and city stories.
Walls of Milan is just that: the story
of the Milanese street-art scene.
The exhibition has also resulted

in a book that combines Giovanni
Gianfranco Candida's photographs
with the words of journalist and art
historian Clara Amodeo (Meltemi
Edizioni).



A sinistra dall'alto/On the left from above, Beba Stoppani. Fausto Meli.
A destra/on the right, Pier Paolo Fassetta

In mostra tre percorsi fotografici
d’autore che indagano il rapporto
dell’uomo con la natura. Fassetta
con Architetture Effimere racconta
attraverso collage fotografici
come la natura inglobi cio che
resta di alcuni misteriosi edifici
lasciando spazio alla suggestione
e all'interrogazione. Meli con My
folded paper loves to voyage
gioca con i paesaggi naturali e
gli origami creando combinazioni
che rimandano ai voli di fantasia
dell'infanzia, dove la natura &
liberta e ispirazione. Stoppani
dedica il suo percorso a Il bosco
di San Francesco raccontandolo
come un cammino spirituale. Nei
suoi scatti il bosco si trasfigura
donando un’aura guasi estatica
all’atmosfera.

On display three photographic
journeys that investigate the
relationship between man and
nature. Fassetta with Architetture
Effimere (Ephemeral Architectures)
uses photographic collages to
describe how nature incorporates
what remains of some mysterious
buildings, leaving room for
suggestion and questioning.

Meli, with My folded paper loves
to voyage, plays with natural
landscapes and origami creating
combinations that recall childhood
flights of fancy, where nature is
freedom and inspiration. Stoppani
dedicates his journey to Il bosco di
San Francesco (the Forest of San
Francis), describing it as a spiritual
voyage. In his photographs, the
forest is transfigured, giving

an almost ecstatic aura to the
atmosphere.

SCOGLIO DI
QUARTO

Pier Paolo Fassetta, Fausto Meli,
Beba Stoppani

Atto | - De Rerum Natura/Act | -
De Rerum Natura

a cura di/by Gigliola Foschi

15/28 settembre
inaugurazione/opening
15 settembre h 17

Scoglio di Quarto Spazio Arte

Via Scoglio di Quarto 4, seminterrato
a destra/basement on the right
348.5630381

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 17-19 e su appuntamento/
and by appointment

www.galleriascogliodiquarto.com
info@galleriascogliodiquarto.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Porta Genova - Tra, 3, 9, 19

WITHIN THE CITY




SCOGLIO DI
QUARTO

Enrico Cattaneo, Antonella
Sacconi, Gianna Spirito

Atto Il - De Re Aedificatoria/
Act Il - De Re Aedificatoria

a cura di/by Gigliola Foschi

29 settembre/10 ottobre
inaugurazione/opening
29 settembre h 17

Scoglio di Quarto Spazio Arte

Via Scoglio di Quarto 4, seminterrato
a destra/basement on the right
348.5630381

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 17-19 e su appuntamento/
and by appointment

www.galleriascogliodiquarto.com
info@galleriascogliodiquarto.com

Come arrivare/How to get there:
M2 Porta Genova - Tra, 3, 9,19

IN CITTA

A sinistra/on the left, Gianna Spirito. A destra dall’'alto/on the right from above,
Enrico Cattaneo, Antonella Sacconi

La mostra si pone come continuum
di De Rerum Natura: qui si passa
al rapporto con l'architettura, al
tentativo dell’'uomo di ordinare

lo spazio. Cattaneo con Magneti
Marelli mostra la bellezza
dell’architettura dell’abbandono,
raccontando una storia

gloriosa che, tramite lo spazio
abbandonato e semidistrutto, &
simbolo del passare del tempo.
Sacconi con Homo Faber viaggia
tra architetture nel mondo,
disegnando con il bianco e nero
un insieme di effetto grafico e
metafisico. Spirito con Il colore del
razionalismo adotta un approccio
documentario per raccontare gli
edifici del Razionalismo italiano
dando loro un’aura di magia
grazie alla complessa tecnica

di sovrapposizione coloristica e
grafica.

The exhibition stands as

a continuum of De Rerum

Natura: here we move on to the
relationship with architecture, to
man's attempt to order space.
Cattaneo, with Magneti Marelli,
shows us the beauty of abandoned
architecture, narrating a glorious
story that, through abandoned and
half-destroyed space, is a symbol
of the passing of time. Sacconi,
with Homo Faber, travels among
the world" architectures, drawing

a set of graphic and metaphysical
effects with black and white. Spirito
with Il colore del razionalismo
adopts a documentary approach
to depict the buildings of Italian
Rationalism, giving them an aura
of magic thanks to the complex
technique of coloristic and graphic
superimposition.



L'immaginario spesso € molto
lontano dalla realta. Un chiaro
esempio & la parola “tzigano”

che un tempo evocava un’anima
romantica e guardava con fascino
al mondo dei gitani. Fascino
completamente perduto oggi,
guando si parla di zingari. Le
fotografie di Andrea Ciprelli si
vestono pero di quell’aura perduta
e raccontano, senza pregiudizi,
I'anima tzigana. Il fotografo per
realizzare questo reportage € stato
a stretto contatto con la comunita
Romani che viveva nel campo
Rom (ora smantellato) di Lungo
Stura Lazio, a Torino. Offre cosi un
ritratto partecipato e affettuoso di
una comunita, privo di stereotipi e
al contempo di mitizzazioni.

Imagery is often far removed

from reality. A clear example is

the word "tzigano" which once
evoked a romantic soul and
conveyed the fascination of the
world of gypsies. A fascination that
is completely lost today. Andrea
Ciprelli's photographs, however,
dress up with that lost aura and
relate, without prejudice, the gypsy
soul. In order to produce this
reportage, the photographer was
in close contact with the Romani
community that lived in the ( now
dismantled) Roma camp in Lungo
Stura Lazio, in Turin. He thus offers
a participatory and affectionate
portrait of a community, free from
stereotypes and at the same time
from mythicisation.

SPAZIO APERTO
SAN FEDELE

Andrea Ciprelli

Oh Violino Tzigano/Oh Gypsy
Violin

a cura di/by Gigliola Foschi

29 settembre/30 ottobre
inaugurazione/opening

28 settembre h 16-19 accessi
contingentati/access subject
to restrictions

Spazio Aperto San Fedele
Via Hoepli 3 A
02.86352233

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 16-19, sabato/Saturday 14-
18, mattino su appuntamento/on
morning by appointment

www.centrosanfedele.net
sanfedelearte@sanfedele.net

Come arrivare/How to get there:
M1/M3 Duomo - Tram 2, 3,12, 14, 16

WITHIN THE CITY




SPAZIO KRYPTOS

Antonella Bozzini

Milano in prospettiva/Milan in
perspective

a cura di/by Roberto Mutti

fino a/until 20 settembre

Spazio Kryptos
Via Panfilo Castaldi 26
02.91705085

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 15.30-19

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Porta Venezia M3 Repubblica -
Passante Ferroviario Porta Venezia/
Repubblica - Tram 1, 5, 9, 23, 33

IN CITTA

Piazza Buonarroti

L’autrice intende accompagnare
I’levoluzione dell’architettura del
paesaggio urbano milanese che si
sviluppa in prospettiva dal 2020 al
2030. Comprendere attraverso la
fotografia questa trasformazione
significa connettere in una
articolata fruizione gli aspetti di un
passato ancora presente e di una
contemporaneita proiettata nel
futuro. Partendo dagli scorci delle
antiche Porte, I'indagine prosegue
in modo prospettico lungo gli assi
principali che collegano il centro
alla citta allargata con immagini
dove emerge l'attenzione per il
verde pubblico e per il suo uso
sociale inducendo a interrogarsi
sul rapporto fra le differenti
architetture e le diverse visioni
storiche, sociali e culturali.

The author accompanies the
evolution of the architecture

of Milan's urban landscape in

a vision from 2020 to 2030.
Understanding this transformation
through photography means
connecting aspects of a past

that is still present and those of

a contemporaneity projected

into the future in an articulated
approach. Starting with glimpses
of the old city gates, the survey
continues in perspective along
the main axes linking the centre
to the enlarged urban area, with
images that reveal a focus on
public parks and gardens and their
social use, leading to questions
about the relationship between
different architectures and different
historical, social and cultural
visions.



Selfportrait ©Viola Pantano, 2017

Nel mondo che non vediamo
“stanno le cose che vogliamo
nascondere. E proprio i, calpestate
dai nostri piedi, che stanno le guerre
(soprattutto interiori) che non
vogliamo vedere, i problemi che
continuiamo a ignorare, le soluzioni
che non abbiamo mai cercato”.

Ed & in questo mondo che Viola
Pantano, artista e performer, fissa il
suo sguardo, dando interpretazioni
scenografiche, metaforiche, pop,
metafisiche, indiscutibilmente
esplosive e personali. | mondi
interiori, i modi di sentire, diventano
immagini e sensazioni che si
provano nel vedere opere che
strizzano I'occhio alla migliore
fotografia pubblicitaria e che si
caricano di ironia, un pizzico di
critica e senso di profondita.

In the world we do not see "lie the
things we want to hide. Right there,
trampled by our feet, are the wars
(especially inner wars) that we

do not want to see, the problems
that we continue to ignore, the
solutions that we have never
sought”. And it is in this world that
Viola Pantano, artist and performer,
fixes her gaze, giving scenographic,
metaphorical, pop, metaphysical,
unquestionably explosive and
personal interpretations. The inner
worlds, the ways of feeling, become
the images and sensations you feel
when you see works that wink at
the best advertising photography
and are charged with irony, a pinch
of criticism and a sense of depth.

SPAZIO KRYPTOS

Viola Pantano
Unconventional timeless
a cura di/by Antonio Barrella

22 settembre/6 ottobre
inaugurazione/opening
22 settembre h 18

Spazio Kryptos
Via Panfilo Castaldi 26
02.91705085

lunedi-sabato/from Monday to
Saturday 16-20

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Porta Venezia, M3 Repubblica -
Passante Ferroviario Porta Venezia/
Repubblica - Tram 1, 5, 9, 23, 33
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SPAZIO KRYPTOS

Maurizio Galimberti
Goldenhair

12/24 ottobre
inaugurazione/opening
12 ottobre h 18

Spazio Kryptos
Via Panfilo Castaldi 26
02.91705085

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 15.30-19

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Porta Venezia M3 Repubblica -
Passante Ferroviario Porta Venezia/
Repubblica - Tram 1, 5, 9, 23, 33

IN CITTA

Spesso ci si interroga su quante
fotografie esporre in una mostra
pensando che poche possano
impoverirla e troppe renderla
dispersiva, inducendo i visitatori

a sguardi frettolosi. Con Maurizio
Galimberti si & convenuto di percorrere
una strada diversa e piu innovativa,
quella di presentare una sola
fotografia. Goldenhair € un ritratto
spettacolare inserito in una preziosa
cornice: composto di 552 Polaroid,
crea un'immagine scomposta che si
ricompone mirabilmente alla visione
d’assieme, dove gli sguardi della
modella emergono dalla cascata

dei suoi capelli biondi. Dopo averla
apprezzata in tutte le sue sfumature
si capira perché si & scelto di rendere
gquesta opera unica protagonista della
mostra.
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Often we wonder how many
photographs to display in an
exhibition, thinking that too few
might impoverish it and too many
might make it too dispersive,
inducing visitors to rush through

it. With Maurizio Galimberti it was
agreed to take a different and

more innovative approach, that of
presenting just one photograph.
Goldenhair is a spectacular portrait
set in a precious frame: composed of
552 Polaroids, it creates a disjointed
image that reassembles admirably
when viewed as a whole, as the
model's gaze emerges from the
cascade of her blond hair. After
appreciating it in all its nuances, you
will understand why it was decided
to make this work the centrepiece of
the exhibition.



Da sinistra, Alessandro Negrini, La dea bendata; Luisa Cittone, Il risveglio della dea/From left,
Alessandro Negrini, The blindfolded goddess; Luisa Cittone, The awakening of the goddess

Tre protagonisti diversi per tre
modi diversi di interpretare 'arte
muovendosi sul filo dell’erotismo.
La modella Agatha De Vil & il
soggetto sia delle immagini di
Alex Nero Photo, sia dei disegni
che Luisa, in arte SuperCittons,
realizza partendo dalle fotografie.
C’¢ ibridazione tra linguaggi e c’'¢
la volonta di esporre se stessi e il
proprio operato attraverso I'arte.
Ognuno indica una direzione:
I'illustratrice ama partire da
lontano per poi partecipare a
progetti come questo, il fotografo
da spazio all'intero spettro del
suo linguaggio mentre la modella
& presenza partecipante, non
meramente osservata.

Three different protagonists for
three different ways of interpreting
art by walking the edge of
eroticism. The model Agatha De
Vil is the subject both of Alex Nero

Photo's images and of the drawings

that Luisa, in art SuperCittons,
creates from photographs. There is
hybridization between languages
and there is the will to expose
oneself and one's work through
art. Each indicates a direction: the
illustrator likes to start from afar
and then participate in projects
like this, the photographer gives
space to the entire spectrum of
his language while the model is

a participating presence, and not
merely observed.

SPAZIO KRYPTOS

Luisa “SuperCittons” Cittone

e Alessandro “Alex Nero Photo”
Negrini

lo, Agatha De Vil fra disegno

e fotografia/l, Agatha De

Vil between drawing and
photography

a cura di/by Roberto Mutti

27 ottobre/10 novembre
inaugurazione/opening
27 ottobre h 18

Spazio Kryptos
Via Panfilo Castaldi 26
02.91705085

lunedi-sabato/from Monday to
Saturday 16-20

www.kryptosmateria.it
spazio@kryptosmateria.it

Come arrivare/How to get there:

M1 Porta Venezia, M3 Repubblica -
Passante Ferroviario Porta Venezia/
Repubblica - Tram 1, 5, 9, 23, 33

WITHIN THE CITY




SPAZIO
LAMBRATE

Maria Cristina Anelli, Marzia Rizzo
Q.b.

16 settembre/9 ottobre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18

Spazio Lambrate

Viale Rimembranze di Lambrate 16
02.2171437

lunedi-domenica/from Monday to
Sunday 10-13/15-20, chiuso il martedi
e il giovedi/Tuesday and Thursday
closed

www.spaziolambrate.it
www.mariacristinaanelli.com
www.marziarizzo.com
info@spaziolambrate.it

Come arrivare/How to get there:

Fs Lambrate - M2 Lambrate - Bus 39,
45, 54, 81, 90/91, 93, 965

IN CITTA

New plastics generation

Quello di Anelli e Rizzo € un
progetto di still life ma anche
un’inchiesta che mira a colpire chi
osserva, perché il processo creativo
non é solo tecnica ma € anche
etica. Le fotografe, rifacendosi al
lavoro e agli scritti del saggista
Noam Chomsky, vogliono dare

una rappresentazione del cibo che
sia di impatto morale. Partendo
dalla volonta di rendere trasparenti
alcuni aspetti della filiera dove si
realizzano gli alimenti che portiamo
in tavola (piu ampi e pervasivi di
guanto crediamo), le fotografe
hanno realizzato, attraverso la loro
interpretazione creativa, immagini
che dissacrano il ruolo del cibo nella
societa e che spingono chi osserva
(e chi consuma) all’approccio etico
e responsabile.

That of Anelli and Rizzo is not
only a still-life project, but an
investigation that aims to strike the
observer: their creative process is
not only technical but also ethical.
Drawing on the work and writings
of the essayist Noam Chomsky,
the photographers want to give

a representation of food with a
moral impact. Based on the desire
to reveal certain aspects of the
food production chain (which are
wider and more far-reaching than
we think), the photographers have
used their creative interpretation
to render images that desecrate
the role of food in society and
encourage the observer (and the
consumer) to adopt an ethical
and responsible approach to
consumption.



| manichini sono inquietanti

perché hanno qualcosa di

umano e insieme hanno l'assenza
dell’'umano. Il fotografo, trovandosi
davanti a una collezione di
manichini e disponendone per

un set fotografico, ha scavato

in quell’assenza di umanita per
ritrovare una rinnovata soggettivita.
Ur’identita dettata dalle forme

o forse da tutti i rimandi che i
manichini portano con sé: la loro
teatralita, la presenza nella storia
dell’arte, tra dadaismo, surrealismo e
metafisica. Scegliendo I'angolazione,
suggerendo accostamenti, giocando
con i movimenti, Valentini carica

di storie questi corpi inanimati
immortalandoli in un enigmatico
bianco e nero che stimola nuove
letture e sensazioni.

Mannequins are disturbing because
they have something human and at
the same time they have an absence
of the human. The photographer,
finding himself in front of a collection
of mannequins, arranging them for

a photographic set, dug into that
absence of humanity to find a renewed
subjectivity. An identity dictated

by the forms or perhaps by all the
connotations that mannequins are
associated with: their theatricality,
and their presence in the history of
art, between Dadaism, Surrealism and

Metaphysics. By choosing perspectives,

suggesting combinations and playing
with movements, Valentini loads
these inanimate bodies with stories,
immortalising them in an enigmatic
black-and-white that stimulates new
interpretations and sensations.

SPAZIO
LAMBRATE

Vittorio Valentini

Inquietanti Manichini/Disturbing
Mannequins

a cura di/by Mosé Franchi

13/31 ottobre
inaugurazione/opening
13 ottobre h 18

Spazio Lambrate

Viale Rimembranze di Lambrate 16
02.21711437

lunedi-domenica/from Monday to
Sunday 10-13/15-20, chiuso martedi e
giovedi/Tuesday and Thursday closed

www.spaziolambrate.it
info@spaziolambrate.it

Come arrivare/How to get there:

Fs Lambrate - M2 Lambrate - Bus 39,
45, 54, 81, 90/91, 93, 965

WITHIN THE CITY




SPAZIO
MANTEGNA

Giulia Lazzaron
Venere/Venus
a cura di/by Alisia Viola

5/15 ottobre
inaugurazione/opening
5 ottobre h 16

Spazio Mantegna Associazione
Culturale

Via Piero della Francesca 4/7
339.6139586

lunedi-sabato/from Monday
to Saturday 15.30-18.30 su
appuntamento/by appointment

www.lauradifazio.it
spaziomantegna@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

M5 Gerusalemme - Tram 10, 12 -
Bus 43, 57

IN CITTA

Venere di Urbino/Venus of Urbino, 2020

Fotografia che si fa scrittura,
simbolo, ricerca e grafica. Venere
€ una riflessione sulla bellezza
femminile e sulla sua evoluzione
nel tempo: dai canoni estetici
classici fino all’accettazione
consapevole del proprio corpo

del movimento body positivity. La
ricerca di Lazzaron € un delicato
intreccio che fonde fotografia e
grafica: I'artista disegna, incidendo
su carta fotografica e su pellicola
chimicamente modificata,
composizioni sapientemente
calibrate. Ne emergono immagini
oniriche dove ogni segno rivela
una valenza simbolica interiore ben
definita.

Photography that becomes writing,
symbol, research and graphics.
Venus is a reflection on female
beauty and its evolution over time:
from the classical aesthetic canons
to the conscious acceptance of her
own body in the body positivity
movement. Lazzaron's work
features a delicate interweaving

of photography and graphics: the
artist engraves skilfully calibrated
compositions on photographic
paper and chemically modified film.
Dreamlike images emerge, in which
every sign reveals a well-defined
inner symbolic value.



Nel rutilante via vai di una citta
come era e come & Milano, tra gli
stereotipi che la vogliono di corsa,
grigia, che sa poco di natura,
bisogna saper guardare. Salvatori,
giunto a Milano, ha saputo fermare
lo sguardo su quegli angoli di
strada dove il passo si ferma, dove
si cerca la bellezza, dove si pensa
a qualcuno: sono gli angoli in cui si
trovano i chioschi di fiori. Presenti
e aperti tutti i giorni, tutto I'anno,
questi luoghi raccontano storie di
persone, vite, fiori. Sono un pizzico
di bellezza, di sogno, di scambio.
Salvatori li racconta attraverso dei
ritratti che narrano di vite.

In the hustle and bustle of a city
like Milan, amidst the stereotypes
that want it to be fast-paced, grey,
with little nature, one must know
where to look. Salvatori, having
come to Milan, has been able to
focus his gaze on those corners of
the street where the pace stops,
where one can find beauty, where
one can think of someone else:
these are the corners where there
are flower kiosks. Present and open
every day, all year round, these
places tell stories of people, lives,
flowers. They give a taste of beauty,
of dreams, of exchange. Salvatori
captures them through portraits
that narrate lives.

SPAZIO OMNIA

Lorenzo Salvatori
Milano - Chioschi sempre in fiore
Milan - Kiosks always in bloom

16/30 settembre
inaugurazione/opening
16 settembre h 18

Spazio Omnia
Piazza Bertarelli 4, ingresso da via
Disciplini 1- 02.86984262

lunedi/Monday 15-19, martedi-
venerdi/from Tuesday to Friday 10-19,
sabato/Saturday su appuntamento/
by appointment

www.spazioomnia.it
spazio.omnia@gmail.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Missori - Tram 15, 16 - Bus 94

WITHIN THE CITY




SPAZIO OMNIA

Riccardo Marino
Solitude

1/15 ottobre
inaugurazione/opening
1 ottobre h 18

Spazio Omnia
Piazza Bertarelli 4 (ingresso via
Disciplini 1) - 02 86984262

Lunedi/Monday 15-19, martedi-
venerdi/from Tuesday to Friday 10-19,
sabato su appuntamento/Saturday by
appointment

www.spazioomnia.it
spazio.omnia@gmail.com
riccaromarino@outlook.com

Come arrivare/How to get there:
M3 Missori - Tram 15, 16 - Bus 94

IN CITTA

Nelle nature morte di Riccardo
Marino gli oggetti non sono
inanimati elementi decorativi,
ma protagonisti di un dialogo di
forme e colori. Gli elementi sono
apparentemente separati ma,
nella loro metafisica solitudine,
interlocutori di una muta
conversazione senza tempo in
cui, nella loro sintassi scabra e
ascetica, rimarranno per sempre
protagonisti in uno spazio senza
tempo.

In the still life images by Riccardo
Marino the objects are not
inanimate decorative elements,

but protagonists in a dialogue of
shapes and colors. The elements
are apparently separate but, in their
metaphysical solitude, interlocutors
of a silent timeless conversation
where, in their rough and ascetic
syntax, they will always remain
leading actors in a timeless space.



Per Didoni la storia & fatta anche
da quei segni sulla pelle che si
chiamano cicatrici e che, come
una scrittura, raccontano una
storia. Le vite su cui le cicatrici si
posano diventano occasione per
raccontare temi importanti quali
I'identita sessuale, 'accettazione
di sé, il bullismo, I'autolesionismo,
la violenza. A volte sono una
scelta espressiva, spesso sono

la conseguenza di incidenti o
operazioni. Non ci sono volti

ma corpi e dunque possiamo
considerarli ritratti di vita in cui il
colore della pelle, il ceto sociale e il
sesso non influiscono sul destino di
una ferita. Una mostra che traccia
un percorso che, seppur costellato
da ostacoli, racconta di come si
possano superare eventi dolorosi.

For Didoni, history is also made up
of those marks on the skin that are
called scars and that, like writing,
tell a story. The lives on which the
scars rest become an opportunity
to speak about important themes
such as sexual identity, self-
acceptance, bullying, self-harm,
violence. Sometimes they are an
expressive choice, often they are
the consequence of accidents or
operations. There are no faces,
only bodies- and therefore we can
consider these as portraits of life
in which skin color, social class
and gender do not influence the
fate of a wound. An exhibition that
outlines a journey that, though
studded with obstacles, shows how
painful events can be overcome.

SPAZIORAW

Alessandro Didoni
Sulla tua pelle/On your skin

24 settembre/13 ottobre
inaugurazione/opening
24 settembre h 19

SpazioRAW
Corso di Porta Ticinese 69
02.49436719

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15-19 sabato su appuntamento/
Saturday by appointment

WWW.spazioraw.it
info@spazioraw.it

Come arrivare/How to get there:

M2 S.Ambrogio - Tram 2, 3,14, 15 -
Bus 94

WITHIN THE CITY




SPAZIORAW

Gabriele Espis - Bifoto Fest
Wetlands: le terre d’acqua/
Wetlands: the lands of water

15 ottobre/3 novembre
inaugurazione/opening
15 ottobre h 19

SpazioRAW
Corso di Porta Ticinese 69
02.49436719

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15-19 sabato su appuntamento/
Saturday by appointment

www.spazioraw.it
info@spazioraw.it

Come arrivare/How to get there:

M2 S.Ambrogio - Tram 2, 3,14, 15 -
Bus 94

IN CITTA

Mari e sale/Seas and Salt

Ambientato nelle terre d’acqua
dell’oristanese, questo reportage
naturalistico ci racconta una parte
di Sardegna sconosciuta ai piu.
Lontani dalle spiagge turistiche

o da bellezze naturali piu note, le
Wetlands sono luoghi di confine
tra terra e acqua e rappresentano
autentici serbatori di biodiversita
animali e vegetali. Espis osserva
con poesia e rispetto questi luoghi
splendidi e incontaminati, ma
ancora troppo spesso vittime di
incuria. La mostra é realizzata

in collaborazione con il Bifoto
Festival della Fotografia in
Sardegna.

Set in the wetlands of Oristano,
this naturalistic reportage shows
us a part of Sardinia which is
unknown to most people. Far from
the tourist beaches or from the
most famous natural attractions,
the Wetlands are borderlands
between land and water and
represent authentic reservoirs of
animal and vegetable biodiversity.
Espis observes these beautiful and
uncontaminated places, which

are still too often neglected, with
poetry and respect. The exhibition
is organized in collaboration with
the Bifoto Festival of Photography
in Sardinia.



.ri

Adele Caracausi

Oltre le citta, a margine degli abitati,
lontano dalle tracce umane ci sono

le infinite bellezze della natura che gli
autori in mostra, dopo interminabili
appostamenti, hanno fotografato

per restituire splendide immagini di
flora e fauna. Per Rousseau la natura
era un libro sempre aperto, ma &
come se un velo separasse il nostro
sguardo da quel libro. La fotografia
naturalistica riesce a squarciare quel
velo e a rimetterci in contatto con
quella bellezza armoniosa e selvatica
che troppo spesso dimentichiamo. Gli
autori: Alessandro Moneta, Andrea
Gambogi, Andrea Turin, Carlo Alberto
Conti, Davide Biagi, Federica Prisma,
Gianluca Prisma, Giorgio Dalvit, Henry
Gottardi, Michele Bagutti, Maurizio
Tentorio, Pietro lannetta, Riccardo
Trevisani, Roberto Ciccardini, Simona
Pierucci, Stefania Tais

Beyond the cities, at the edge of the
inhabited areas, far from human traces,
there are the infinite beauties of nature
that the authors in the exhibition, after
endless stakeouts, have photographed
in order to render splendid images of
flora and fauna. For Rousseau, nature
was an open book, but it is as if a veil
separated our gaze from that book.
Nature photography succeeds in
piercing that veil and puts us back in
touch with that harmonious and wild
beauty that we all too often forget. The
authors: Alessandro Moneta, Andrea
Gambogi, Andrea Turin, Carlo Alberto
Conti, Davide Biagi, Federica Prisma,
Gianluca Prisma, Giorgio Dalvit, Henry
Gottardi, Michele Bagultti, Maurizio
Tentorio, Pietro lannetta, Riccardo
Trevisani, Roberto Ciccardini, Simona
Pierucci, Stefania Tais

SPAZIOPORPORA

AA.VV.

Click d’autore/Artistic shots

a cura di/by Rita Caracausi,
Andrea Colombo, Marco Brandi

9/23 settembre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 10 settembre h 18

Spazioporpora
Via Porpora 16
335.6185927

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15.30-18.30, sabato/Saturday 10-12

www.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

WITHIN THE CITY




SPAZIOPORPORA

Gianluigi Serravalli

FoTo Fatte Fuori/FoTo Taken Out
a cura di/by Andrea Colombo,
Rita Caracausi

27 settembre/9 ottobre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 28 settembre h 18

Spazioporpora
Via Porpora 16
335.6185927

lunedi-venerdi/from
Monday to Friday 15.30-18.30,
sabato/Saturday 10-12

Www.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

IN CITTA

Ironia, sguardo scanzonato,
relazioni inedite e dai molteplici
significati. E con questo spirito
visionario che Serravalli guarda alla
realta, cercandone e cogliendone
nuovi modi di presentarla. Gia dal
titolo che strizza I'occhio al doppio
senso, capiamo che questa mostra
non si costruisce solo sul primo
sguardo che diamo alla realta, ma
che si compone di nuovi rimandi, di
relazioni nascoste, di un continuo
gioco di specchi tra umanita e
ambiente.

Irony, a light-hearted outlook,
unusual relationships with multiple
meanings. It is with this visionary
spirit that Serravalli looks at reality,
searching for and seizing new
ways of presenting it. Already
from the title, which in Italian
presents a double meaning, we
understand that this exhibition

is not built only on first glances,
but that it is composed of new
references, hidden relationships,
in a continuous game of

mirrors between humanity and
environment.



Roberto Orlandi & art director e
fotografo con una lunga passione
per la tecnica del photo painting

in cui disegno e fotografia entrano
in stretto dialogo. Con essa la
fotografia registra una realta scelta
dalla visione creativa del fotografo
e, in un secondo momento, viene
manipolata matericamente,
attraverso il disegno e la tecnica
manuale. Si viene cosi a creare una
sovrapposizione di linguaggi che
fonde sensibilita pittorica e tecnica
fotografica creando una nuova
dimensione artistica.

Roberto Orlandi is an art director
and photographer with a long
passion for the technique of

photo painting, in which drawing
and photography enter in close
dialogue. With it, photography
records a reality chosen by the
creative vision of the photographer
and, in a second moment, is
manipulated materially, through
drawing and manual technigue.

In this way, an overlapping of
languages is created, merging
pictorial sensitivity and
photographic technique, creating a
new artistic dimension.

SPAZIOPORPORA

Roberto Orlandi

My Visual Art

a cura di/by Andrea Colombo,
Rita Caracausi

4/9 ottobre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 5 ottobre h 18

Spazioporpora
Via Porpora 16
335.6185927

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15.30-18.30, sabato/Saturday 15-17

WWW.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

WITHIN THE CITY




SPAZIOPORPORA

Emanuele Minetti

Le vite degli altri/The lives
of others

a cura di/by Rita Caracausi,
Andrea Colombo

11/21 ottobre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 12 ottobre h 18

Spazioporpora
Via Porpora 16
338.6295632

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15.30-18.30

Www.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

IN CITTA

La fotografia € narrazione e la
narrazione ¢ terapia. Quando
non siamo in grado di fare una
narrazione di noi che sia positiva,
guardiamo le storie degli altri. E
cio che ha fatto l'autore di queste
immagini quando, in un momento
difficile della sua vita, armato di
macchina fotografica e con il suo
cane a fianco, si avventurava per
le strade della citta a osservare

il fluire delle vite altrui, in attesa
di potersi riallineare. La serie
fotografica che ne & scaturita

€ ora in mostra ed € condivisa
anche con chi ha vissuto altri tipi
di sospensione come il 2020 ci
ha imposto. Malinconia, bellezza,
colore, scoperta, rinascita.
Guardare, anche da un tempo
sospeso, significa raccontarsi.

Photography is storytelling and
storytelling is therapy. When we
are unable to construct a positive
narrative about ourselves, we look
at the stories of others. That's
what the author of these images
did when, at a difficult time in

his life, armed with a camera

and with his dog by his side, he
ventured out into the city streets
to watch the lives of others flow
by, waiting for a chance to realign
himself with them. The resulting
photographic series is now on
display and is shared with those
who have experienced other kinds
of suspension, such as the one that
2020 forced upon us. Melancholia,
beauty, colour, discovery, rebirth. To
look, even from a suspended time,
means to narrate oneself.



Imaginary friends

In mostra una serie fotografica
che si puo definire di ritrattistica
concettuale. L’intento della
fotografa & quello di immergersi
nella complessita del reale
portando lo sguardo oltre la
primissima percezione. Cosa c’é
oltre la normalita di un aspetto?
Cosa si vede muoversi in forma
inafferrabile? E forse I'identita,
quel concetto sfuggente ed
effimero, multiforme e indefinibile?
La fotografa cerca di afferrare
I'inafferrabile rendendolo
fotografico con sguardo

onirico e restituendo proprio
quel senso di ineffabilita che
conduce l'osservatore su una
soglia, resistendo alla vertigine
che si prova davanti allo spazio,
all’eternita.

On display a series of photographs
that can be defined as conceptual
portraiture. The intent of the
photographer is to immerse
herself in the complexity of reality
by leading her gaze beyond the
very first perception. What is
there beyond the normality of an
appearance? What can be seen
moving in an inscrutable form? Is
it perhaps identity, that elusive and
ephemeral concept, multiform and
indefinable? The photographer
tries to grasp the ungraspable

by rendering it photographically
with a dreamlike gaze, conveying
precisely that sense of ineffability
that leads the observer to a
threshold, resisting the vertigo
that one feels in front of space, of
eternity.

SPAZIOPORPORA

IB Ross Rossi

Identities

a cura di/by Rita Caracausi,
Andrea Colombo

11/21 ottobre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 12 ottobre h 18

Spazioporpora
Via Porpora 16
338.6295632

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15.30-18.30

WWW.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

WITHIN THE CITY




SPAZIOPORPORA

Sebastiano Tavolazzi

Gli abitanti del cielo disegnano
/The inhabitants of the sky are
drawing

a cura di/by Rita Caracausi,
Andrea Colombo

11/21 ottobre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 12 ottobre h 18

Spazioporpora
Via Porpora 16
335.6295632

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
15.30-18.30

www.spazioporpora.it
you@spazioporpora.it

Come arrivare/How to get there:
M1/M2 Loreto

IN CITTA

Da sempre la pareidolia affascina
lo sguardo umano nel tentativo

di trovare una forma riconoscibile
del visto e del vissuto. Tavolazzi
ha una passione per I'osservazione
delle nuvole e dei segni del

cielo creati dalle sue correnti. Il
fotografo ha operato la prima
scelta fotografando proprio quelle
nuvole: a forma di barboncino, di
cavallo, di drago. Ma lo spettatore
vedra lo stesso soggetto o
riconoscera altro? Una mostra
fotografica che acquisisce anche
un senso altro a seconda di chi
osserva.

Pareidolia has always fascinated
the human eye in its attempt

to find a recognizable form of
the seen and the experienced.
Tavolazzi has a passion for
observing clouds and the signs
in the sky, created by its currents.
The photographer made the first
choice by photographing those
very clouds: poodle-shaped, horse-
shaped, dragon-shaped. But will
the viewer see the same subject
or will he recognize something
else? A photographic exhibition
that acquires a different meaning
depending on who is observing.



Portrait 1987 ©Piero Gemelli

Ritenuta da subito medium
privilegiato per riprodurre
fedelmente la realta, la fotografia
€ servita anche per riprodurre le
opere artistiche. Cosa succede

se a un fotografo si chiede di
interpretare cid che vede attraverso
il medium fotografico? Si apre una
riflessione assai ampia che & al
centro della mostra Fotografare
I'arte e che indaga il passaggio

tra riproduzione, interpretazione
sino al punto massimo espressivo
raggiunto da alcuni: fotografare
I’arte come narrazione. In mostra
opere di Aurelio Amendola, Maria
Vittoria Backhaus, Piero Baguzzi,
Elisabetta Catalano, Enrico
Cattaneo, G.Colombo, Franco
Fontana, Piero Gemelli, Ugo Mulas,
Paolo Mussat Sartor, Giorgio
Nimatallah, Efrem Raimondi.

Immediately considered a
privileged medium to faithfully
reproduce reality, photography
has also served to reproduce
artistic works. What happens if a
photographer is asked to interpret
what he sees through the medium
of photography? This opens up

a wide-ranging reflection that

is at the center of the exhibition
Photographing Art and that
investigates the passage between
reproduction, interpretation and
the maximum expressive point
reached by some: photographing
art as narration. On display are
works by Aurelio Amendola, Maria
Vittoria Backhaus, Piero Baguzzi,
Elisabetta Catalano, Enrico
Cattaneo, G.Colombo, Franco

Fontana, Piero Gemelli, Ugo Mulas,

Paolo Mussat Sartor, Giorgio
Nimatallah, Efrem Raimondi.

STILL FOTOGRAFIA

AAVV.

Fotografare l'arte/
Photographing art

a cura di/by Eleonora Ballista

3 settembre/3 ottobre
inaugurazione su invito/opening by
invitation 2 settembre h 10-20.30

Still Fotografia
Via Zamenhof 11
02.36744528

lunedi/Monday 14-18, martedi-
venerdi/from Tuesday to Friday
10-13/14-18, sabato/Saturday 10-14
e su appuntamento/and by
appointment

www.stillfotografia.it
info@stillfotografia.it

Come arrivare/How to get there:
Tram 3 - Bus 90/91

WITHIN THE CITY




STUDIO MASIERO

Edoardo Romagnoli
Tulimi

23 settembre/22 ottobre
inaugurazione/opening
23/24/25 settembre h 17-21

Studio Masiero
Via Villoresi 28 - 335.8455470

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 15-19 e su appuntamento/and
by appointment

https:/www.facebook.com/
studiomasierogallery

info@monicamasiero.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Romolo - Bus 47,74, 91

IN CITTA

Tulipano rosso/Red Tulip

Concettuale, immaginifico,
tecnologico. Romagnoli si sofferma
con la sua ricerca sul tulipano
rappresentandolo attraverso lo
strumento principale della propria
poetica: 'uso sapiente del mosso

e del doppio scatto. Con sguardo
attento, disorientante e spiazzante,
Romagnoli coglie eleganza,
caducita e sensualita del tulipano,
accrescendone I'immagine tra
armonia e bellezza esaltata. La
fotografia di Romagnoli & anche
per sua stessa natura una danza
con il tempo, immobilizzato e
moltiplicato, che si accompagna al
tempo necessario della natura.

Conceptual, imaginative,
technological. Romagnoli's
research focuses on the tulip,
representing it through the main
instrument of his poetics: the

wise use of blurring and double
shooting. With an attentive,
disorienting and disarming gaze,
Romagnoli captures the elegance,
transience and sensuality of the
tulip, enhancing the image through
harmony and exalted beauty.
Romagnoli's photography is also by
its very nature a dance with time,
both immobilized and multiplied,
which accompanies the necessary
tempo of nature.



A Claudio Comito piace vagare di
notte nelle strade della sua Milano
perché il silenzio, la solitudine

e l'oscurita sono le condizioni
necessarie alla sua ricerca. Un
sottopasso, una fermata del tram,
due alberi su cui scivola la luce

di un lampione, I'ingresso di un
grande edificio che scopriremo
disabitato, le strutture di un
cantiere, un portone emergono dal
buio e ci sono restituiti in stampe
di una prodigiosa raffinatezza
accompagnate da racconti
dell’autore, altrettanto sospesi
come le immagini da cui traggono
vita. Maestro nell’uso della luce e
prodigioso nella cura dei dettagli,
Claudio Comito ci fa correre un
brivido quando si sofferma su un
parco giochi che sembra fluttuare
nel vuoto.

Claudio Comito likes to wander the
streets of his Milan at night because
silence, solitude and darkness are
the necessary conditions for his
research. A subway, a tram stop,
the light of a streetlamp gliding
over two trees, the entrance

to a large building that we will
discover to be uninhabited, the
structures of a construction site,

a doorway, all emerge from the
darkness and are rendered to us

in prints of prodigious refinement
accompanied by the author's own
stories, just as suspended as the
images from which they come to
life. A master in the use of light and
prodigious in his attention to detail,
Claudio Comito sends a shiver
down our spine when he lingers on
a playground that seems to float in
the void.

PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

UNIMAGINABLE

Claudio Comito
Ai limiti del nulla/On the edge
of nowhere

fino a/until 24 settembre

Unimaginable
Via Asti 17 - 02 36561179

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-18 su appuntamento/by
appointment

www.unimaginable.it
info@unimaginable.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Wagner

WITHIN THE CITY




PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

UNIMAGINABLE

Pietro Rovida
L’oro di Milano/Milan’s gold
a cura di/by Roberto Mutti

27 settembre/8 ottobre
inaugurazione/opening
27 settembre h 18

Unimaginable
Via Asti 17 - 02 36561179

lunedi-venerdi/from Monday to
Friday 10-18 su appuntamento/by
appointment

www.unimaginable.it
info@unimaginable.it

Come arrivare/How to get there:
M1 Wagner

IN CITTA

Il fotografo e la sua musa, la
modella Michela Maridati, hanno
stabilito un’intesa che li ha portati
a realizzare ricerche in interni

sul tema del corpo. Questo

nuovo e finora inedito progetto li
vede, invece, protagonisti di una
indagine sulle bellezze piu 0 meno
note di Milano. Posando accanto
a un ponte sul Naviglio, in una
piazza, davanti a un monumento
0 a una chiesa, la modella diventa
una guida che allude ironicamente
alle fotografie di viaggio (quale
turista non ha ripreso la propria
ragazza sullo sfondo di una citta?)
raccontandoci anche quanti
luoghi attraenti caratterizzano
Milano.

The photographer and his muse,
the model Michela Maridati, have
established an understanding

that has led them to carry out
indoor research on the theme

of the body. This new and so far
unpublished project sees them,
instead, protagonists of a journey
through both the better and lesser
known beauties of Milan. Placed
next to a bridge over the Naviglio,
in a square, in front of a monument
or a church, the model becomes

a guide who ironically alludes to
travel photographs (what tourist
hasn’t captured his girlfriend with
a city as a background?), while
showing us how many attractive
places characterize Milan.



Emanuela Baccichetti

Il Terzo Paesaggio secondo Gilles
Clément € quello abbandonato
dall’luomo: aree industriali
dismesse, luoghi dove I'attivita
umana € assente, zone disabitate.
A partire dalla lettura del testo di
Clément, un gruppo di fotografi
ha realizzato delle composizioni
di pit immagini che si pongono
come estetica fotografica del
Terzo Paesaggio: ognuno di

loro cerca questo ambito in

cui riflettersi, riconoscersi per
darne rappresentazione formale.
Quello del Terzo Paesaggio &, per
sua stessa natura, un contorno
indefinito e indefinibile ed & qui
che i fotografi si muovono: per
dare confine all'indefinibile.

>

According to Gilles Clément,

the Third Landscape is the one
abandoned by man: derelict
industrial areas, places where
human activity is absent,
uninhabited spaces. Starting from a
reading of Clément's text, a group
of photographers has created
compositions of several images
that are posed as photographic
aesthetic expressions of the Third
Landscape: each of them is looking
for a context in which to reflect
and recognize themselves in order
to give it formal representation.
The Third Landscape is, by its

very nature, an undefined and
indefinable context within which
the photographers operate: to give
a boundary to the indefinable.

UNIVERSITA
MILANO BICOCCA
BIBLIOTECA

DI ATENEO

AAVV. del gruppo Fotoamatori
Saronnesi

Terzo Paesaggio/Third Landscape
a cura di/by Stefano Natrella

4/30 ottobre
inaugurazione/opening
7 ottobre h 18.30

Universita Milano Bicocca Biblioteca
di Ateneo - Sede Centrale

Piazza dell’Ateneo Nuovo 1 - Edificio
U6 (2°piano) - 02.66482101

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
9-20, sabato/Saturday 9-12

www.gfsaronno.it
www.biblio.unimib.it
gruppofotoamatorisaronnesi@gmail.com
biblioteca@unimib.it

Come arrivare/How to get there:

M5 Bicocca Ponale - Tram 7, 31 - Bus
51, 81, 86, 87, 728

WITHIN THE CITY




VILLA SCHEIBLER

Erica D’Auria
Frammenti partenopei/
Neapolitan fragments

20/24 settembre

Villa Scheibler Sala Ex Chiesetta
Via Felice Orsini 21 - 02.89077403
lunedi-domenica/from Monday to
Sunday 9-18

www.quartoweb.it
Fb: quartoweb
quartoweb@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

Passante FS Certosa/FS Quarto
Oggiaro - Bus 40, 57

IN CITTA

Marina di Stabia

Quello di Erica D’Auria € un
lavoro molto recente (ha preso
le mosse nel 2019) ma che ha

il sapore dei reportage di altri
tempi. D’Auria racconta di luoghi
ai piedi del Vesuvio, tra Napoli

e Castellammare di Stabia, e

lo fa usando il bianco e nero,
ricercando i particolari piu
caratteristici e poetici, mostrando
frammenti di vita, piccoli gesti,
tempi lenti, solitudini che
popolano a loro modo un luogo
corale dal tempo che appare
sospeso.

Erica D'Auria's is a very recent
project (it started in 2019) but

it has the feel of a reportage
from another time. D'Auria tells
about places at the foot of
Vesuvius, between Naples and
Castellammare di Stabia, and she
does it using black and white,
looking for the most characteristic
and poetic details, showing
fragments of life, small gestures,
slow times and solitudes that
populate, in their own way, a
choral place where time seems
suspended.



Torresani racconta la citta di Napoli
attraverso un reportage di street
photography.

Napoli potrebbe essere raccontata
secondo molti stili diversi, perché
& fatta di tanti strati, tante storie,
tanti volti. La street photography
di Torresani coglie 'immediatezza
e insieme lo splendore della citta,
dove ogni strada, ogni quartiere,
racconta una storia a sé. E ne
coglie naturalmente la luce che
sembra illuminare le cose da
dentro.

Torresani tells the story of the
city of Naples through a street
photography reportage.

Naples could be told in many
different styles, because it is
made up of many layers, many
stories, many faces. Torresani's
street photography captures the
immediacy and at the same time
the splendor of the city, where

every street, every neighborhood,

tells its own story. And he
naturally captures the light that
seems to illuminate things from
within.

VISION OTTICA
ASTARITA

Mirko Torresani
Napule &/Naples is

27 settembre/11 ottobre
inaugurazione/opening
28 settembre h 18

Vision Ottica Astarita
Via Piero della Francesca 5
02.97378716

lunedi/Monday 15.30-19.30, martedi-
venerdi/from Tuesday to Friday
10.15-13/15-19.30, sabato/Saturday
9.30-13/15-19.30

www.mirkotorresani.com
miktor75@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

M5 Gerusalemme - Tram 10 - Bus
43,57

WITHIN THE CITY




La perfezione in ogni dettaglio

Le stampanti fotografiche professionali Epson SureColor SC-P700 e SC-P900 sono
perfette sia nell’estetica sia nella qualita di stampa. Compatte nel design, stampano
in formato A3+ e A2+ assicurando dettagli nitidi e sfumature delicate grazie a neri
profondi e blu eccezionali.

Per ulteriori informazioni su come Epson ha ridefinito il design e la stampa delle
stampanti fotografiche professionali, visita www.epson.it/fotografia-professionale.

EPSON

EXCEED YOUR VISION



PALAZZO STAMPA
ABBIATEGRASSO

AAVV. The Framers

La noia/Boredom

a cura di/by Marzia Rizzo

in collaborazione con/in
collaboration with Associazione
Crapula Teatro

WALFO N -

Elisabetta Ambrosio, Vorrei, non vorrei/l would like to, | would not like to

| fotografi del gruppo The Framers The photographers of the 2/18 ottobre

danno forma alla noia. Andando group The Framers give shape inaugurazione/opening

oltre la piu semplice e banale to boredom. Going beyond 2 ottobre h 17-21

accezione dello stato d’animo, the simplest and most banal

indagano la noia attraverso il meaning of the state of mind, they Palazzo Stampa

pensiero di filosofi e letterati investigate boredom through the Alzaia Naviglio Grande 14,
come Pascal, Schopenhauer, ideas of philosophers and writers Abbiategrasso - 328.4850370
Leopardi, Benjamin. Partendo dai such as Pascal, Schopenhauer,

loro assunti hanno interpretato Leopardi, Benjamin. Starting from venerdi/Friday 16-19, sabato

in maniera concettuale cid che these premises, they conceptually domenica/Saturday Sunday 10-19
la noia produce sull'individuo e interpret how boredom affects the

il suo sentire. Dalla dilatazione individual and their feelings. From www.marziarizzo.com

spazio temporale alla monotonia space-time dilation to monotony

sino al rallentamento. Ne emerge to lethargy. The result is a work Come arrivare How to get there:
un lavoro di grande levatura of great intellectual and aesthetic in treno/by train Stazione Porta
intellettuale ed estetica. caliber. Genova linea Milano-Mortara

OUTSIDE THE CITY




OXY.GEN

Silvia Crippa, Giorgio Zara

164 piedi - Sardegna dallo Zenit
al Nadir/164 feet - Sardinia from
Zenith to Nadir

13/31 ottobre
inaugurazione
13 ottobre h 18.15

Oxy.gen
Via Campestre angolo Via Meucci,
Bresso - 02 665241

lunedi-venerdi/from Monday to Friday
16-18.30, sabato e festivi/Saturday
and holidays 14.30-18

www.oxygen.milano.it
eventi@oxygen.milano.it

Come arrivare/How to get there:
Trenord stazione Milano Bruzzano,
Tram 4 capolinea Niguarda-Parco
Nord, Bus 40, 83, 166, 708

FUORI CITTA

Fenicotteri/Flamingos

La Sardegna vista dal cielo in un
percorso dove la storia, la natura
e l'attivita umana si intrecciano
dando luogo a una terra antica
dove la pietra, il mare e 'uomo
sono indissolubilmente legati.
Silvia Crippa, biologa, e Giorgio
Zara, fotografo di natura, hanno
realizzato un perfetto connubio:
per entrambi la fotografia € un
modo per raccontare 'ambiente
con strumenti e tecniche
fotografiche che adottano i

piu disparati punti di vista. Qui

la prospettiva adottata rivela
particolari inaspettati. Il punto di
vista trasforma la percezione della
realta e la svela nel suo significato
piu profondo.

Sardinia seen from the sky in a
journey where history, nature

and human activity intertwine to
represent an ancient land where
stone, sea and man are inextricably
linked. Silvia Crippa, biologist, and
Giorgio Zara, nature photographer,
have achieved a perfect union:

for both, photography is a way to
portray the environment with tools
and techniques that employ the
most diverse points of view. Here
the perspective adopted reveals
unexpected details. The point of
view transforms the perception of
reality and reveals it in its deepest
meaning.



Da sinistra/from left, Gianni Durello, Romano Campalani

“Stanotte ha nevicato!” o “C'e il cielo
da neve” sono due affermazioni

che preparano sempre una magia,
una metamorfosi del paesaggio
conosciuto.

| due fotografi Gianni Durello

e Romano Campalani si sono
avventurati nel paesaggio

innevato con sguardi e modalita
completamente differenti. Campalani
ha adottato una prospettiva dall’alto,
cristallizzando le attivita giornaliere
della citta, dove a un clima ovattato e
quasi fiabesco si contrappone la legge
della velocita e della produttivita.
Durello, utilizzando il bianco e nero,
restituisce il silenzioso candore dei
parchi cittadini che evocano paesaggi
fantastici e surreali. Due modi diversi
di affrontare il bianco e la vita da esso
ri(s)coperta.

"It snowed last night!" or " The sky
promises snow" are two statements
that always foreshadow a magical
metamorphosis of the known
landscape.

The two photographers, Gianni
Durello and Romano Campalani,
ventured into the snowy landscape
with completely different gazes and
approaches. Campalani adopted
an aerial perspective, crystallizing
the daily activities of the city,
where a muffled, almost fairy-tale
atmosphere is contrasted with

the law of speed and productivity.
Durello, using black and white,
restores the silent candor of urban
parks, that evoke fantastic and
surreal landscapes. Two different
ways of dealing with white and the
life it can help (dis)cover.

COFO -
COWORKING &
CAFE
CINISELLO

Gianni Durello, Romano Campalani
Aria di neve/Snow in the air

27 settembre/9 ottobre
inaugurazione/opening
2 ottobre h 17.30

Cofo - Coworking & Cafée
Villa di Breme Forno, Via Martinelli 23,
Cinisello Balsamo - 333.1947061

lunedi-sabato/from Monday to
Saturday 8-20

www.spaziocofo.com
ciao@spaziocofo.com

Come arrivare/How to get there:
Tram 31

OUTSIDE THE CITY




COFO -
COWORKING &
CAFE
CINISELLO

AAVV. - Fotografi del gruppo
Freecamera
Confini/Borders

11/23 ottobre
inaugurazione/opening
16 ottobre h 18

Cofo - Coworking & Café
Villa di Breme Forno, Via Martinelli 23,
Cinisello Balsamo - 333.1947061

lunedi-sabato/from Monday to
Saturday 8-20

www.spaziocofo.com
ciao@spaziocofo.com

Come arrivare/How to get there:
Tram 31

FUORI CITTA

Se si pensa al confine, si pensa

a un limite. A un “Di qui non si
passa”. Ma il confine & una linea

di demarcazione: limita nelle
intenzione, ma non nei fatti. |
fotografi del gruppo Freecamera
hanno dato le loro personali
interpretazioni dell’idea di confine,
giocando con le sfumature,
immaginando porte, finestre, muri
e quindi elementi che si possono
attraversare, che concedono, pur
limitandolo, spazio alla presenza
umana. Il confine immaginato e
interpretato dai fotografi diventa
un elemento metafisico malleabile,
una superficie immateriale
soggetta a capricci, educazione,
cultura.

If you think of a border, you think
of a limit. A "You can't cross here".
But the border is a demarcation
line: it limits in intention, but not

in deed. The photographers of the
Freecamera group have given their
personal interpretations of the idea
of the border, playing with nuances,
imagining doors, windows, walls
and therefore elements that

can be crossed, that grant, even
though limiting it, space to human
presence. The border imagined and
interpreted by the photographers
becomes a malleable metaphysical
element, an immaterial surface
subject to whims, education,
culture.



Venezia S. Lucia/Venice S. Lucia

Venezia e Milano sono due citta
colte da Enrico Camporese non
nelle loro differenze, bensi nelle
loro particolarita. Per I'autore il
concetto di andare e ritornare
che accomuna Milano e Venezia

€ piu uno stato dell’anima che

si compone di ricordi, emozioni,
curiosita: andare e portarsi

la propria citta ed ¢ lasciarla,
ritornare € scoprire qualcosa di sé
mutato dal luogo vissuto. Le sue
fotografie raccontano dungque due

realta caratteristiche, fatte di storia,

natura, dettagli architettonici,
percorsi di vita, persone che
vivono, abitanti e viandanti,

fuggevoli o statici. 18 fotografie per

18 modi di guardare, tra realta e
metafisica, due citta.

Venice and Milan are two cities
captured by Enrico Camporese
not in their differences, but in their
peculiarities. For the author, the
concept of going and returning
that unites Milan and Venice is
more a state of the soul that is
made up of memories, emotions
and curiosity: to go is both to take
one's city with one and to leave it,
to return is to discover something
of oneself changed by the place
experienced. His photographs
therefore tell of two distinctive

realities, made up of history, nature,

architectural details, life paths,
people- inhabitants and wayfarers,
fleeting or static. 18 photographs
for 18 ways of looking, between
reality and metaphysics, at two
cities.

PALAZZO PIROLA
GORGONZOLA

Enrico Camporese

VENEZIA MILANO - Andata

e ritorno/VENICE MILAN -
Round Trip

a cura di/by Ornella Roccuzzo

15/31 ottobre
inaugurazione/opening
15 ottobre h 18

Palazzo Pirola
Piazza Repubblica 1, Gorgonzola
02.9570121

venerdi/Friday 16-19, sabato
domenica/Saturday Sunday
10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.
gorgonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Gorgonzola

OUTSIDE THE CITY




PALAZZO PIROLA
GORGONZOLA

Matteo Donzelli

Capoverde: I’arcipelago in
Bianco e Nero/Cape Verde: the
archipelago in Black and White

15/31 ottobre
inaugurazione/opening
15 ottobre h 18

Palazzo Pirola
Piazza Repubblica 1, Gorgonzola
02.9570121

venerdi/Friday 16-19, sabato
domenica/Saturday Sunday
10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.
gorgonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Gorgonzola

FUORI CITTA

Un reportage esclusivamente
in bianco e nero che riprende
paesaggi, persone, abitudini e vita
di un territorio spesso considerato

solo come luogo da cartolina, fatto

di resort, relax, tempo sospeso.
Nelle intenzioni di Donzelli c’é

la volonta di andare oltre le
coloriture che I'opinione comune
ha creato. Capoverde & colta nella
sua essenza emotiva, nella sua
realta dura e complessa: contrasti,
problemi sociali, baraccopoli,
inquinamento. Il reportage,
ambientato sulle isole di Sal e

di Boa Vista (e che abbraccera
Iintero arcipelago) racconta
’'ambivalenza del reale: cio che
per molti & paradiso, per altri &
prigione.

An exclusively black and white
reportage that captures the
landscapes, people, habits and life
of a territory often considered only
as a picture-perfect place, made up
of resorts, relaxation, suspended
time. Donzelli's intentions are to go
beyond the image that common
opinion has created. Cape Verde is
captured in its emotional essence,
in its harsh and complex reality:
contrasts, social problems, slums,
pollution. The reportage, set on
the islands of Sal and Boa Vista
(and which will embrace the

entire archipelago) tells of the
ambivalence of reality: what for
many is paradise, for others is
prison.



Le fotografie in mostra raccontano

la vita e la storia personale di Pol,
che ha scelto di fare il gaucho.
Ma allo stesso tempo sono anche
un ritratto sociale che porta
'osservatore a scoprire di piu di
guesta figura leggendaria a meta
strada tra agricoltore, allevatore,
cavaliere. Raccontando tradizioni,
vita solitaria e a contatto con la
natura, le fotografie poi indugiano
sulla storia personale di Pol, che
ha scelto di vivere una vita di
solitudine per disperdere nelle
praterie della Patagonia i ricordi
dolorosi del passato, come la
perdita della moglie e della figlia.
Un reportage intimista dove lo
sguardo non é solo racconto ma
anche ritratto interiore.

The photographs in the exhibition
tell the life and personal story of
Pol, who chose to be a gaucho.
But at the same time they are also
a social portrait that leads the
viewer to discover more about this
legendary figure halfway between
farmer, rancher, and horseman.
Recounting traditions, a solitary
life in contact with nature, the
photographs then linger on the
personal story of Pol, who has
chosen to live a life of solitude to
dispel the painful memories of the
past, such as the loss of his wife
and daughter, in the prairies of
Patagonia. An intimate reportage
where the focus is not only a story
but also an interior portrait.

PALAZZO PIROLA
GORGONZOLA

Paola Gallo Balma
1l Gaucho Pol/Pol the Gaucho

15/31 ottobre
inaugurazione/opening
15 ottobre h 18

Palazzo Pirola

Piazza Repubblica 1, Gorgonzola
02.9570121

venerdi/Friday 16-19, sabato
domenica/Saturday Sunday
10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.
gorgonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there:
M2 Gorgonzola

OUTSIDE THE CITY




PALAZZO PIROLA

GORGONZOLA

Giuliano Leone
Seagull friendly

15/31 ottobre
inaugurazione/opening
15 ottobre h 18

Palazzo Pirola
Piazza Repubblica 1, Gorgonzola
02.9570121

venerdi/Friday 16-19, sabato
domenica/Saturday Sunday
10-12/16-19

www.palazzopirola.it
www.comune.gorgonzola.mi.it
info@palazzopirola.it
franco.mantegazza@comune.
gorgonzola.mi.it

Come arrivare/How to get there:

M2 Gorgonzola

FUORI CITTA

| gabbiani subiscono una doppia
narrazione. Da un lato c’e quella
suggestiva e poetica data dalla loro
leggiadria e dal loro essere uccelli
di mare. Narrazione che ha anche
beneficiato di gabbiani letterari
come il noto Jonathan Livingstone.
Di contro esiste anche la narrazione
reale, pil terra a terra, per cui i
gabbiani sono dei rapaci di bocca
buona alla sola ricerca di cibo.
Questo reportage che sconfina
nella fotografia naturalistica
racconta la storia di un rapporto
bizzarro, nato tra un uomo e un
gabbiano. Un giorno il gabbiano
approdo sulla poppa della barca
del fotografo. Quest’ultimo

stava allestendo il pranzo. Dali a
condividere il companatico il passo
e stato breve...

Seagulls undergo a double
narrative. On the one hand there
is the evocative and poetic one
given by their gracefulness and
their being birds of the sea. This
narrative has also benefited

from literary seagulls such as the
famous Jonathan Livingstone.
On the other hand, there is also
the more realistic narrative,
whereby seagulls are gluttonous
birds of prey in search of food.
This reportage, which borders on
nature photography, tells the story
of a bizarre relationship between
a man and a seagull. One day the
seagull landed on the stern of the
photographer's boat. The latter
was preparing lunch. From there
to sharing food it was only a short
step...



Una serie di fotografie in bianco e
nero, scattate tra gli anni ’50 e gli
anni ‘60, provenienti dal tesoretto
che & l'archivio fotografico della
rivista Ferrania. Alla vita del
periodico partecipavano numerosi
appassionati di fotografia, fotografi
non professionisti che inviavano

le proprie opere. Selezionando

i ritratti femminili si ha la
possibilita di avere uno spaccato
antropologico, sociale, culturale
dell’'ltalia di quell’epoca. Attraverso
questi volti bellissimi leggiamo,

a ritroso, molto altro: liberta,
aspettativa, vitalita, desiderio di
imitare le grandi dive.

A series of black and white
photographs, taken between

the 1950s and the 1960s, from
the photographic treasure trove
that is the Ferrania magazine's
photographic archive. Many
photography enthusiasts
participated in the life of the
magazine, non-professional
photographers who sent in their
works. By selecting the female
portraits, one has the possibility
to get an anthropological, social
and cultural cross-section of Italy
at that time. We can read much
in these beautiful faces: freedom,
expectation, vitality, the desire to
imitate the great divas.

BIBLIOTECA
CARLO EMILIO
GADDA
MELEGNANO

AAVV.

Belle e possibili/Beautiful

and attainable

L’immagine femminile intorno
agli anni Sessanta e dintorni/The
female image in and around the
Sixties

a cura di/by Fondazione 3M

18 settembre/10 ottobre
inaugurazione/opening
18 settembre h 16

Biblioteca comunale

Carlo Emilio Gadda
Piazzale delle Associazioni,
Melegnano - 329.2107746
martedi 14.30-18.30,
mercoledi-sabato 10-18.30

www.cubinrete.it/melegnano
www.comune.melegnano.mi.it
melegnanobiblioteca@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

in auto/by car Al direzione Bologna,
uscita Melegnano, SS 9 via Emilia,
direzione Lodi, Treno/by train

linea suburbana S1 Saronno-Lodi -
capolinea M5 San Donato e bus Z415

OUTSIDE THE CITY




BIBLIOTECA
CARLO EMILIO
GADDA
MELEGNANO

Giuseppe Bartorilla
Poesie minime visive/Minimal
visual poems

19/31 ottobre
inaugurazione/opening
19 ottobre h 18

Biblioteca comunale

Carlo Emilio Gadda
Piazzale delle Associazioni,
Melegnano - 329.2107746
martedi 14.30-18.30,
mercoledi-sabato 10-18.30

www.cubinrete.it/melegnano
www.comune.melegnano.mi.it
melegnanobiblioteca@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

in auto/by car Al direzione Bologna,
uscita Melegnano, SS 9 via Emilia,
direzione Lodi, Treno/by train

linea suburbana S1 Saronno-Lodi -
capolinea M5 San Donato e bus 72415

FUORI CITTA

Bologna, via Piella

Bartorilla da anni ha intrapreso

un cammino fatto di narrazione,
di corrispondenza tra parola e
immagine. Poesie minime visive

€ un percorso composto da 25
fotografie accompagnate da haiku,
una sorta di connubio tra Street
Photography & Poetry grazie

al quale si attraversano sogni,
universi, immaginazioni uniti dal
filo rosso della narrazione poetica
della realta. Nelle sue immagini
fotografia e poesia non possono
essere lette singolarmente, per
non correre il rischio di smarrire la
ricchezza e la potenza espressiva
della narrazione.

For years now Bartorilla has

been following a journey made

of narration, of correspondence
between word and image. Minimal
Visual Poems is a series of 25
photographs accompanied by
haiku, a combination of Street
Photography & Poetry through
which we traverse dreams,
universes, and imaginations,
united by the poetic narration of
reality. In his images, photography
and poetry cannot be read
individually, so as not to run the
risk of losing the richness and
expressive power of the narrative.



John Quintero, Drought

Giunta alla sua quinta edizione,
I'esposizione World Water Day
Photo Contest racchiude le 35
migliori fotografie e i tre migliori
portfoli vincitori del concorso
indetto dal Lions Club Seregno
AID. Il World Water Day Photo
Contest ogni anno racconta
diversi aspetti dell’lacqua come
diritto fondamentale dell’'umanita.
Per quest’ultima edizione il

tema é stato Valuing Water, per
sensibilizzare sugli effetti impietosi
della carenza di acqua nelle varie
zone del mondo. Ci si affaccia cosi
su un’esposizione che é reportage
sociale a tematica ambientale.

Now in its fifth year, the World
Water Day Photo Contest
exhibition showcases the 35

best photographs and three best
portfolios from the competition
organized by the Seregno AID
Lions Club. Each year, the World
Water Day Photo Contest depicts
different aspects of water as a
fundamental human right. For
this last edition, the theme was
Valuing Water, to raise awareness
of the merciless effects of water
shortages in various parts of the
world. We thus have an exhibition
that becomes a social reportage
with an environmental theme.

CASTELLO
MEDICEO
MELEGNANO

AAVV.

Valuing Water

Le migliori foto del World Water
Day Photo Contest 2021/The best
photos from the 2021 World Water
Day Photo Contest

18 settembre/3 ottobre
inaugurazione/opening
18 settembre h 18

Castello Mediceo

Piazza della Vittoria 1, Melegnano
329.2107746

giovedi venerdi/Thursday Friday 16-18.30,
sabato domenica/ Saturday Sunday
10-12.30/15-18.30 sabato e domenica
visita guidata a pagamento del Castello/
Saturday and Sunday possible guided
tour of the Castle for a fee

www.comune.melegnano.mi.it
melegnanobiblioteca@gmail.com
Come arrivare/How to get there:

in auto/by car Al direzione Bologna,
uscita Melegnano, SS 9 via Emilia,
direzione Lodi, Treno/by train linea
suburbana S1 Saronno-Lodi - capolinea
M5 San Donato e bus Z415

OUTSIDE THE CITY




CASTELLO
MEDICEO
MELEGNANO

Silvia Amodio

L’arte del ritratto/The Art
of Portraiture

a cura di/by Roberto Mutti

18 settembre/3 ottobre
inaugurazione/opening
18 settembre h 18

Castello Mediceo

Piazza della Vittoria 1, Melegnano
329.2107746

giovedi venerdi/Thursday Friday 16-18.30,
sabato domenica/ Saturday Sunday
10-12.30/15-18.30 sabato e domenica
visita guidata a pagamento del Castello/
Saturday and Sunday possible guided
tour of the Castle for a fee

www.comune.melegnano.mi.it
melegnanobiblioteca@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

in auto/by car Al direzione Bologna,
uscita Melegnano, SS 9 via Emilia,
direzione Lodi, Treno/by train linea
suburbana S1 Saronno-Lodi - capolinea
M5 San Donato e bus Z415

FUORI CITTA

Peru

“Il carattere del personaggio
deve risultare totalmente chiaro

a prima vista” scriveva nel 1870
Albert S. Southworth, titolare

a Boston di un atelier di ritratti
fotografici. Non puo essere
fotografia identificativa, né
eccedere nel manierismo. Silvia
Amodio € una ritrattista dotata di
consapevolezza critica capace di
ricercare la personalita autentica
dei suoi soggetti. Padroneggia
determinazione e sensibilita, che
emergono potenti. La dignita dei
suoi soggetti si staglia netta, nelle
situazioni piu difficili e in quelle
piu rilassate. In mostra le sue serie
pil note: le persone affette da
albinismo, la poverta del Burkina
Faso, il lavoro minorile in Peru e il

rapporto tra i cani e iloro padroni.

"The whole character of the sitter
is to be read at first sight,” wrote
Albert S. Southworth, owner of

a photographic portrait studio in
Boston, in 1870. A portrait cannot
be an identifying photograph,
nor exceed in mannerism.

Silvia Amodio is a portraitist
endowed with the necessary
critical awareness to search

for the authentic personality

of her subjects. She masters
determination and sensitivity,
which emerge powerfully. The
dignity of her subjects stands out
clearly, both in the most difficult
situations and in the most relaxed
ones. On display are her best-
known series: people with albinism,
poverty in Burkina Faso, child
labor in Peru, and the relationship
between dogs and their owners.



Luca Quagliato, Marcon (Ve), 2019

Una riflessione dedicata
all'inquinamento nel Nord lItalia.
Questo il tema centrale di La terra
di sotto, progetto di ampio respiro
e che & mostra, libro, divulgazione.
“|l paesaggio del produttivo Nord
€ costellato di casi di inquinamento
di terra e acqua, per non parlare
della qualita dell’aria che
respiriamo”. Compito del fotografo
€ infatti anche quello di portare
allo sguardo comune fatti poco
conosciuti, accendendo la luce della
consapevolezza. In un viaggio che si
muove tra giornalismo di inchiesta,
ricerca, cartografia e denuncia
sociale i fotografi raccontano tre
casi di inquinamento industriale
cosi da fornire una visione inedita
sul paesaggio produttivo del Nord
Italia.

A reflection dedicated to pollution
in Northern Italy. This is the central
theme of The Earth Below, a
wide-ranging project that is an
exhibition, a book, and outreach.
"The landscape of the productive
North is dotted with cases of
pollution of land and water, not to
mention the quality of the air we
breathe". The photographer’s duty
is, therefore, also to bring little-
known facts to the attention of the
general public, kindling the light of
awareness. In a journey that moves
between investigative journalism,
research, cartography and social
denunciation, the photographers
recount three cases of industrial
pollution in order to provide a new
vision of the productive landscape
of Northern Italy.

CASTELLO
MEDICEO
MELEGNANO

Luca Quagliato, Luca Rinaldi
La terra di sotto/The earth below

9/31 ottobre
inaugurazione/opening
9 ottobre h18

Castello Mediceo

Piazza della Vittoria 1, Melegnano
329.2107746

giovedi venerdi/Thursday Friday 16-18.30,
sabato domenica/ Saturday Sunday
10-12.30/15-18.30 sabato e domenica
visita guidata a pagamento del Castello/
Saturday and Sunday possible guided
tour of the Castle for a fee

www.comune.melegnano.mi.it
melegnanobiblioteca@gmail.com
Come arrivare/How to get there:

in auto/by car Al direzione Bologna,
uscita Melegnano, SS 9 via Emilia,
direzione Lodi, Treno/by train linea
suburbana S1 Saronno-Lodi - capolinea
M5 San Donato e bus Z415

OUTSIDE THE CITY




CASTELLO
MEDICEO
MELEGNANO

Angelo Pepe
Il respiro del paesaggio/The
breath of the landscape

9/31 ottobre
inaugurazione/opening
9 ottobre h 18

Castello Mediceo

Piazza della Vittoria 1, Melegnano
329.2107746

giovedi venerdi/Thursday Friday 16-18.30,
sabato domenica/ Saturday Sunday
10-12.30/15-18.30 sabato e domenica
visita guidata a pagamento del Castello/
Saturday and Sunday possible guided
tour of the Castle for a fee

www.comune.melegnano.mi.it
melegnanobiblioteca@gmail.com
Come arrivare/How to get there:

in auto/by car Al direzione Bologna,
uscita Melegnano, SS 9 via Emilia,
direzione Lodi, Treno/by train linea
suburbana S1 Saronno-Lodi - capolinea
M5 San Donato e bus Z415

FUORI CITTA

w

Sardegna

Quando si rapporta con la terra,
che pure & il mondo in cui abita,
'uomo pud comportarsi con
supponenza arrivando perfino a
devastarla. Ma quando sa, invece,
osservarla con tutta I'attenzione

e il rispetto che merita, scopre la
bellezza e l'intensita di un antico
e gratificante rapporto. Con
queste sue spettacolari fotografie,
Angelo Pepe indaga sul panorama
naturale e talvolta selvaggio che
caratterizza molta parte della
Sicilia e della Sardegna. La scelta
di inserire spesso presenze umane
non e casuale ma dettata dalla
volonta di ricordare lo stretto
legame dialettico che lega 'uomo
al paesaggio e quel senso di

serenita che ne e I'inevitabile esito.

When relating to the earth, even
though it is the world in which he
lives, man can behave arrogantly
and even devastingly. But when
he is able to observe it with all the
attention and respect it deserves,
he can discover the beauty

and intensity of an ancient and
gratifying relationship. With these
spectacular photographs, Angelo
Pepe investigates the natural

and sometimes wild landscape
that characterises much of Sicily
and Sardinia. The choice of often
including human presences is not
accidental, but dictated by the
desire to recall the close dialectic
link between man and landscape
and the sense of serenity that is its
inevitable outcome.



Idomeni, Grecia/ldomeni, Greece

Una ricerca realizzata in Giordania
e Grecia nei campi che ospitano

i migranti in fuga da guerre e
miseria e respinti dal mondo che
vogliono raggiungere. Ai fotografi
si chiede di rendere visibile quanto
i testimoni raccontano e Perotti lo
fa a modo suo, con quella capacita
di indagare la realta alternando
I’attenzione per i particolari alla
visione d’assieme che caratterizza
il suo stile. E difficile raccontare la
quotidianita di chi vive in attesa
con il tempo che si dilata nel
nulla, ma Graziano Perotti riesce
a farlo con immagini dotate di
una profondita insieme fisica e
metaforica. Riuscendo anche in
alcuni scatti emozionati a lasciare
intravedere la speranza di un
diverso futuro.

A project undertaken in Jordan
and Greece in the camps hosting
migrants fleeing war and poverty,
who have been rejected by

the world they want to reach.
Photographers are asked to render
witnesses’ testimonies visible:
Perotti does it in his own way, with
his distinctive ability to investigate
reality by alternating attention to
detail and to the overall picture. It
is difficult to recount the everyday
life of those who live in limbo, as
time expands into nothingness,
but Graziano Perotti manages to
do so with images that are both
physically and metaphorically
profound. Wtih his emotional
images, he even manages to give
a glimpse of hope for a different
future.

PALAZZINA
TROMBINI
MELEGNANO

Graziano Perotti
Oltre il confine/Over the border

18 settembre/10 ottobre
inaugurazione/opening
18 settembre h 17

Palazzina Trombini Melegnano
Via Giangiacomo Medici 4, Melegnano
329 2107746

giovedi venerdi/Thursday Friday 16-18.30,
sabato domenica/Saturday Sunday 10-
12.30 e 15-18.30

www.comune.melegnano.mi.it
melegnanobiblioteca@gmail.com

Come arrivare/How to get there:

in auto/by car Al direzione Bologna,
uscita Melegnano; SS 9, via Emilia,
direzione Lodi; in treno/by train linea
suburbana S1 Saronno-Lodi

OUTSIDE THE CITY




CIVICA FOTOTECA
SESTO SAN
GIOVANNI

AAVV. Landscape Hunters
Il bosco dei muti pensieri/The
forest of silent thoughts

18 settembre/16 ottobre
inaugurazione/opening
18 settembre h 17

Civica Fototeca Citta di Sesto San
Giovanni “Tranquillo Casiraghi” -
Galleria FIAF

Villa Visconti d'Aragona, Via Dante 6
02.24968810

martedi-venerdi/from Tuesday to
Friday 10.30-18, sabato/Saturday
10.30-17.45

www.sestosg.net
fototeca.sesto@csbno.net

Come arrivare/How to get there:
M1 Sesto Rondo

FUORI CITTA

Mauro Conti

Landscape Hunters e un collettivo
di fotografi mosso dall’intento

di fotografare il paesaggio
naturale andando oltre gli
stereotipi e le rappresentazioni
coreograficamente esaltanti. |
fotografi danno una personale
interpretazione del concetto di
paesaggio, che si fa specchio di
pensiero e di animo umano. C'e
molta filosofia nel loro lavoro,
composto da “pensieri orizzontali”
e “pensieri verticali” . | primi
intendono i pensieri rivolti agli
aspetti pragmatici della vita, i
secondi sono di natura metafisica.
A completare la ricerca stilistica
c’é la scelta di realizzare le stampe
con la tecnica della cianotipia,
caratterizzata da un colore blu che
si carica di significato.

Landscape Hunters is a collective
of photographers moved by

the intent to photograph the
natural landscape going beyond
stereotypes and choreographic
representations. The photographers
give a personal interpretation of
the concept of landscape, which
becomes a mirror for thought

and for the human soul. There is

a lot of philosophy in their work,
composed of "horizontal thoughts”
and "vertical thoughts". The first
ones are thoughts addressing

the pragmatic aspects of life, the
second ones are of a metaphysical
nature. The stylistic research

is completed by the choice of
printing with the cyanotype
technique, characterized by a blue
color that is loaded with meaning.



Agostoni si muove silenziosamente
nella notte blu dei benzinai. Le
stazioni di servizio sono, nella

sua visione, luoghi impersonali,
freddi. E pero, di notte, illuminati
come isole sospese, sembrano
palcoscenici avulsi dal tempo.
Prendendo quindi in prestito

il titolo dal dipinto di Boccioni
Stati d’animo, Agostoni offre una
riflessione su questi non-luoghi
che contengono un universo di
emozioni e vissuti: chi si ferma qui
sta andando o tornando, ha ricordi
legati a viaggi, a opportunita
colte o a occasioni perdute. | suoi
palcoscenici sospesi nel tempo
smettono di essere impersonali
per raccogliere I'eredita emotiva
di quelli che vanno e da loro si
fermano.

Agostoni moves silently through
the blue night of gas stations.
Service stations are, in his vision,
impersonal, cold places. And yet,
at night, illuminated like suspended
islands, they seem to be stages
divorced from time. Borrowing the
title from Boccioni's painting Stati
d’animo (States of Mind), Agostoni
offers a reflection on these non-
places that contain a universe of
emotions and experiences: those
who stop here are going or coming
back, they have memories linked to
journeys, to opportunities taken or
lost. His stages suspended in time
stop being impersonal to collect
the emotional legacy of those who
go and stop there.

DOFMA MILANO

Davide Agostoni
Quelli che vanno/Those who go

16/30 ottobre
inaugurazione/opening
16 ottobre h 19

Dofma Milano
Viale Marelli 152, Sesto San Giovanni
02.22474032

lunedi/Monday 15-19.30, martedi-sabato/
from Tuesday to Saturday 9.30-12.30/15-
19.30

www.dofma.com
daniele.donghi@dofma.com

Come arrivare/How to get there:
M1 Sesto Rondod

OUTSIDE THE CITY




Panasonic

LO SGUARDO DEI
PRUFESSIUNISTI

LlJMIX

FULL-FRAME SENZA COMPROMESSI.

Colori, architetture, spiritualita: UIndia & una fonte inesauribile di
stimoli. Ed & proprio qui che il fotografo Kai Stuht ha trovato la giusta

ispirazione per creare una serie di esclusivi ritratti fashion, esposti nelle ' ' h d

gallerie d'arte LUMAS di Milano e di tutto il mondo. IX
La sua fotocamera? LUMIX SR, dotata di eccezionale sensore Full-Frame da 47 MP,

in grado di catturare ogni dettaglio per offrire la migliore qualita d'immagine possibile.

S series

ABetter Life, A Better World LUMAS™ I_ MOUNT




Salvatore Benvenga, Resilienza/Resilience

Se apparentemente la dicotomia
natura e citta risulta ossimorica,
andando in profondita si pud
scorgere come negli spazi lasciati
liberi, dimenticati, vuoti, dall’'uomo,
la prima trovi sempre spazio per
inserirsi. | fotografi del Fotoclub

Il Sestante hanno immortalato la
natura che si fa strada attraverso

i suoi passaggi silenziosi: una
piantina che cresce in una crepa,
un animale che fa capolino dove
regna 'uomo, un ramo che taglia
un’architettura. Perché esiste
sempre un caos e con le sue regole
ancestrali la natura ce lo ricorda.

Despite the fact that the dichotomy

between nature and the city is
apparently oxymoronic, by going

in depth we can see how nature
always finds space in the places left
free, forgotten, and empty by man.
The photographers of the Fotoclub

Il Sestante have immortalized nature

as it makes its way through silent

journeys: a plant growing in a crack,

an animal peeping out within man's
domain, a branch cutting through
architecture. Because nature,
through its ancestral rules, reminds
us that chaos always exists.

FOTOCLUB
IL SESTANTE
GALLARATE

AANVV.

Cemento verde/Green cement
Sopravvivenza e coesistenza
delle forme di vita naturali
all’interno dell’espansione
urbana/Survival and coexistence
of natural life forms within urban
sprawl

a cura di/by Flavio Moneta

2/10 ottobre
inaugurazione/opening
2 ottobre h 16.30

Fotoclub Il Sestante
Via S. Giovanni Bosco 18, Gallarate
334.7187036

sabato/Saturday 16.30-19,
domenica/Sunday 10-12/16.30-19 e su
appuntamento/and by appointment

www.fotoclubilsestante.it
segreteria@fotoclubilsestante.it

Come arrivare/How to get there:

In treno Fs Stazione Gallarate,
in auto A8 uscita Gallarate

OUTSIDE THE CITY




SISTEMA MUSEALE
URBANO
LECCHESE

Luigi Erba

L’archivio presente. La donazione
del fondo fotografico di Luigi
Erba/The Present Archive.

The Donation of Luigi Erba’s
Photographic Fund

a cura di/by Barbara Cattaneo
in collaborazione con/in
collaboration with Sabina Melesi
presentazione/presentation
Eleonora Fiorani

24 ottobre/23 ottobre 2022
inaugurazione/opening
23 ottobre h 18

Sistema Museale Urbano Lecchese,
Palazzo delle Paure, Fototeca
Piazza XX settembre 22, Lecco
0341.286729

martedi/Tuesday 10-13, mercoledi
giovedi/Wednesday Thursday 14-18,
venerdi sabato domenica/Friday
Saturday Sunday 10-18 - ingresso/
ticket 2 €

www.museilecco.org
segreteria.museo@comune.lecco.it
palazzopaure@comune.lecco.it
Come arrivare/How to get there: da
Milano, Strada Statale 36 direzione
Sondrio; in treno Trenord, Milano-
Sondrio da Stazione Centrale e Porta
Garibaldi

ALTRE PROVINCE

Riprovini 7, pendaglio on the lake Como/Riprovini 7, pendant on Lake Como, 2003

La donazione di Luigi Erba al
Sistema Museale Urbano Lecchese
€ un’occasione per rileggere il
passato di un territorio, guardare al
percorso artistico di un fotografo

e dare vita a nuove immagini.

Il fondo € composto da una
settantina di fotografie scattate
dal 1970 al 2021, suddiviso in
percorsi tematici: “lconografia
della memoria”, "Paesaggio ex
paesaggio-fotoindustria”, “Lontano
dal tempo”, "Morterone e la scoglia
poetica”, “La montagna ritrovata”,
“l linguaggi e la citta”, “Immagini
riemerse”. La sezione “Riprovini”
invece propone riscoperte di
fotografie del passato in chiave
attuale. Perché gli archivi del
passato possono essere una luce
del futuro.

Luigi Erba's donation to the
Sistema Museale Urbano Lecchese
is an occasion to reread the past
of a territory, to look at the artistic
journey of a photographer and

to give life to new images. The
fund is made up of circa seventy
photographs taken from 1970 to
2021, subdivided into themes:
"lconography of memory"”,
"Landscape ex landscape-
photoindustry”, "Far from time",
"Morterone and the poetic sheet”,
"The mountain rediscovered”,
"The languages and the city”, "
Resurfaced images". The "Riprovini
section offers rediscoveries of
photographs from the past in a
contemporary key. Because the
archives of the past can be the
light of the future.

"



Alberto Sordi con Vittorio Gassman, La grande guerra/Alberto Sordi with Vittorio

Gassman, The Great War

Inserita nel programma della
settima edizione di Merate Incontra
la Fotografia, quest’anno dedicata
al rapporto dialettico che lega
cinema e fotografia, L'umanita
fragile & la mostra realizzata

con le immagini del suo archivio
dalla Fondazione 3M per rendere
omaggio alla figura di Alberto
Sordi. Si tratta di una serie di
fotografie di scena di alcuni dei
piu importanti film in cui l'attore
ha messo in scena personaggi
contradditori che si muovono
troppo, ridono anche quando non
dovrebbero, sognano imprese che
non sapranno realizzare.

As part of the program of the
seventh edition of Merate Incontra
la Fotografia, this year dedicated
to the dialectical relationship that
binds cinema and photography,
L’'umanita fragile [Fragile humanity]
is an exhibition created by the 3M
Foundation with images from its
archives, to pay homage to the
figure of Alberto Sordi. It features
a series of stills from some of the
most important films in which the
actor portrayed contradictory
characters who move too much,
laugh even when they shouldn't,
and dream of feats they are unable
to accomplish.

AREA
CAZZANIGA
MERATE

AA.VV.

L’umanita fragile/Fragile
humanity

a cura di/by Fondazione 3M
e Roberto Mutti

2/24 ottobre
inaugurazione/opening
2 ottobre h 15

Area Cazzaniga
Via Don C. Cazzaniga, 2/4 Merate
(LC) - 3479760899 - 3479649677

sabato, domenica/Saturday Sunday
10-12/15-18 e su prenotazione/
and by appointment

meratefotografia.it
info@fotolibera.com

Come arrivare/How to get there:
Trenord stazione piu vicina Cernusco
Lombardone (LC)

OTHER DISTRICTS




COMUNE DY

GALLERIA CIVICA
DI MONZA

Giovanni Verga

Giovanni Verga scrittore
fotografo/Giovanni Verga
writer photographer

a cura di/by Fondazione 3M
e Roberto Mutti

in collaborazione con/in
collaboration with Comune
di Monza

1/24 ottobre
inaugurazione/opening
1 ottobre h 18

Galleria Civica di Monza
Via Camperio 1, Monza (MB)
039.366381

martedi-venerdi/from Tuesday
to Friday 15-19 sabato domenica/
Saturday Sunday 10-13/15-19

ingresso libero/free entry
www.comune.monza.it

www.turismo.monza.it
mostre@comune.monza.it

ALTRE PROVINCE

Autoritratto/Self-portrait, 1887

Giovanni Verga scrittore fotografo
€ una occasione importante per
compiere un’operazione su due
livelli. Per un verso indagare sul
rapporto che lega letteratura e
fotografia facendo conoscere a
un pubblico vasto ed eterogeneo
I'opera fotografica di Verga,

per I'altro esaminare dal punto

di vista critico questo autore:
frettolosamente definito a suo
tempo come un fotoamatore

di valore non eccelso, € invece
capace nei tanti ritratti e nelle
immagini d’ambiente di rivelare
una interessante visione del mondo
e anche alcuni lampi di classe.

Giovanni Verga scrittore

fotografo [Giovanni Verga writer
photographer] is an important
occasion to carry out an operation
on two levels. On the one hand,

it is an opportunity to investigate
the relationship between literature
and photography, making Verga's
photographic work known to a
vast and heterogeneous public.
On the other hand, it is an
opportunity to take a critical look
at this author, who was hastily
defined in his time as a photo-
amateur of less than excellent
value, but who, in his many
atmospheric portraits and images
of places, is capable of revealing
an interesting worldview and even
some touches of class.



Jazzmeia Horn, 2019

Da sempre la fotografia e la musica
si ritrovano in un armonioso
rapporto dialettico e questo &
ancor piu vero quando € la musica
jazz a offrirsi come campo di
indagine. Con questa ricerca
realizzata in diverse situazioni ma
con una particolare predilezione
per il prestigioso palco milanese
del Blue Note, Deborah Raimo
indaga sugli aspetti pit emozionali
della musica passando con
sapienza dal bianconero al colore -
perché alcune situazioni richiedono
proprio questa scelta - dal primo
piano che esalta il trasporto di una
cantante alla visione d’assieme che
racconta il rapporto fra il musicista
e il suo strumento. Cosi ritrova
quella variazione di toni della
musica che interpreta.

Photography and music have

always had a harmonious dialectical
relationship, and this is even truer
when jazz music offers itself as a field
of investigation. With this research,
carried out in various situations

but with a particular predilection

for the prestigious Milanese stage

of the Blue Note, Deborah Raimo
investigates the more emotional
aspects of music, skilfully moving
from black and white to colour -
because some situations require
precisely this choice - and from
close-ups that enhance the passion
of a singer to overall views that
capture the relationship between the
musician and his instrument. And it
is precisely in this variation of tones
that the photographer finds the
emotions of the music she interprets.

COMUNE D3

MONZA

PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

PORTICO
ARENGARIO
DI MONZA

Deborah Raimo

Il suono dell’limmagine/The sound
of the image

in collaborazione con/in
collaboration with Comune

di Monza

1/24 ottobre

Portico Arengario
Piazza Roma, Monza (MB)
ingresso libero/free entry

Immagini inserite nella struttura
espositiva photoSHOWall/images
embedded in the PhotoSHOWALL
exhibition structure

www.comune.monza.it
www.turismo.monza.it
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PRODUZIONE

PHOT®

FESTIVAL

MUSEO DELLA
TECNICA
ELETTRICA PAVIA

AAVV.

Paradossi dallo spazio/Paradoxes
from space

a cura di/by Roberto Mutti

16 ottobre/16novembre
inaugurazione/opening

16 ottobre h 17

ingresso gratuito/free admission

Museo della Tecnica Elettrica
via Adolfo Ferrata 6, Pavia
0382.984104

lunedi-giovedi/from Monday
to Thursday 9-12 venerdi solo
su prenotazione/Friday on by
reservation sabato domenica/
Saturday Sunday 10-18

ultimo ingresso/last entrance 17.30
ticket 6 €, ridotto/reduced 4 €

www.museotecnica.unipv.eu
prenotazionimte@unipv.it

ALTRE PROVINCE

Lorenzo Terraneo

Al contrario del cinema, la fotografia
ha solo sfiorato il mondo della
fantascienza come dimostra questa
collettiva di autori (Silvia Amodio,
Luigi Erba, Maurizio Galimberti,
Roberto Kusterle, Alessandra Lanza,
Occhiomagico, Giancarla Pancera,
Edoardo Romagnoli, Lorenzo
Terraneo, Umberto Verdoliva,
Francesco Vitali) capaci di misurarsi
indirettamente con tale affascinante
argomento. E un panorama dove si
susseguono ombre che si allungano
misteriose, macchine volanti

create digitalmente, considerazioni
immaginifiche su mondi paralleli,
vorticare di luci e di movimenti,
figure suggestive ugualmente
attraenti e inquietanti e perfino
immagini che (forse) ci sono state
inviate da chissa chi.

Unlike cinema, photography has
only ever had a passing encounter
with the world of science fiction,
as is demonstrated by this group
of artists (Silvia Amodio, Luigi
Erba, Maurizio Galimberti, Roberto
Kusterle, Alessandra Lanza,
Occhiomagico, Giancarla Pancera,
Edoardo Romagnoli, Lorenzo
Terraneo, Umberto Verdoliva,
Francesco Vitali) who have indirectly
tackled this fascinating subject.

It is a panorama of mysteriously
stretching shadows, digitally
created flying machines, imaginative
reflections on parallel worlds,
swirling lights and movements,
evocative figures that are both
attractive and disturbing, and even
images that (perhaps) have been
sent to us by someone out there.
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Porta le tue immagini a un livello di realismo senza precedenti, con dettagli estremamente nitidi da un angolo all'altro. La nuova Z 7Il e i rivoluzionari
obiettivi NIKKOR Z daranno ulteriore slancio al tuo potenziale creativo. Con un funzionamento intuitivo, un sistema AF accurato e il doppio motore
di elaborazione delle immagini Dual EXPEED 6, questa nuova evoluzione del sistema Z ti consente di creare in libertd immagini da 45,7 megapixel
secondo i tuoi naturali ritmi di ripresa. Esprimi come meglio credi la tua capacita di creare senza preoccuparti dell'attrezzatura, anche nella natura
piu selvaggia. Vivi e cattura per sempre momenti unici e straordinari. E immergiti al loro interno.

SENSORE CMOS DA 45,7 MEGAPIXEL | FINO A 77 SCATTI* A 10 FPS CON AF/AE TRACKING
DOPPIO SLOT PER CFEXPRESS/XQD & SD CARD UHS-II

*In modalita scatto continuo ad alta velocita (esteso), file in formato RAW a 12 bit compresso senza perdita di dati (L) e scheda CFexpress di
tipo B da 128 GB.

4 ANN Il servizio NITAL V.LP. assicura 4 anni di garanzia ufficiale e assistenza
N 5ccurata con ricambi originali, secondo gli elevati standard qualitativi Nikon

Servizio Clienti Nital 011.874488
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LE INAUGURAZIONI/
THE OPENINGS

PRIMA DEL/BEFORE
15 SETTEMBRE

® Tina Cosmai/Passages
ALESSIA PALADINI GALLERY

® Jodo Coelho/Riding the turtles
C|E CONTEMPORARY

@ John Goba, Seydou Keita, Esther
Mahlangu/A Fresh Look at Afrika
GLENDA CINQUEGRANA ART
CONSULTING

® Tina Modotti/Donne, Messico
e liberta/Women, Mexico and
freedom
MUDEC - STECCA EX ANSALDO

©® Alexandra Lethbridge/The Archive
of Gesture
OTHER SIZE GALLERY

® Antonella Bozzini/Milano in
prospettiva/Milan in perspective
SPAZIO KRYPTOS

® AAVV./Click d’autore/Artistic shots
SPAZIOPORPORA

® AAVV./Fotografare I'arte/
Photographing art
STILL FOTOGRAFIA

® Claudio Comito/Ai limiti del nulla/

On the edge of nowhere
UNIMAGINABLE

LE INAUGURAZIONI

DAL 15 SETTEMBRE

® Vera Rossi/Scorci/Glimpses

ANTONIA JANNONE 23

2 ® AAVV./Naturalita urbana/
Urban nature

BANCA EUROMOBILIARE 35

51
@ Pier Paolo Fassetta, Fausto Meli,
Beba Stoppani/Atto | - De Rerum
Natura/Act | - De Rerum Natura

SCOGLIO DI QUARTO m

80
DAL 16 SETTEMBRE
® Alberto Bortoluzzi/24+1 Cinema
99 chairs project

ANTEO PALAZZO DEL CINEMA 22
® Archivio Ferraina/Led Zeppelin,
106 Vigorelli 1971
ARCHIVIO FERRAINA 24
® Daniele Rossi/Milano, Doppie (ir)
Realta/ Milan, Double (un)Realities
ARTEPASSANTE

14
25

125 @ Robertino Radovix/Il volto dell’Asia
/The face of Asia
ATELIER SINERGIE MILANO 29
131 @ Fabio De Sandi/Still to be completed
BIBLIOTECA ZARA 50
® Luigi Bussolati/Come to light

CASA DELL'ENERGIA 53

133
® Maria Vittoria Di Marco/Untitled
LOVE

CIVICO NOVE 58

® AAVV. Circolo Fotografico Milanese
/Milano vista dal Milanese/Milan as
seen by the Milanese
FCF FORNITURE CINE FOTO

® Tommaso Cervone/Milanima
- Pensieri fotografici/ Milanima -
Photographic thoughts
FLASH PHOTO CENTER

® Gianni Maffi/Milano 2010-2020
FONDAZIONE CORRENTE ONLUS

® Irene Guastella/Occhio vivo/Living eye
IIF WALL

® Fabrizio Crippa/Ethnos
LORETO PRINT

® Gianluca Micheletti/Giro di bitta
/Cleat turn
OFFICINE CREATIVE NON
RISERVATO

® lvan Lattuada/#INFRARED
PONTI X L'ARTE

® Giovanni Candida/Il burrone e il
salto/The ravine and the jump
ROB DE MATT

@ Maria Cristina Anelli, Marzia
Rizzo /Q.b.
SPAZIO LAMBRATE

® Lorenzo Salvatori/Milano -
Chioschi sempre in fiore/Milan -
Kiosks always in bloom
SPAZIO OMNIA

® Davide Agostoni/Quelli che vanno
/Those who go
DOFMA MILANO

66

70

7

84

90

104

107

1o

n8

121

155



II

Fondazione 3M

Www; Fdndazione3m.it

T _Seguici su




166

LE INAUGURAZIONI/

THE OPENINGS

DAL 17 SETTEMBRE

AAVV. RiScatta I'Obiettivo/Scatta
la Notizia/Re-shoot the Objective/
Shoot the News

PALAZZO CASTIGLIONI

Gabriele Tano/Street Work
PALAZZO CASTIGLIONI

Kim Dupont Holdt/La sorpresa
della luce/Light's surprise
PALAZZO CASTIGLIONI

® Elena Fava Emerson/Natura
Urbana, Natura per sempre?/
Urban Nature, Nature Forever?
ASSOCIAZIONE APRITI CIELO!

® Agnes Spaak/Sense of Beauty
BIBLIOTECA PARCO SEMPIONE

® AAVV. Progressive Street Seasons
/Il mondo delle stagioni: natura
e citta. La reazione degli uomini
al ciclo della vita/The world of
the seasons: nature and city. The
reaction of men to the cycle of life
GLI EROICI FURORI

® Achille Ascani, Gianni Otr Baggi,
Bruno Samori, Andrea Tirindelli,
Stefano Tubaro/Dreamland
MADE4ART

® Edouard de Francisci/Emotions
NOEMA GALLERY

LE INAUGURAZIONI

27

81

92

102

DAL 18 SETTEMBRE

® Antonio Grassi/|l piacere della
ricerca/The pleasure of research
BIBLIOTECA BAGGIO

® AAVV./Butterfly Effect a cura di/
by Marzia Rizzo
CENTRO CULTURALE DI MILANO

® Roberto Isotti, Alberto Cambone
- Homo ambiens/Oasi WWF, pura
Natura/WWF Oasis, Pure Nature
OASI WWF

® AAVV./Belle e possibili/Beautiful
and attainable.
L'immagine femminile intorno agli

anni Sessanta e dintorni/The female

image in and around the Sixties
BIBLIOTECA CARLO EMILIO GADDA
MELEGNANO

® AAVV./Valuing Water/Le migliori
foto del World Water Day Photo
Contest 2021/The best photos from
the 2021 World Water Day Photo
Contest
CASTELLO MEDICEO MELEGNANO

® Silvia Amodio/L’arte del ritratto/
The Art of Portraiture
CASTELLO MEDICEO MELEGNANO

® Graziano Perotti/Oltre il confine/
Over the border
PALAZZINA TROMBINI MELEGNANO

® AAVV. Landscape Hunters
/Il bosco dei muti pensieri/The
forest of silent thoughts
CIVICA FOTOTECA SESTO SAN
GIOVANNI

36

56

103

147

149

150

153

154

DAL 19 SETTEMBRE

® Anna Maria Del Ponte, Mavi
Ferrando, Aurelia Raffo/Torre
di Liprando. Visioni/Liprando
Tower. Visions
COLLEZIONE BORDIGA

DAL 20 SETTEMBRE

® Alessia Spina/Pandemonio/
Pandemonium
BIBLIOTECA VALVASSORI PERONI

® Roberto Polillo for Erla/Morocco
foulard collection
ERLA

® AAVV. ALA Milano Onlus
A fior di pelle/Skin-deep
FRIDA BAR

@ Lia Stein, Gianni Pezzani, Mauro
Mariani/Forms & Shapes
L’ATELIER

® AAVV. Studenti di/students of
MBA Making Beauty Academy e
IIF Istituto Italiano di Fotografia
/Isolamento sociale attraverso
il Body Painting/Social isolation
through Body Painting
MBA MAKING BEAUTY ACADEMY

® Erica D’Auria/Frammenti
partenopei/Neapolitan fragments
VILLA SCHEIBLER

59

47

63

74

88

96

136



Il racconto di un percorso di
esplorazione con il linguaggio
fotografico dell'Intentional Camera
Movement, allo scopo di cogliere e
rappresentare |'anima dei luoghi.
L'autore descrive I'evoluzione di una
ricerca artistica durata quindici anni,
dai primi progetti su Venezia e sul
Marocco, fino a quelli pilu recenti,
sulle citta del futuro e sui luoghi
della spiritualita in Italia e in Asia.

Editore: Mousse Publishing, Milano
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LE INAUGURAZIONI/
THE OPENINGS

DAL 21 SETTEMBRE

® Romana Zambon/Blue effect

GALLERIA FEDERICA GHIZZONI 78

DAL 22 SETTEMBRE

® Romina Pilotti/Ric-amati. Fili d’arte
e parole/ Ric-amati. Threads of art
and words
BIBLIOTECA SICILIA 45

® AAVV. Collettiva studenti del 2°
anno/Viaggio al termine della luce/
Journey to the end of the light
L'Inferno di Dante/Dante’s Inferno
ISTITUTO ITALIANO DI FOTOGRAFIA 83

® Pierrick Gaumé/Milano Shackerata/
Shacken Milan (Automorphoses)
MANIFIESTO BLANCO 95
® AAVV. Circolo Fotografico
Milanese/Immagini in corso/Images
in progress
MEDIAWORLD TECH VILLAGE 97
® Viola Pantano/Unconventional
timeless
SPAZIO KRYPTOS ns5

DAL 23 SETTEMBRE

® AAVV./Photographing Ideas,
original NFT photo artworks

LA CASA DEL PANE 89

LE INAUGURAZIONI

® Maurizio Gabbana/AssenzA/
Absence
LA CASA DEL PANE

® Arianna Senesi/Una pazienza
selvaggia/A wild patience
RED LAB GALLERY

® Edoardo Romagnoli/Tulimi
STUDIO MASIERO

DAL 24 SETTEMBRE

® Domenico Moretti/A spasso per
Tokyo/A stroll through Tokyo
AUDITORIUM STEFANO CERRI

® Andrea Rossi/La citta dei Draghi
Verdi/The City of Green Dragons
CENTRALE DELLACQUA

® Alessandro Didoni/Sulla tua pelle/
On your skin
SPAZIORAW

DAL 25 SETTEMBRE

® Sergio Preani/L’altra Milano
/The other Milan
ORATORIO SAN PROTASO

DAL 26 SETTEMBRE

® Milena Barberis/Torre di Liprando.
Tra cielo e torre/Liprando Tower.
Between sky and tower
COLLEZIONE BORDIGA

101

109

132

34

55

123

105

60

DAL 27 SETTEMBRE

® Laetitia Ricci Abbracci/Embraces
MUSEO D’ARTE E SCIENZA 100
@ Gianluigi Serravalli/FoTo Fatte
Fuori/FoTo Taken Out
SPAZIOPORPORA 126
® Pietro Rovida/L’oro di Milano/
Milan’s gold
UNIMAGINABLE 134
® Mirko Torresani/Napule &/Naples is
VISION OTTICA ASTARITA 137
® Gianni Durello, Romano Campalani
/Aria di neve/Snow in the air
COFO - COWORKING & CAFE

CINISELLO 141

DAL 28 SETTEMBRE

® Roberto Rognoni/Fotogrammi
Urbani - Urban Frames

BIBLIOTECA DERGANO BOVISA 39

DAL 29 SETTEMBRE

® Sandro Miller/L’Altra di Altre/
The Other of Others
EXPOWALL GALLERY 65

® Enrico Cattaneo, Antonella Sacconi,
Gianna Spirito/Atto Il - De Re
Aedificatoria/ Act Il - De Re
Aedificatoria
SCOGLIO DI QUARTO n2

® Andrea Ciprelli/Oh Violino
Tzigano/Oh Gypsy Violin

SPAZIO APERTO SAN FEDELE 13



SOG ¢ un prestigioso spazio espositivo nel cuore dei Parioli a Roma. La sua struttura modulare
si presta per la realizzazione di eventi fisici e digitali. Da sempre attento alle tendenze e alla
cultura SOG promuove e sostiene l'arte in tutte le sue forme.

©

STUDIO ORIZZONTE GALLERY

Via Antonio Bertoloni Ic 00197 Roma - Tel +39 064825333
info@studiorizzontegallery.com - www.studiorizzontegallery.com
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LE INAUGURAZIONI/
THE OPENINGS

DAL 30 SETTEMBRE

® AAVV. /Mi curo di te - racconti di
accudimento e incuria al tempo del
coronavirus/ | look after you - tales
of care and neglect at the time of the
coronavirus
CASA DELLE DONNE DI MILANO

DAL 1 OTTOBRE

® Mario Testino/Mario Testino: Unfiltered
29 ARTS IN PROGRESS GALLERY

® Roberto Besana/Gia nella pietra
& la bellezza/ Beauty is already in
the stone
BIBLIOTECA CRESCENZAGO

® Gianluca Granata/Sua Maesta
Roma/Her Majesty, Rome
BIBLIOTECA GALLARATESE

® Jacopo Golizia/Sesto Senso/
Sixth Sense
BIBLIOTECA QUARTO OGGIARO

® Giuseppe Candiani/Polaroids
FOTO OTTICA CAVOUR

® Riccardo Marino/Solitude
SPAZIO OMNIA

® Giovanni Verga/Giovanni Verga
scrittore fotografo/Giovanni Verga
writer photographer
GALLERIA CIVICA DI MONZA

® Deborah Raimo/Il suono

dellimmagine/The sound of the image
PORTICO ARENGARIO DI MONZA

LE INAUGURAZIONI

DAL 2 OTTOBRE

® Vincenzo Bonvicini/Gocce
di natura/Drops of nature
ATELIER SINERGIE MILANO

® AAVV./La bellezza all'incanto/
Auctioning beauty
FINARTE

54

® AAVV./Monologue. Loneliness
in the bustling city

19 MA-EC GALLERY

® AAVV. The Framers/
La noia/Boredom
PALAZZO STAMPA

38 ABBIATEGRASSO

® AAVV./Cemento verde/Green
cemento. Sopravvivenza e coesistenza
delle forme di vita naturali allinterno
dell’espansione urbana/Survival and
coexistence of natural life forms within
urban sprawl
FOTOCLUB IL SESTANTE
GALLARATE

41

44

® AAVV./’'umanita fragile/Fragile
humanity
AREA CAZZANIGA MERATE

73

122
DAL 3 OTTOBRE

® Mintoy/Torre di Liprando. E la luce fu/
Liprando Tower. Let there be light
160 COLLEZIONE BORDIGA

® Tito Hu/Quaggiu qualcuno mi ama/
Down here someone loves me

161 PORTINERIA 14

30

69

91

139

157

159

61

108 BIBLIOTECA CHIESA ROSSA

DAL 4 OTTOBRE

® AAVV. Studenti del liceo artistico
Umberto Boccioni/La relazione che
cura/The relationship that heals

ARTEPASSANTE 26
® Riccardo Carpi/-de-riva/-drift

BIBLIOTECA SORMANI 46
® Irma Piccitto/Juste pour une photo

BIBLIOTECA VALVASSORI PERONI 48
® Sara Rossatelli/#DailyTriptych

FCF FORNITURE CINE FOTO 67

® AAVV. Collettiva studenti del 1° anno
/Bicocca News
ISTITUTO ITALIANO DI FOTOGRAFIA 82

® Andrea Ferrario/| dettagli del Nord/
Details of the North
MEDIAWORLD TECH VILLAGE 98
® Roberto Orlandi/My Visual Art
SPAZIOPORPORA 127
® AAVV. del gruppo Fotoamatori
Saronnesi/Terzo Paesaggio/Third
Landscape‘
UNIVERSITA MILANO BICOCCA

BIBLIOTECA DI ATENEO 135

DAL 5 OTTOBRE

® Maja Galli, Monica Rebecchi
/Fashion Mask 2020-2021
ASSOCIAZIONE APRITI CIELO! 28

® Luisa Raimondi/Wireless

37
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giolinaeangelo.com via Solferino 22A - Milano
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LE INAUGURAZIONI/

THE OPENINGS

® Alice Jankovic/Eppure sono stato un

albero nel bosco.../Yet | was a tree in
the woods...
IIF WALL

@ Heinrich Brinkméller-Becker, Lucia
Covi, Kerstin Henschel, Angelika
Kallenbach, Elias Maya/Nuove
visioni/New Visions
MADE4ART

® Giulia Lazzaron/Venere/Venus
SPAZIO MANTEGNA

DAL 6 OTTOBRE

® Danilo Susi/Acquastratta/
Abstractwater
BIBLIOTECA FRA CRISTOFORO

® AAVV./Muore giovane chi & caro
agli dei/ She who is dear to the

gods dies young
FONDAZIONE MUDIMA

DAL 7 OTTOBRE

® Patrizia Scarzella/Liquid colors
AD-GALLERY

DAL 8 OTTOBRE

® Antonio Vezzari/La citta dei cani/
The city of dogs
BIBLIOTECA PARCO SEMPIONE

® Michael Dressel/Lost in Hollywood
C|E CONTEMPORARY

LE INAUGURAZIONI

DAL 9 OTTOBRE

@ Silvia Macini/Sotto Palco/Under

85  stage
ATELIER SINERGIE MILANO

® Luca Quagliato, Luca Rinaldi/

La terra di sotto/The earth below
CASTELLO MEDICEO MELEGNANO

93
® Angelo Pepe/Il respiro del
paesaggio/The breath of the

120 |andscape

CASTELLO MEDICEO MELEGNANO

DAL 10 OTTOBRE

® Ugo La Pietra/Torre di Liprando.
40 Quale chiesa?/ Liprando Tower.

Which curch?
COLLEZIONE BORDIGA

72 DAL 11 OTTOBRE
AAVV.
The Horizon We Look At
PALAZZO CASTIGLIONI

20 - Alberto Bregani/Un’intima
conversazione/An intimate
conversation
PALAZZO CASTIGLIONI

Roberto Polillo, Massimo

43 Facchinetti/Coincidenze
temporali/Time coincidences
PALAZZO CASTIGLIONI

52

©® Emanuele Minetti/Le vite

degli altri/The lives of others
SPAZIOPORPORA

31

151

152

62

128

® IB Ross Rossi/Identities
SPAZIOPORPORA

® Sebastiano Tavolazzi/Gli abitanti del

cielo disegnano/The inhabitants of
the sky are drawings
SPAZIOPORPORA

® AAVV. - Fotografi del gruppo
Freecamera/Confini/Borders
COFO - COWORKING & CAFE
CINISELLO

DAL 12 OTTOBRE

® Maurizio Galimberti/Goldenhair
SPAZIO KRYPTOS

DAL 13 OTTOBRE

® AAVV./Le immagini rilegate
/Bound images
KASA DEI LIBRI

@ Vittorio Valentini/Inquietanti
Manichini/Disturbing Mannequins
SPAZIO LAMBRATE

® Silvia Crippa, Giorgio Zara/
164 piedi - Sardegna dallo Zenit
al Nadir/164 feet - Sardinia from
Zenith to Nadir
OXY.GEN

DAL 14 OTTOBRE

® AAVV./Erratum: tra passato,
presente e futuro/Erratum: between
past, present and future
ERRATUM

129

130

142

116

87

19

140

64



DAL 15 OTTOBRE

® Gabriele Espis - Bifoto Fest/
Wetlands: le terre d’acqua/
Wetlands: the lands of water
SPAZIORAW 124
® Enrico Camporese/VENEZIA
MILANO - Andata e ritorno/VENICE
MILAN - Round Trip
PALAZZO PIROLA GORGONZOLA 143
® Matteo Donzelli/Capoverde:
L’arcipelago in Bianco e Nero/Cape
Verde: the archipelago in Black
and White
PALAZZO PIROLA GORGONZOLA 144
® Paola Gallo Balma/Il Gaucho Pol/
Pol the Gaucho

PALAZZO PIROLA GORGONZOLA 145
@ Giuliano Leone/Seagull friendly
PALAZZO PIROLA GORGONZOLA 146

DAL 16 OTTOBRE

® Andrea Lavaria/Tempi
supplementari/Overtime
ATELIER SINERGIE MILANO 32
® Laura di Fazio/Blu Certosa,
cianotipie da un tesoro/Blue
Certosa, cyanotypes from a treasure
GALLERIA D’ARTE CERTOSA 76
® AAVV./Paradossi dallo spazio/
Paradoxes from space
MUSEO DELLA TECNICA
ELETTRICA PAVIA 162

DAL 19 OTTOBRE

® Emilio Senesi/Skogskyrkogarden,
Stoccolma, Svezia/Stockholm,
Sweden
BIBLIOTECA VALVASSORI PERONI 49
® AAVV./L’occhio del Milanese/The
eye of the Milanese
1 90 anni del Circolo Fotografico
Milanese/The 90 years of Circolo
Fotografico Milanese
GALLERIA CREDITO VALTELLINESE 77
® Stefano Romor/Les femmes fatales
GALLERIA FEDERICA GHIZZONI 79
® Giuseppe Bartorilla/Poesie minime
visive/Minimal visual poems
BIBLIOTECA CARLO EMILIO

GADDA MELEGNANO 148

DAL 20 OTTOBRE

® Nadar (Gaspard-Feélix Tournachon)
Nadar. La curiosita dell’amicizia
- Alle origini della fotografia/The
curiosity of friendship - At the
origins of photography
CENTRO CULTURALE DI MILANO 57
® Vasco Ascolini/Le metamorfosi/
Metamorphosis

GALLERIA 70 75
DAL 21 OTTOBRE

® Lara Gencten/Mceurs
IFF WALL 86

©® Maddalena Barletta, Giuseppe

Giudici, Giovanna Magri, Alfio Sacco,
Sergio Visciano/Body and mind

MADE4ART 94

DAL 22 OTTOBRE

® Rosa Fotoclub/Il nostro colore/

QOur color

ATELIER SINERGIE MILANO 33

DAL 24 OTTOBRE

® Luigi Erba/L’archivio presente.

La donazione del fondo fotografico
di Luigi Erba/The Present Archive.
The Donation of Luigi Erba's
Photographic Fund

SISTEMA MUSEALE URBANO

LECCHESE 158

DAL 25 OTTOBRE

® Davide Di Tria, Angelo Ferrillo

/Milano Portraits

FCF FORNITURE CINE FOTO 68

DAL 27 OTTOBRE

® Luisa “SuperCittons” Cittone

e Alessandro “Alex Nero Photo”
Negrini/lo, Agatha De Vil fra
disegno e fotografia/l, Agatha
De Vil between drawing and
photography

SPAZIO KRYPTOS nz

THE OPENINGS 173



MediaWorld Tech Village

Il nuovo modo di vivereun ‘esperienza

SCOpl’ 1 tuttl I ﬂﬂStl’ ] SEﬂ"Zl in negozm esu MEdIaWOI' ’ N

W Riparazione Express Pronto all'uso
@\ Display rotto? Batteria da sostituire? Usa subito il tuo dispositivo, alla

Ripara velocemente il tuo smartphone configurazione e al primo avvio ci
direttamente in negozio. pensiamo noi'.

9Via|e Certosa 29, Milano D 02.39203.111

MediaSWorld

FATTO APPOSTA PER Me



LE MAPPE DI

PHOTOFESTIVAL/
PHOTOFESTIVAL

MAPS
TAVOLA 4/ TAVOLA 1/
TABLE 4 TABLE 1
TAVOLA 3/ TAVOLA 2/
TABLE 3 TABLE 2

Una guida per costruire un
itinerario personalizzato e
ottimizzare la ricerca delle mostre
fotografiche preferite. La citta e
divisa in quattro aree per facilitare
la scelta del percorso

A guide to help build a
personalized itinerary and optimize
the search for your favorite
photographic exhibitions. The

city is divided into four areas to
facilitate the choice of route.

TAVOLA 1/TABLE 1:
ZONA CENTRO-NORD EST/
CENTRE-NORTH EAST AREA

TAVOLA 2/TABLE 2:
ZONA CENTRO-SUD EST/
CENTRE-SOUTH EAST AREA

TAVOLA 3/TABLE 3:
ZONA CENTRO-SUD OVEST/
CENTRE-SOUTH WEST AREA

TAVOLA 4/TABLE 4:
ZONA CENTRO-NORD OVEST/
CENTRE-NORTH WEST AREA
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ZONA CENTRO-
NORD EST DOVE
ANDARE/CENTRE-
NORTH EAST AREA
WHERE TO GO

@ ADGALLERY
Via Petrella 21
Pagina 20

(@ ALESSIA PALADINI GALLERY
Via Maroncelli 11
Pagina 21

@ AnTEO PALAZZO
DEL CINEMA
Piazza XXV Aprile 8
Pagina 22

ANTONIA JANNONE
Corso Garibaldi 125
Pagina 23

ARCHIVIO FERRAINA
Via Muzio Scevola 4
Pagina 24

ATELIER SINERGIE MILANO
Viale Abruzzi 87
Pagine 29, 30, 31, 32, 33

© 6 0 o6

AUDITORIUM STEFANO
CERRI

Via Valvassori Peroni 56
Pagina 34

BIBLIOTECA CRESCENZAGO
Viale Don Orione 19
Pagina 38

MAPPE/MAPS - TAVOLA 1
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BIBLIOTECA VALVASSORI
PERONI

Via Valvassori Peroni 56
Pagine 47, 48, 49

BIBLIOTECA ZARA
Viale Zara 100
Pagina 50

CASA DELLE DONNE
DI MILANO

Via Marsala 8

Pagina 54

CIVICO NOVE
Via Eustachi 33
Pagina 58

COLLEZIONE BORDIGA
Via Pietro Giannone 9
Pagine 59, 60, 61, 62

ERLA
via Marsala 1
Pagina 63

ERRATUM
Via Andrea Doria 20
Pagina 64

FINARTE
Via Paolo Sarpi 6
Pagina 69

FONDAZIONE MUDIMA
Via Alessandro Tadino 26
Pagina 72

FRIDA BAR
Via Pollaiuolo 3
Pagina 74
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GLENDA CINQUEGRANA
ART CONSULTING

Via Settembrini 17

Pagina 80

KASA DEI LIBRI
Largo De Benedetti 4
Pagina 87

LORETO PRINT
Via Andrea Costa 7
Pagina 90

MANIFIESTO BLANCO
Via Benedetto Marcello 46
Pagina 95

NOEMA GALLERY
Via Solferino 40/B
Pagina 102

OFFICINE CREATIVE
NON RISERVATO

Via Giovanni Paisiello 5
Pagina 104

SPAZIO LAMBRATE
V.le Rimembranze di Lambrate 16
Pagine 118, 119

SPAZIOPORPORA
Via Porpora 16
Pagine 125, 126, 127, 128, 129, 130

UNIVERSITA MILANO
BICOCCA BIBLIOTECA
DI ATENEO

Piazza dell’Ateneo Nuovo 1
Pagina 135
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ZONA CENTRO-
SUD EST DOVE

ANDARE/CENTRE-
SOUTH EAST AREA

WHERE TO GO

01 PALAZZO CASTIGLIONI
Corso Venezia 47
Pagine 11, 12,13, 14, 15, 16

12

ARTEPASSANTE

Vetrine Over Passante
Ferroviario di Porta Venezia
Pagine 25, 26

ASSOCIAZIONE
APRITI CIELO!
Via Spallanzani 16
Pagine 27, 28

e

Via Santa Margherita 9
Pagina 35

BIBLIOTECA SORMANI
Corso di Porta Vittoria 6
Pagina 46

C|E CONTEMPORARY
Via Tiraboschi 2
Pagine 51, 52

CENTRO CULTURALE
DI MILANO

Largo Corsia dei Servi 4
Pagina 56
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EXPOWALL GALLERY
Via Curtatone 4
Pagina 65

MAPPE/MAPS - TAVOLA 2

BANCA EUROMOBILIARE

© 6 6 o

® 6 0 o

FCF FORNITURE CINE FOTO
Via Maestri Campionesi 25
Pagina 67

FONDAZIONE
CORRENTE ONLUS
Via Carlo Porta 5
Pagina 71

FOTO OTTICA CAVOUR
Via Fatebenefratelli 34/36
Pagina 73

GALLERIA 70
Via Pietro Calvi 2
Pagina 75

GLI EROICI FURORI
Via Melzo 30
Pagina 81

IIF WALL - ISTITUTO
ITALIANO DI FOTOGRAFIA
Via Enrico Caviglia 3

Pagine 82, 83, 84, 85, 86

LA CASA DEL PANE

Ex Casello Daziario di Porta
Venezia Piazza Oberdan
Pagina 89

MA-EC GALLERY
Via Santa Maria Valle 2
Pagina 91

MADE4 ART
Via Ciovasso 17
Pagine 92, 93, 94

MBA MAKING
BEAUTY ACADEMY
Via Santa Marta 18
Pagina 96

5¢)
©

®© 6 6 ©o

MUSEO D'ARTE E SCIENZA
Via Quintino Sella 4
Pagina 100

NFT ART GALLERY

E SILBERNAGL
UNDERGALLERY

Ex Casello Daziario di Porta
Venezia Piazza Oberdan
Pagina 101

OASI WWF
Via Tommaso da Cazzaniga
Pagina 103

OTHER SIZE GALLERY
Via Maffei 1
Pagina 106

PONTI X L’ARTE
Via Tiraboschi 5
Pagina 107

SPAZIO APERTO SAN
FEDELE

Via Hoepli 3A

Pagina 113

SPAZIO KRYPTOS
Via Panfilo Castaldi 26
Pagine 114, 115, 116, 117

SPAZIO OMNIA
Piazza Bertarelli 4
Pagine 121,122

SPAZIORAW
Corso di Porta Ticinese 69
Pagine 123,124
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ZONA CENTRO-
SUD OVEST DOVE
ANDARE/CENTRE-
SOUTH WEST AREA
WHERE TO GO
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BIBLIOTECA BAGGIO
Via Pistoia, 10
Pagina 36

BIBLIOTECA

CHIESA ROSSA

Via San Domenico Savio
Pagina 37

BIBLIOTECA

FRA CRISTOFORO
Via Tortona 56
Pagina 40

MUDEC - STECCA
EX ANSALDO

Via Lorenteggio 31
Pagina 99

ORATORIO SAN PROTASO
Via Lorenteggio 31
Pagina 105

PORTINERIA 14
Via Troilo 14
Pagina 108

RED LAB GALLERY
Via Solari 46
Pagina 109

SCOGLIO DI QUARTO

Via Scoglio di Quarto 4
Pagina 111, 12

MAPPE/MAPS - TAVOLA 3

SPAZIORAW
Corso di Porta Ticinese 69
Pagine 123, 124

STILL FOTOGRAFIA
Via Zamenhof 11
Pagina 131

STUDIO MASIERO
Via Villoresi 28
Pagina 132
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ZONA CENTRO-
NORD OVEST DOVE
ANDARE/CENTRE-
NORTH WEST AREA
WHERE TO GO

@ 29 ARTS IN PROGRESS
GALLERY
Via San Vittore 13
Pagina 19

@ BiBLIOTECA DERGANO
BOVISA
Via Filippo Baldinucci 76
Pagina 39

BIBLIOTECA GALLARATESE
Via Quarenghi 21
Pagina 41

BIBLIOTECA

PARCO SEMPIONE
Viale Miguel de Cervantes
Pagine 42, 43

BIBLIOTECA QUARTO
OGGIARO

Via Otranto, ang via Carbonia
Pagina 44

BIBLIOTECA SICILIA
Via Luigi Sacco 14
Pagina 45

CASA DELL'ENERGIA
Piazza Po 3
Pagina 53

CENTRALE DELL’ACQUA
Piazza Diocleziano 5
Pagina 55

© 0 0 6

MAPPE/MAPS - TAVOLA 4

@ FLASH PHOTO CENTER
Via Rubens 19
Pagina 70

@ GALLERIA DARTE
CERTOSA
Via Garegnano 28
Pagina 76

@ GALLERIA CREDITO
VALTELLINESE
Corso Magenta 59
Pagina 77

@ oGALLERIA
FEDERICA GHIZZONI
Via Guido D'Arezzo 11
Pagine 78, 79

@ vATELER

Via Veniero 8
Pagina 88

€ MEDIAWORLD TECH
VILLAGE
Viale Certosa 29
Pagina 97, 98

(@ roBDEMATT

Via A. Butti 18
Pagina 110

@ sPAZIO MANTEGNA

Via Piero della Francesca 4/7

Pagina 120

@ UNIMAGINABLE
Via Asti 17
Pagine 133, 134

o
=)

VILLA SCHEIBLER
Via Felice Orsini 21
Pagina 136

VISION OTTICA ASTARITA
Via Piero della Francesca 5
Pagina 137
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PHOTOFESTIVAL

UN EVENTO/AN EVENT
AlF - Associazione Italiana Foto & Digital Imaging

CON IL PATROCINIO DI/UNDER THE PATRONAGE OF
Regione Lombardia, Comune di Milano

IN COLLABORAZIONE CON/IN COLLABORATION WITH
Confcommercio Milano
Comune di Monza

MAIN SPONSOR
Banca Euromobiliare

SPONSOR
Gruppo Cimbali

PARTNER

photoSHOWall®

PARTNER AIF

Canon, Epson, Fowa, Lumix, Manfrotto, Nikon
MEDIA PARTNER

Aifotoweb.it

DIREZIONE ARTISTICA/ARTISTIC DIRECTION
Roberto Mutti

COORDINAMENTO E SEGRETER\A/COORD\NAT\ON AND SECRETARIAT
Pierluigi Mutti

TESTI/TEXTS

Roberto Mutti, Stefania Ciocca

TRADUZIONI/TRANSLATIONS
Federica Balestri

UFFICIO STAMPA/PRESS OFFICE
Up2C PR & Communication Agency

GRAFICA/GRAPHICS
Massimo Mascheroni

STAMPA/PRINT
Arti Grafiche Turati

In copertina fotografia di Andrea Ferrario per Photofestival/
On the cover photo by Andrea Ferrario for Photofestival

www.milanophotofestival.it
El www.facebook.com/photofestivalmilano
@milanophotofestival



| NOSTRI SERVIZI
e Associazione

e Patronato

e Assistenza fiscale
* \/iaggi e turismo
e Rivista over 50

WWW.spaz

AN

50&Piu & un grande Sistema Associativo e di Servizi (aderente a Confcommercio - Imprese per I'ltalia),
nato per rispondere alle richieste di assistenza, benessere sociale, consulenza e servizi alle persone.

50&PiuEnasco, Istituto
di Patronato e di Assi-
stenza Sociale da oltre
50 anni tutela i diritti dei
cittadini offrendo gratui-
tamente assistenza per i
loro rapporti con I'INPS
e gli Enti collegati.

50&PiuCaaf provvede
a: 730 e REDDITI PF,
IMU, RED, INV/CIV ,
ISEE, ICRIC, ICLAV, AC-
CAS/PS, richiesta bonus
energia e gas, visure ca-
tastali, dichiarazioni di
successione.

50&Piu Associazione
opera per la rappresen-
tanza, la tutela e la pro-
mozione sociale dei
propri soci. Offre un'in-
tensa vita associativa
con eventi nazionali e
locali.

\’( 50&PIU

SISTEMA ASSOCIATIVO
E DI SERVIZI

50&Piu Milano

Corso Venezia, 47 - Tel. 02 76013399
www.spazio50.org/milano

email: 50epiu.mi@50epiu.it



Private banking dal 1973

Prendersi cura del patrimonio
dei nostri Clienti € una grande
responsabilita ed un privilegio

Per raggiungere questo obiettivo,

in modo attento e scrupoloso,

da 47 anni collaboriamo con

i migliori professionisti del settore

e gestiamo la relazione con il Cliente
attraverso strumenti personalizzati
e di alta qualita.

3 EUROMOBILIARE

MIGLIOR 5
BANCA PRIVATE , i ‘
2020 -
PRIVATE ~ (categoria Banca
AWARDs  italiana Médium)




